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Rìtorniamol mom si puo' sovaNAtt coh lappoggio peui destre e contro ia volontà' dei popolo 


alla Costituzione! 


Il dibattito sui fatti della 
Pignone dilaga ormai sulla 
stampa quotidiana, e si è, io- 
gicamente, allargato alle que¬ 
stioni di fondo della nostra 
situazione economica. Sia il 
benvenuto. Ma credono gli 
azzeccagarbugli difensori dei 
nionopoli di cavarsi dal gro¬ 
viglio dei problemi, che la 
vicenda della Pignone ha 
messo a nudo, con qualche 
banale falsiDcazioue? Intanto 
quando essi parlano di offesa 
alla libertà e al diritto, si 
muovono su un terreno mi¬ 
nato. Chi leggo oggi le queri¬ 
monie, le proteste inriammute 
che si succedono in certa 
stampa borghese, ha l’impres¬ 
sione che industriali e finan¬ 
zieri in Italia siano vittime di 
spaventosi soprusi o addirit¬ 
tura stiano per tirar le cuoia 
sotto i colpi di non so quale 
torbida rivolta plebea. Quan¬ 
do invece è vero il contrario! 
L’ se qualcosa grida di li¬ 
bertà violate, di intollerabili 
offese alla legge, è proprio la 
situazione anormale, illegale, 
scandalosa creata dai padro¬ 
ni nelle fabbriche. Siamo ar¬ 
rivati al punto che si è sta¬ 
bilito nelle fabbriche, a van¬ 
taggio dei padroni, una sorta 
di regime di privilegio: fuori 
della fabbrita vige il Codice 
comune, dentro la fabbrica 
sono in atto statuti padronali, 
immunilà, per cui si istitui¬ 
scono tribunali privati, i qua¬ 
li pos.sono indagare, proces¬ 
sare, condannare; si organiz¬ 
zano polizie non previste tla 
nessuna legge dello Stato, che 
perquisiscono e sequestrano 
senza mandato del magistra¬ 
to; si mettono in mora spu¬ 
doratamente le libertà di opi¬ 
nione e di organizzazione, per 
cui militare in un partito o 
in un sindacato, leggere un 
giornale di un determinato 
colore è reato punibile con il 
licenziamento; e cioè con la 
disoccupazione e con la fa¬ 
me. La grande fabbrica di¬ 
viene un’isola, una nuova <ba- 
Tonia > in cui cessa il diritto 
comune e subentra, con i suoi 
organi e le sue sanzioni, il 
potere del signore e cioè la 
< legge > della FIAT, della 
Montecatini, della SNIA, del¬ 
la BPD, queste novelle e stra¬ 
ordinarie fonti del diritto, 
non contemplate dalla Costi¬ 
tuzione e che se ne infischia¬ 
no del Parlamento e della so¬ 
vranità popolare. NeU'àmbito 
di queste isole persino la mor¬ 
te, l’omicidio colposo sembra¬ 
no sfuggire al codice normale. 
Quale tribunale si preoccupa 
di giudicare e di condannare 
per le centinaia di < omicidi 
bianchi > che puntualmente 
seminano la morte nelle mi¬ 
niere siciliane, nei cantieri 
della SME. negli stabilimenti 
della Montecatini? Due anni 
fa, in nn cantiere di .Migna-| 
no Slontelnngo, morirono 40| 
italiani: non è stato celebrato 
nn processo, non è stata fatta 
lina inchiesta. Nelle baronie 


non era in grado nemmeno 
di difendere il poco accumu¬ 
lato dalle passate generazioni 
(vedi i casi della Calabria e 
della Vaipadana; vedi, ap¬ 
punto, il sacrificio del nostro 
patrimonio industriale siil- 
l’altare atlantico della Comu¬ 
nità del carbone e dell’ac¬ 
ciaio; vedi il livello raggiunto 
dal deficit della nostra bilan¬ 
cia commerciale). 

Questi i frutti: c’è da cre¬ 
pare dal ridere dinnanzi agli 
iiicontaininati santoni dei 
monopuli che dissertano sulla 
c economicità >, e sui princìpi 
'li una .sana amininistrazione. 
.Ma se ossi sono falliti, se han¬ 
no portato l’Italia alla banca¬ 
rotta 'Iella guerra e a ano 
dei gradini più alti nella sca¬ 
la «leiriiidigcn/a, della fame, 
della soggezione al ca(ntale 
straniero! 

Ce u’è abbastanza per tirare 
le .somme. La Legge! — dico¬ 
no i vari Giovanuini, Augio- 
lillo, Giannini e compagnia. 
.‘\ljpunto: la Legge, e cioè la 
Costituzione; la quale è nata 
dalla crisi e dalla putrefazio¬ 
ne del vecchio sistema sociale 
c V noie gettare le basi di nn 
regime nuovo. La Legge, ci'iè 
la Costituzione, nega — lo 
abbiano a mente — ai baroni 
dei monopoli il potere di li¬ 
cenziare, di stabilire il sala 
rio. di decidere le sorti delle 
aziende a loro unico ed esclu¬ 
sivo piacimento, l.a Legge, cioè 
la Costituzione, pone un li¬ 
mite al loro arbitrio, assegna 
una funzione sociale alla prò 
prietà e chiama i lavoratori 
a partecipare alla gestione 
delle tiziende. La Legge, e cioè 
la Costituzione, rompe net¬ 
tamente con il vecchio siste¬ 
ma che faceva 'lei lavoratore 
olo nn 'Lqiendente del pa¬ 
drone e Io chiama ad inter¬ 
venire nell’orientainento c nel¬ 
la vicenda di tutta l'attività 
produttiva. E’ tempo di chiu¬ 
dere l'illegale parentesi del 18 
aprile c di tornare alla Legge 
costituzionale; dura legge per 
i iniliarduri monopolisti, ma 
pur sempre legge: da c.ssa di¬ 
scende la occupazione della 
Pignone: e ad e.ssa bisognerà 
pure rifarsi, alla Pignone c 


Pe^o 



fronte 



gravi difficoltà 


Le lotte per il lavoro e i salari, la crisi D.C. e ^avanzata delle sinistre 
nelle elezioni amministrative impongono un mutamento di politica 


giii-stizia e Pintcrcsse naziona¬ 
le prevalgano. 

PIETRO INGRAO 


ghe.se, i capitoli riguardanti i 
monopoli e, in più. ripiibbli- 

dei monopolisti italiani si può'‘’^'' Milla li- 


andare in 


ammazzare senza 
galera. 

Peggio, si può dire, è quan¬ 
do si passa ai rapporti diretti 
tra monopoli e lo Stato, poi¬ 
ché qui interviene addirittura 
la beffa. Perfino negli Stati 
Uniti esiste qualche parven¬ 
za di legislazione anti-/ri/.s/; 
in Italia no. NeH’Ingbilterra 
conservatrice lo Stato opera, 
almeno in sede fiscale, per ra¬ 
strellare una parte dei sovra- 
profitti; in Italia non solo è 
in atto, senza scandalo, la fro¬ 
de fiscale da parte dei più 
grassi miliardari, ma è in 
vigore Pistituto del «concor¬ 
dato»: la sanatoria, la lega¬ 
lizzazione della frode a favo¬ 
re di miliardari e finanzieri, 
per iniziativa dello Stato. E 
sì e giunti a creare organi 
(vedi il famigerato CIP) che 
hanno il compito e la missio¬ 
ne di dare sanzione ufficiale, 
valore di legge agli esosi 
prezzi di monopolio, con cui 
i vari «re» dei concimi o 
magnati dclLindustrìa clettri- 
ra strozzano allegramente con¬ 
tribuenti, artigiani, contadini, 
piccoli c medi industriali! Ta¬ 
li sono 1 ««opriisi» che pati- 
‘•cono i poveri monopolisti 
italiani. 

£ facciamo i conti. Che ci 
ha dato, quali frutti ha por¬ 
tato alla nazione questo su¬ 
perbo regime della libertà di 
intrapresa (o più esattamente 
di licenza illimiiaia per i niu- 
nopoli), che sarebbe insidia¬ 
to oggi dagli operai della Pi¬ 
gnone? Stanno dinanzi a noi:j 
un Paese con quattro milioni 
di disoccupati totali e par¬ 
ziali; arretratezza c invec¬ 
chiamento del nostro appara¬ 
to industriale; zone vastissime 
di povertà endemica quali il 
Mezzogiorno (parlino le piaghe 
della Sardegna, svelate, in 
qu^ti giorni, da alcuni tra-i 
gici fatti di cronaeaf e addi¬ 
rittura il permanere di strut¬ 
ture feudali: la gloria de) lati¬ 
fondo! L'ultima es^rienza la 
abbiamo fatta in questi cinque 
anni; quando abbiamo visto 
che la vecchia claf-e dirigente 
t 


P.S. — A Guglielmo Gian¬ 
nini, che difende pure Ini la 
libertà di intrapresa del signor 
-Marinolti c si indigna perchè 
abbiamo so-tennto che il Ma- 
rinotti se nc infischia dell’in- 
lcre.s«e nazionale c 'leU’cco- 
nomia fiorentina, raccoman¬ 
deremo due sole cose: che si 
vada a rileggere, in nn qual¬ 
siasi testo tli ''conomia lior- 


bcrtà di intrapresa, quando 
gli industriali italiani taelia- 
rtino i viveri al suo giornale; 
e le dedichi a .Marinotti, quel¬ 
le pagine. 

p. I. 


L’on. Fella ha avuto ieri 
mattina un colloquio di una 
ora e mezza con il Capo del¬ 
lo Stato, por riferire suH’esi- 
to del viaggio all’Aja. Ma 
questo viaggio è stato cosi 
povero di risultati che il col¬ 
loquio, certamente, non è sta¬ 
to limitato a questo tema. 
Fella ne avrà tratto occasio¬ 
ne per Un esame generale 
della situazione internaziona¬ 
le e, a maggior ragione, dei 
problemi economici e sociali 
che sono alFordine del giorno 
del Paese. Di questi problemi 
Fella ha discusso a fondo an¬ 
che con Fanfani c con alcuni 
altri ministri, nel corso di 
svariati incontri, in prepara¬ 
zione del Consìglio dei mini¬ 
stri che dovrà riunirsi in set¬ 
timana. 

Quali siano i problemi niù 
acuti e che più direttamente 
investono la responsabilità 
del governo è ormai noto: 
l’amnistia, di cui la Camera 
riprende a discutere oggi; la 
agitazione degli statali per 
gli aumenti immediati e con¬ 
tro la delega: la situazione 
nel settore industriale, sotto 
il duplice profilo delle smo¬ 
bilitazioni e della ripresa del¬ 
la lotta per i salari. E’ noto 
altresì che il governo, su que¬ 
ste questioni, mantiene un 
atteggiamento totalmente ne¬ 
gativo, di contrasto frontale 
con le rivendicazioni popo¬ 
lari e con lo sollecitazioni che 
si levano da ogni parte. 

Per quel che riguarda in 
particolare la situazione in¬ 
dustriale la posizione del go¬ 
verno è caratterizzata dal 
fallimento della « inediazio 
ne » di Rubinacci per il con¬ 
globamento dei salari e dal¬ 
l’immutato processo di smo¬ 
bilitazione nelle industrie 
IRI, ch’è il migliore incorag¬ 
giamento che si possa dare, 
nei settore privato, ai vari 
Marinotti. Stando alle infor- 


grave situazione attuale. Il 
presidente Gronchi, per e- 
sempio, rinnova ormai in ogni 
suo discorso la critica agli 
orientamenti falsamente «cen¬ 
tristi » della D.C., muovendo 
dalla considerazione che il 7 
giugno ha segnato una svolta 
nella situazione politica e che 
la rivendicazione popolare di 
una nuovm politica sociale non 
può essere ulteriormente elu¬ 
sa. In un recente discorso a 
Siena, il Presidente della Ca¬ 
mera ha rilevato che difficil¬ 
mente l’attuale governo potrà 
reggersi a lungo sulla formu¬ 
la indefinita del governo di 
aflfari; ha notato che i risul¬ 
tati delle elezioni a.mmini- 
strative parziali conlermano 
una volta di pili la urgenza 
di Un chiarimento democra¬ 
tico della situazione; ha po¬ 
lemizzato contro « alcuni di¬ 
rigenti » dell’.Azione cattolica 
i quali, dinanzi all’avanzata 
dei partiti operai, auspicano 
« un’azione più decisa >• nel 
senso della repressione poli- 
zie.sc-a e dello « Stato forte >>; 
ha sollecitato un intervento 
statale per la « Pignone >>; ed 


ha in definitiva ribadito la 
sua nota tesi .secondo l;t qua¬ 
le, per combattere il comuni¬ 
Smo che avanza, è necessario 
che la D.C. affronti in modo 
organico e ri.solva conci eta- 
mcnte i problemi .sociali pili 
acuti. 

Sulla scìa delle poic-miche 
suscitate dal « caso » La Pira, 
e degli atteggiamenti a.-sunti 
in relazione alla situazione 
economica e sociale da alcuni 
esponenti del clero, .si nota 
poi una crescente agitazione 
anche in altri settori della 
D.C. A Campilli si attribuisce 
rintenzione di sollecitare, nel 
prossimo Consiglio dei mini- 
■stri, l’assunzione da parte del 
governo di un programma 
adeguato a| problemi che so¬ 
no sul tappeto. Perfino i co¬ 
mitati civici hanno sfornato 
un manifesto dove si parla di 
« apertura sociale ». natural¬ 
mente in funzione anticomu¬ 
nista. A Fanfani si attribui¬ 
sce l’intenzione di dar batta¬ 
glia. nel prossimo Consiglio 
nazionale del partito, previsto 
per il periodo delle ferie na¬ 
talizie, onde far nrevalere le 


ilio tesi )x?r una azione di 
governo corporati vistìco-so- 
ciale, sc cosi si può dire. Se 
poi dal campo democristiano 
.>! passa a quello dei piccoli 
partiti, anche qui si assiste 
ormai da settimane al tenta¬ 
tivo di escogitare nuove for¬ 
mule. quali il fronte laico 
liberal-.socialdomocratico - re- 
pubblicano, cervellotico pa- 
.sticcio che altro interesse non 
ila finora so non quello di 
dimostrare la crisi di questi 
partili dinanzi all’esigenza po¬ 
polare di una nuova politi¬ 
ca. Ancora ieri Pacciaidi .si 
è pronunciato in favore di 
un tal fronte. 

In tutto questo agitarsi del 
campo clericale c delle sue 
appendici giocano una serie 
di interessi interni, di con¬ 
flitti di tendenze, di mi¬ 
re equivoche, che hanno 
come denominatore comune 
quello di cercar dì frenare la 
avanzata popolare. Ma in tut¬ 
to questo è pure implicito il 
riconoscimento che non si può 
andare avanti per la vecchia 
.strada, che la pressione oopo- 
larc è irresistibile. 


per cento dei voti 

riportati dalle siuistre a Chiusi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIENA. 30. — Uti imponen¬ 
te successo ha arriso alle li¬ 
ste cd ai candidati dei partiti 
di sinistra nelle eledoni svol¬ 
tesi ieri nello nostro prouincio 
per il rinnovo dell’ammini¬ 
strazione comunale di Chiusi 
e per la nomina di due con¬ 
siglieri provinciali. Le forze 
popolari hanno non solo nion- 
tenuto le posizioni, già assai 
consistenti, che defeticuano 
nel Senese, ma hanno addirit¬ 
tura compiuto nuovi impor¬ 
tanti passi in avanti, conqui¬ 
stando un collegio provinciale 
che primo opporteneua allo 
D.C. e aumentando la percen¬ 
tuale dei suffragi. 

A Chiusi l’amministrazione 
comunale c stata riconqui¬ 
stata dalle sinistre che hanno 
riportato l’87,86 per cento dei 
voti, contro il 12,14 per-cen¬ 
to ottenuto complessivamente 


dalla D.C. e dalle destre. Si 


tratta, come si vede di tin ri¬ 
sultato magnifico, forse uni¬ 
co in Italia. Ecco i dati: sini¬ 
stre 4.069 voti (pari all’87,86 
per cento: nelle precedenti e- 
lezioni amministrative le sini¬ 
stre avevano avuto 3996 voti, 
pari all'80,13 per cento, men¬ 
tre il 7 giugno, per la più alta 
percentuale di votanti, esse a- 
vevano raccolto 4304 voti pari 
al 75,75 per cento): D.C. e de 
stre Doti 562 (pori al 12,14 per 
cento; «elle elezioni del 7 giu 
gno i due schieramenti aveva¬ 
no ottenuto complessivamente 
1379 voti, pari al. 24.27 per 
cento). 

Nel terzo collegio provincia 
te di Siena città, il candidato 
delle sinistre, prof. Luigi Be¬ 
chi, ha ottenuto la maggioran¬ 
za con 5.197 voti (pari al 51,08 
per cento) contro i 4.825 voti 
ottenuti dalla D.C. c dalle de¬ 
stre (pari al 48,92 per cento). 


VX.A IlieUIARAZIOA'K IFFICIALE .ILLA CAiVIFRA DEI C03IIJAI 


,, - I 1 1 1 inazioni dell’agenzia A.R.I., i 

altroie, .«e si vuole clic laIministri Malvestiti. Bresciani- 


Turroni, Rubinacci ed altri 
ìntorv'errcbbero con la dovuta 
solennità ai lavori dell’assem¬ 
blea generale della Confindu- 
stria, che si apre a Roma sta¬ 
mane, accanto a Marinotti, 
Vailetta, Pirelli, Guglielmone, 
Costa, ecc. Un av'venimento 
sintomatico, addirittura sim¬ 
bolico, nel momento in cui 
Patteggiamento del governo 
nei confronti degli statali e 
quello dei padroni nei con¬ 
fronti degli operai — per 
parlare solo delle questioni 
di massima attualità — coin¬ 
cidono al punto da formare 
un unico piano d’azione, in 
perfetta continuità con la po¬ 
litica del quinquennio dega- 
speriano. 


Ma la urgenza di un nuovo 


Eden conferma che l'Inghilterra 


appoggia la conferenza a quattro 


1 laburisti invitano Churchill a far pressfoni^sugli americani, alle Bermude, affi.nchè modifichino i) loro 
atteggiamento - Poster Dulfes preannuncia il sabotaggio americano alle tràttative con FU.R.S.S. 


Nelle precedenti elezioni pro- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA, 30. — Eden ha 
annunciato oggi ai Comuni 
che il governo inglese confida 
che una conferenza dei quat¬ 
tro ministri degli esteri po.ssa 
essere convocata quanto pri¬ 
ma. Il ministro ha ricordato 
di aver dichiarato il ,5 no¬ 
vembre scorso alla Camera 
che il governo britannico era 
«pronto a discutere sulla Ger¬ 
mania e suH’Austria con la 
Unione Sovietica, in qualun¬ 
que momento, in qualsiasi 
luogo e senza condizioni pre¬ 
ventive ». 

a lo interpreto la nota so¬ 
vietica del 26 novembre — 
egli ha aggiunto — nel senso 
che il governo dell’U.R.S.S. è 
pronto ad incontrarsi con noi 
senza alcuna condizione pre¬ 


indirizzo politico, il malcon 
tento e la pressione popolare 
sono tali che contrasti e fer¬ 
menti .«i moltiplicano all’in¬ 
terno del fronte governativo 
e del partito democristiano, 
responsabile massimo della 


ventiva. E’ nostra speranza 


che sia possibile convocare la 
riunione dei quattro ministri 
degli esteri alla data più vi¬ 
cina Sono ancora in consul¬ 
tazione con gli altri governi 
cui la nota sovietica è stata 
indirizzata. Lo scambio di ve¬ 


dute procede rapidamenlr cd 
In modo soddisfacente ». 

11 conti asto con le reazioni 
americane non poteva essere 
più palese, e numerosi depu¬ 
tati laburisti, tra cui Moni- 
son, hanno posto esplìcita¬ 
mente la questione, solleci¬ 
tando il ministro ad espri¬ 
mere una opinione suU’alteg- 
giamentn del Dipartimento di 
Stato, ed invitando il goveino 
a cercare, alle Bermude, di 
superare l'ostruzionismo ame¬ 
ricano. 

Eden ha evitalo una li- 
sposta diretta, ma ha allei- 
maio abbastanza freddamen¬ 
te: « Confido che la mia di¬ 
chiarazione sarà condivisa dal 
governo degli Stati Uniti 

Il gabinetto, piesieduto da 
Churchill, aveva concluso sta¬ 
mane Lesame della nota so¬ 
vietica e del rapporto invi.ito 
daH'ambasciatore a Mosca. 
Hayter, sul colloquio da lui 
avuto con Malenkov e Mo¬ 
lotov. La dichiarazione fatta 
nel pomeriggio da Eden rap¬ 
presenta quindi il punto di 
vista definitivo del governo 


SE IL GOVERNO NON ACCELERERÀ’ LA PROCEDURA PER L'INTEGRAZIONE 


La Iredieesima mensilità agli siaiali 
verrà pagaia in due tempi diversi? 


L'agitazione contro la tlelega e per miglioramenti immediati: i postelegrafonici pronti allo 
sciopero - La CISL riconferma la propria avversione alla limitazione del diritto di sciopero 


La Ragioneria generale del¬ 
lo Stato ha diramalo disposi¬ 
zioni a tutti gli uffici statali 
periferici perche provvedano 
entro il 16 dicembre al paga¬ 
mento della seconda rata del¬ 
la tredicesima mensilità ai 
pubblici dipendenti. La prima 
rata, come si ricorderà. v*en- 
ne pagata nel luglio scorso. 
Si ricorderà anche che il Par¬ 
lamento impegnò allora il go¬ 
verno a versare egualmente, 
in dicembre agli statali una 
somma pari alla « tredicesi¬ 
ma » integrale. In ottempe¬ 
ranza a questa direttiva par¬ 
lamentare il Consiglio de: 
ministri ha di recente dispo¬ 
sto il versamento d'una inte¬ 
grazione di stipendio uguale 
alla rata già pagata. 

Accade però che questa in¬ 
tegrazione di stipendio, già 
deliberata dal governo, non 
abbia ancora ricevuto la ne¬ 
cessaria ratifica parlamenta¬ 
re. Per incomprensibili moli¬ 
vi le competenti commissioni 
della Camera e del Senato 
non hanno ancora ricevuto 
dal governo il disegno di leg¬ 
ge sull'erogazione dell’inte¬ 
grazione e quindi non lo han¬ 
no ancora potuto discutere. 

In altre parole: tutti i pub¬ 
blici dipendenti riceveranno 
certamente la « tredicesima » 
intiera (una metà sotto forma 
di seconda rata della « tredi¬ 


cesima » stessa e una metà 
sotto forma di integrazione): 
però essi corrono il rischio di 
riceverla in due tempi diversi. 
Anzi, se la Camera e il Se¬ 
nato non verranno messi in 
grado di decidere rapidamen¬ 
te. e se la legge suU’integra- 
zione non apparirà tempesti¬ 
vamente sulla Gozzetto Uffi¬ 
ciale, piotrà accadere che gli 
statali ricevano metà della 
«tredicesima» addirittura do¬ 
po le feste. Il che, per tante 
ragioni, sarebbe assai sco¬ 
modo e aggraverebbe il disa¬ 
gio di questa vastissima cate¬ 
goria. E’ auspicabile, quindi, 
che non si frappongano ulte¬ 
riori indugi e che la « tredi¬ 


cesima » venga pagata in una 
sola volta entro la data del 
16 dicembre. 

In que.sto senso il compa¬ 
gno Lizzadri, segretario della 
CGIL, è intervenuto presso il 
Ministero del Tesoro. 

Le varie categorie del pub¬ 
blici dipendenti vanno intan¬ 
to prendendo posizione contro 
la legge-delega e per rimme- 
diata concessione degli au¬ 
menti delle retribuzioni. Do¬ 
menica il personale subalter¬ 
no dipendente delLammìni- 
strazione postelegrafonica ha 
tenuto a Roma un Convegno 
nazionale, al termine del qua¬ 
le è stata approvata per accla¬ 
mazione una mozione. In essa 


Conferenza stnmpn di Longo 
sulla questione del T.L. di Trieste 


Il compagno Luigi Longo vice segretario generale del 
P.CJ. terrà alle ore It dì domani mattina, nella sede del 
Comitato centrale del Fsrtito in via delle Botteghe Oscu¬ 
re, una conferensa stampa alla quale sono stati bivitati i 
rappresentanti di tutta la stampa italiana ed estera. 

n compagno Longo tratterà della posizione del comn- 
nbti italiani nei confronti delle rivendicazioni Jugoslave 
su Trieste e sulla Venezia Giulia negli anni 1943-47. Alla 
conferenza stampa parteciperanno alcuni dei comandanti 
delle formazioni partigiane che operarono daranta In 
guerra di libciazkme nella Venezia Gialla. 


.si afferma che tutta la cate¬ 
goria rc>pinge la legge-delega 
contro la quale c pronta a 
scendere in sciopero. Il Con¬ 
vegno ha lanciato un appello 
a tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali dei pubblici dipenden¬ 
ti affinché formino un fronte 
comune. 

Dal canto '-uo. la segreteria 
della CI-SL ha fatto perveni¬ 
re ai mini-riri Scoca c Cava 
un documento nel quale l’or-''' 
ganizzazione di Pastore preci¬ 
sa la propria opposizione alla 
legge-delega. 

Il documento contiene al¬ 
cune affermazioni molto im¬ 
portanti e cioè rispondenti 
alle esigenze più volte avan¬ 
zate da tutti i pubblici di¬ 
pendenti: in primo luogo, la 
assoluta opposizione a qual¬ 
siasi divieto del diritto di 
sciopero; in secondo luogo, la 
richiesta di fare decorrere 
dal 1 luglio 1953 i provvedi¬ 
menti economici. Tuttavia non 
mancano elementi confusi e 
contradditori. Innanzitutto, 11 
documento viene presentato 
come « emendamento » alla 
legge-delega, e ciò farebbe 
supporre che la CISL accetti, 
almeno parzialmente, il prin¬ 
cipio dì concedere al governo 
la delega; la CISL inoltre 
ammette che i provvedimenti 
economici possano essere e- 
manatì addirittura nel primo 


Itrùnefttrc del 1954. 


e viene già interpi ciato nel 
senso che Londra ha deciso 
di accettare senza ulteriore 
indugio l’invito deirU.R.S.S. 

Nella sua riunione odierna 
il governo britannico, secon¬ 
do .nttendibili lonti. avrebbe 
deciso: 1) di non sollevare 
obiezioni alla scolta di Ber¬ 
lino come residenza della con¬ 
ferenza a quattro; 2) di insi- 
■stere presso Eisenhower af¬ 
finchè la risposta aH’U-R.S.S. 
non segni Tinizio d'uno scam¬ 
bio « preliminare » di note 
diplomatiche. 

Nel corso delle consultazio¬ 
ni già avviate con Londia. 
Washington ha fatto la pio- 
posta dì far piecedcrc la pura 
e semplice accettazione del¬ 
l’invito sovietico da una ri¬ 
chiesta di « spiegazioni » su¬ 
gli obiettivi che, secondo il 
punto di vista dell U.R.SS., 
dovrebbero essere posti alla 
confenenza. Da parte ingle.se 
si osserva che il testo del do¬ 
cumento sovietico è assai 
chiaro c una richiesta di pre¬ 
cisazione da parte occidentale 
sarebbe universalmente inter¬ 
pretata come un tentativo di 
insabbiare in uno scambio di 
note ia convocazione effettiva 
della riunione. 

Per quanto riguarda la da 
ta, si ritiene che gli occiden 
tali non saranno pronti a par 
Icripare alla riunione prima 
della seconda meta di gen¬ 
naio. dopo, cioè, la conferenza 
delle Bermude, quella del 
Consiglio atlantico e la ele¬ 
zione del Presidente della Re 
pubblica francese 

LUCA TREVISANI 


(lir)iirazinni <ono .«tate rc^r og¬ 
gi (ia Dulie® Il Segretario di 
Stato americano ha dichiarato: 
l) che gh S U- • <1 avvicinano 
a un pò.®®!bile incontro con i 
rappresentanti ricirURSS-: 2) 
che però non con.®>dcrano 

la tavola di una conferenza 
come un luogo dove abdicare 
ai principi che ci i.'pirano. ma 
piuttosto dove far prevalere 
que.sti principi •. 

Dull P' SI c poi abbandonato a 
gravissime minacce contro Ir 
repubbliche «ovietiehe baltiche 
afù'i mando che •• Tattiiale di- 
.®potinno .sovietico non può man 
tenere a tempo indefinito la .«ma 
«.-tretta ®u centinaia di milioni 
di individui • : e .®i è pronuncia¬ 
to infine contro accordi oer la 
coe.'istonza pacifica fra i due .<«- 
.-itemi. eapitah®tico e .«orialista, 
a.®screndo che un tale accordo 
rappre'Cfitcrcbbe •• una .'.•leurez- 
za illusoria • e non torebbe 
che co:iaolidarc la 5>chivitù dei 
popoli .®oggelti 

Le dichiarazioni di Dulie.® 
confermano m definitiva che 
gli Stati Uniiii .saranno proba¬ 


bilmente costretti a partecipare 
a una conferenza a quattro, ma 
rcrchcranno di .'abotarìa con 
un atteggiamento di intransi¬ 
genza; e che e.'^i. in generale, 
noti vogliono l’accordo con il 
mondo .social..®ta. ma il rove- 
.®ciamcnto dei regimi ®ociali.®ti 
eh'* numero®! popoli hanno 
®ccMo. 


Un roniniento 
di Radio Mo.sca 


LONDRA, 30. — Radio Mo¬ 
sca ha annunciato sta.'jera che 
runilaterale conferenza del¬ 
le Bermude potrà risolversi 
solo in un ostacolo sulla via 
della distensione. 

11 commenUitore della Ra¬ 
dio, Viktorev, ha aggiunto 
che alle Bermude non sarà 
presa alcuna decisione foriera 
dì pace mentre « ci si può 
aspettare il contrario ». 


uinctali del 1951 aveva preval¬ 
so il candidalo d.c. La d.c. c 
le destre avevano infatti tota¬ 
lizzato 6.429 voti pari al 59,01 
per cento: le sinistre avevano 
raccolto 4.467 voti pari al 40,99 
per cento. Il 7 giugno i due 
schieramenti (D.C. e destre da 
una parte e sinistra dall’altra) 
avevano ottenuto rispettiva¬ 
mente il 55 ed il 45 per cento 
Nel collegio provinciale di 
Asciano-Rapolano le sinistre 
hanno totalizzato il 77,90 per 
cento dei suffragi con 6.921 
voti, mentre la D.C. e le de¬ 
stre hanno raccolto 1974 voti, 
pari al 22,10 per cento. Anche 
in questo collegio si registra 
la costante avanzata delle for¬ 
ze popolari. Nelle elezioni am¬ 
ministrative del 1951 infatti 
le sinistre avevano raccolto 
6689 voti (74,80 per cento); 
D.C. c destre avevano raccol¬ 
to 2253 voti (25,20 per cento). 
Il 7 giugno le sinistre avevano 
ottenuto 6880 voti (73 per cen¬ 
to) mentre D.C. c destre ave¬ 
vano raccolto 2541 uofi (27 
per cento). 

Merita di essere rilevato che 
complessivamente domenica 
nella nostra provìncia hanno 
votato 23.548 elettori: si è trat¬ 
tato dunque di una consulta¬ 
zione notevolmente larga del- 
lopinionc dei cittadini dopo il 
7 giugno, e i risultati acqui¬ 
stano di conseguenza una im¬ 
portanza politica di rilievo. 
Complessivamente le sinistre 
hanno raccolto 16.187 voti, pa¬ 
ri al 68.7 per cento dei voti 
validi, mentre tutto lo achierà- 
mento governativo e di destra 
ha ottenuto 7.361 voti, meno 
della metà cioè dei suffragi 
delle sinistre, pari al 31,3 per 
cento dei votanti. 

IGN'.AZIO SALEMI 


Cinque Comuni 

(onquiitati nel Vareietto 


Nel Varc.sotto le forze popo¬ 
lari hanno ottenuto una gran¬ 
de Vittoria strappando .alla XX: 
le amministrazioni di ben quat¬ 
tro comuni. Cittiglio, Brenta, 
Brezzo c Saltrio c mantenendo 
l’amministrazione di 'Vergiate. 

Degli altri cinque comuni. 
Viggiù o Clivio sono andati 
alla DC, un altro comune a 
una lista indipendente e gli 
altri due a lì.ste che eompren- 
devano .socialdemocratici, de¬ 
mocristiani, fCC. 

In provincia deH'AquiIa la 
DC alleata al MSI ha conqui¬ 
stato l'amministrazione di Baia¬ 
no con 977 voti contro i 743 
dello sinistre Anche a Collar- 
moia la DC ha ottenuto la 
maggioranza. 


PER LE SUE RICHIESTE DTNDIPENDENZA 


Le dìehiara/ioni 
di Fo.sfer Diille.s 


WASHINGTO.V. 30 — Un 

poriavocc del D.rartime.nto di 
Stato americano 'i è rifiutato 
oggi d: commentare le dichiara¬ 
zioni di Eden secondo ;l quale 
rattegg.amento inglese nei con¬ 
fronti della conferenza a quat¬ 
tro ®arà cor.div:.®o dagli Stali 
Uniti. 

Su que-t'argomento. alcune 


Il re del Sugando deposto 
dai colonialisti britannici 


Stiitf» d eniergcnzii a Kaiiipala. capitale del piceulo stata 


LONDRzX, 30. — Urla di 
«dimissioni, dimissioni» dai 
banchi laburisti hanno accol¬ 
to oggi ai Comuni il Ministro 
delle Colonie Lyttleton, quan¬ 
do questi ha annunciato che 
il re del Buganda è stato de- 
po.®to ed esiliato dal governa¬ 
tore ingle.se. Il Buganda è la 
principale provincia dell’U- 
ganda. abitata da una popo¬ 
lazione di 900 mila persone. 

La storia non è molto dis¬ 
simile da quella della Guia- 


Il dito neWocchio 


Bianco e naro 

Un emigralo in Australia ci 
ha «ntruito, perché (o /acessimo 
conoscere in Italia, l'eloquente 
riiagiio àel giomaig The West 
Ausiralian. reiotioo alla inter¬ 
rogazione di un deputato al 
Ministro della Immigrczione 
Signor HolU Durante lo svol¬ 
gimento della sua interroga¬ 
zione il deputato ha esclamato: 
• Se continua questa immigra¬ 
zione di italiaoi « di greci, 
sarà Impossibile per i bianchi 
trovare lavoro >. Al che il Mi¬ 
nistro Hoit ha risposto che 
« benché gli italiani abbiano 
la pelle effettivamente più scu¬ 
ra degli altri uomini, tuttavia 
non c'è ragione per non con¬ 
siderare anche «ss! degli uo¬ 
mini bianchi >■ 

dò è edificante. Ed ecco di¬ 
mostrato che. quando si i de¬ 
gli incalliti razzisti, non A U 


colore della pelle quello che 
conte.. Italiani o kikugu. è tut¬ 
ta roba da colpire. Certa gente 
porta perennemente gli occhiali 
neri sul naso: l padroni sono 
bianchi, gli schiatn sono neri. 
Poi, quando uno schiavo, ne¬ 
gro o bianco che sia. rompe 
loro gli Occhiali e il naso, essi 
gridano al tradimento, ella of¬ 
fesa sanguinosa della civiltà 
atlantico. 


Il fasso dal giorno 

« La stampa cinese Indipen¬ 
dente afferma, in un dispaccio 
da Waiyeung. ne] Kuantvrag, 
che sette monache taoiste st 
sono suicidate affogandosi in 
un fiume, in segno di prote¬ 
sta contro le nuove leggi co¬ 
muniste. che fanno obbligo al¬ 
le religiose di contrarre matri¬ 
monio •. Oa una notizia della 
agenzia A.P. 


na, anche se questa volta Lilt- 
Icton non ha osato sostenere 
che il Re (Kabaka) stava 
complottando per creare un 
•' regime sovietico » nella sua 
terra. La crisi si è iniziata 
alcuni mesi fa. quando il go 
verno dì Londra annunciò la 
propria intenzione di creare 
una Federazione nell’Africa 
orientale, tra il Kenia. il Tan- 
ganica e l’Uganda. 

Se tale pro^tto venisse 
portato a termine, i popoli 
dell’Uganda e del Tanganlca 
passen^bero sotto il diretto 
(e sangttinario) controllo dei 
Iatifondi.sti bianchi del Kenia: 
è una prospettiva che le po¬ 
polazioni dei due paesi re- 
.spingono nettamente. Forti 
del fatto che i due territori 
non sono legalmente colonia 
inglese, ma Protettorato (il 
re del Buganda ha un rego¬ 
lare trattato con la Gran 
Bretagna e il Tanganica è un 
mandato fiduciario, come ex¬ 
colonia tedesca), i dirigenti 
locali hanno posto con net¬ 
tezza la rivendicazione della 
indipendenza e dell’autogo- 
vemo: l'assemblea del Bu¬ 
ganda — chiamata Lukiko 
— volò una mozione in cui 
chiedeva che venisse fissata 
una data per Fautogovemo 
del paese e per la soppres-l 
sione dei ministri nominati 
dal governatore. | 

Ieri, i carri armati ingle¬ 
si sono entrati in Rampala, 
capitale del Buganda, mentre 
veniva diebiarato lo stato di 


emergenza; il re, un giovane 
di 29 anni, educato a Cam¬ 
bridge, è stato deposto e por¬ 
tato fuori dai confini dello 
Stato dalle truppe britanni¬ 
che. 

Cosi, come nella Gmana. è 
stata stracciata una Costitu¬ 
zione. nel Buganda un solen¬ 
ne trattato è stato buttato nel 
cestino in meno di un'ora. 

Per Lyttleton, non è questo 
un periodo di eccessiva po¬ 
polarità. Se gli atroci fatti ri¬ 
velati nel Kenia dal processo 
al capitano Griffith hanno 
creato in Gran Bretagna una 
sollevazione di opinione pub¬ 
blica senza precedenti, le ri¬ 
velazioni sul pagamento di 
cinque scellini a ogni soldato 
britannico che uccidesse un 
negro, o sugli ordini di « uc¬ 
cidere chiunque, purché sia di 
pelle nera » hanno portato al¬ 
la superficie ciò che oggi i 
giornali chiamano « un terri¬ 
bile stato di cose ». 


1 componenti In Com¬ 
missione Centrale di Con¬ 
trollo partecipcraane al la¬ 
vori del Comitato Cetonia 
ebe arranne inido 11 4 (Éh 
rembre alle ore 14. 

La C.C.C. si riatofà la 
sedata plenaria al . 
dei lavori del C. C. 

L’Vfflcio di Presidi 
della C.C.C. è lo a v ca to 
nella propria sede allo ore 
1» del 4 dieeatorc. 


> ■ a 
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P*f. 2 — « L’UNITA» » 


Martedì 1 4i«M>bra 1953 


DOPO I TRAGICI FATTI CHE PORTARONO ALLA MORTE DELL’INGEGNER CAPRA 


Pesante atmosfera ad 
in seguito all'ondata 


Le strade del paese.sono deserte: la gente si chiude In casa per paura di essere fermata dalla polizia 
Nuovi particolari sul conflitto coi fuori-legge - Non c’era un secondo bandito sul luogo del delitto 


DELL’INGEGNER CAPRA 233 lfC0nZÌCinf OHf I DIMOSTRATO UN TESTE 

Orgosolo riti rati olio "To si» Carmine Vasloia mori 

Convegno unitario a Livorno, presieduto di Gron* innocente in carcere! 

A •• chi, per la rinascita deireconomìa della provincia ^ 

--- La deposizione del maresciallo Cioppa 

MILANO, 30. — A concili* jprovvedimenti straordinari * a- --—- 

sione di un Incontro svoUosI deguati aiu gray^^^ si- REDAZIONE NAPOLETANA! maresciallo dei carabinieri, «di 


coi fuori-legge - Non c’era un secondo bandito sul luogo dei delitto aver 

_ ^ _ z. Manifattura Tosi di Legnano ripresa delle indù- naPOLI, 30. — E’ comparso finto detenuto, perchè potesse 

—■ e le organizzazioni sindacali, _ oggi dinanzi alla Corte il pri- spiare i discorsi dei Vastola e 

preoccupante avevano promesso di inter- con la piccola nana a txirdo di voro a bordo di una motoleg- la ditta si è impegnata a ri- pall’esame delle condizioni mo dei quattro personaggi che del Marrazzo. Ma dopo due 

ulta sociale venire con opportuni investi- una automobile. gera che è stata travolta e tra- tirare sema condliloni i 285 dei vari complessi industriali nel 1941 condussero le indagini giorni lo feci ritirare, perchè 

>n soltanto in atti a miallorare la si- Immediatamente avvertito dal sclnata per oltre 40 metri da licenziamenti minacciaci. cittadini, esame compiuto da sul delitto Ciofiì, cioè il mare- non si riusciva a sapere nul- 

carabinieri di MUono. ove abita, un camion procedente nello - "umeroai oratori, e emeMo che sciallo Cioppa. ex comandante la ... 

si Vive nel- ’ta ià.muta,. " COnVeOnD unitario Slr mancanzi carabinieri di Sono comparsi poi altri sei 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE complesso e preoccupante avevano promesso di intcr- con la piccola nana a txirdo di voro a bordo di una motoleg- la ditta si è impegnata i 

xTrTrtni-» an - problema della vita sociale venire con opportuni investi- una automobile. gera che è stata travolta e tra- tirare sema condliloni I 

NUORO, 30. — Man mano ad Orgosolo e non soltanto in atti a mialìorare la si- immediatamente avvertito dal sclnata per oltre 40 metri da licenziamenti minacciaU. 

che i giorni passano, quasi questo paese. icarabinieri di Milano, ove abita, un camion procedente nello - 

lentamente filtrassero altra- nran^nln st «Ive nel- ‘f u padre consigliava alle autorità «tesso senso, a forte velocità. rnntfPfinn llllltiir 

verso una maglia che mani , J Hlrnmmo immutate. inquirenti di svolgere indagini L'autista, secondo la dichiara- wUIIVCylIU Ullllar 

anonime hanno voluto sten- * O”*™ dcll oitesa e ai emm qjj o^golcsl reclamano mi- presso rautazione delia madre zlone di un ragazzo presente nar lo iniflltirift iivorftì 
dere sulla tragica sparatoria nella paura del aomant, tanto condi’'ioni di vita c naturalo delia flglloietta. residen- airinvestimento, ha accelerato P ’ m wm i v ii v «i 

di Orgosolo, nuovi particolari è il terrore che SI e creato tn ' nonoa ter- to a Meina (Novara). Qui infatti la marcia subito dopo rinci- , 

vengono alla luce sullo morte giorni in seguito agli cmeaono cne si ponga ter trovata. dente. 

dell’ino. Capra e del fuorileg- arresti operati in modo indi- mine a sistemi polizieschi thè Travensi, podre legittimo ej - ^ c?o*^ha^”^aviUo'^lu^o^*ne°*^t 

ge ucciso dai carabinieri. scriminato. Ieri, domenica, le ormai si sono rivelati J^ome tutore delia piccola liana nata || DfOblCind (fi T6ri1Ì nomerlcèio di oeei un co 
Alcuni elementi che costi- strade erano ancora semide- un fattore negativo. Se st da una sua relazione con la don- J". . .. re II gno economico pre.sieduto 

tuivano la prima versione del serte. Abbiamo chiesto per- vuol dare inizio ad un rin- na. che risulta sposata a sepa- 6S8fnlllÌiO 09118 l.U.l.lt Presidente della Camera 
fatti da noi data e che ripor- che le vie fossero cosi spopo- novamento della situazione rata dai manto, ha potuto dare —-- .i.; i. 


Convegno unitario jper mancanza di lavoro, men-j^arn^ ~ ~ L 

per le induitrle ll.oriieiì 

LIVORNO, 30. - Presso la nloni per la discussione dei caLri^ro doic S non decisione e chiarezza, 

sede della Camera di commer- problemi del porto, dei lavori f ° dichiara che la sua deposizio- 


j testi. Michele Pappacena. un 

~r contadino di 29 anni, piccolo. 


formazioni che ci erano per 
venute, hanno ricevuto egg 
una conferma da fonte auto 


n nrnklaiMx tl! Torni avuto luogo nel tardo pubblici e del turismo. 

PivDiuina 01 ICrni pomeriggio di oggi un conve- _ 

PUiniiliafA ffath f fi 11 sno economico, pre.sieduto dal rp , , 

wiailllllaiO uQild Ltv.ltlt Presidente della Camera on. I OtllUlO SUICI 

-- . Gronchi, per e.saminare la si- , 

Il pioblcma di assicurate il tuazione economica di Livorno (Il UH (Ictcìll 
voro alle maestranze della g provincia. Alla riunione han- ______ 

?rni sia attraverso un tirga- no partecipato, tra i parlamen- j iipr*A in tth ri 


Tc^ntuto .suicìdio 
di un detenuto 


scorsi alcuna traccia di sangue, ne, al tempo del primo pro- 
Allora cercai nel vicino can- cesso, gli fu imposta dal padro- 
neto, posto sulla sponda destra ne, Biagio Cioffl, che lo inti- 
del ^me S. Marino, Taflluente midi minacciandolo perfino di 
del Sarno che passa in quel farlo arrestare. Biagio Ferri- 
“• . gno riferisce che la mattina del 

Valentino Vastola chiede la 20 settembre si trovava a la- 
parola al Presidente, e fa os- vorare al taglio dell’erba mo- 


.. ..ifaa- no partecipalo, tra i pariamen- 1 ijnr’A in rin rtafamifr. *- ». - ...o....—.,., » »» vorare ai lagno aeu eroa mo- 

luppo delle Acciaierìe tari della circoscrizione, i com- j carcere dì San Giorgio di maresciallo che non jj g nto del Ciofiì, in un 

la creazione di nuovo nacni Jacononi e Laura Diaz. carcere Oi San Lriorgio U e affatto vero che vi sia un «_ 


ricevuto oggi ’C C nei vicoli. «Sono a casalgnc della vita civile, trasfor- era stata condannata a otto mesi sia con la creazione di nuovo pogni Jacopcnl e Laura Diaz, r *. 0 - h t è affatto vero che vi sia un ® , 

da fonte auto-1 ed hanno paura di farsi ve-1 mare il vasto «salto» coma- di carcere per sottraviono di in- attività industriali è stato c.sa- nonché le autorità c i rapprc- ato di uccmersi canneto sulla ^onda del flu- J* 

capace; anche adesso la donna minato ieri dai dirigenti sin- sentanti dogli Enti c delle or- connccanaosi nei cranio un me. «*11 fatto è, signor mare- Poot® 01 


del fiume lontano dal 
di Casadoro, quando 





Importante sentenza 
per la libertà di culto 

11 dliitto riconosciuto dultu 
Costituzione al cittadini Italiani 
di jirofeReare liberamente !a rro- 
l»rla fede religiosa, è alato riba¬ 
dito Ieri tlalla Supreina Corte di 
Cassazione ette ha respinto il rl- 
corao proposto dal pubblico ml- 
nl.sfero di Teano contro la sen- 
teiv/a del Pretore della stessa 
città che abso’se. perchè 11 fat¬ 
to non costituiva reato, Flora- 
vantc Consoli c altre otto perso¬ 
ne di Riardo, in provincia di Ca- 
eerta. arrc.slutc 11 7 novembre 
19.52 mentre svolgevano riti pen- 
tccoatall nell'abitazione di An¬ 
tonio Musiello 

L'arresto fu effettuato In ba¬ 
se a una circolare riservata del 
ministro defrinterno fascista 
Guido Bufarmi Guidi, emanata 
in data 9 aprile 1035 a tutti 1 , 


è stata denunciata, ma questa dacali dj Torni c dalle .segre- ganizzazioni cittadine. gro.sso chiodo di cui era ve- scialle — dice Timputato —■ che venne il giovane Carmine, fi- 

volta per rapimento a .scopo ri- terie della CGIL e della FIOM. E’ stata lotta la relazione del- nuto in possesso. Il detenuto, voi non vi occupaste affatto glÌo di Valentino, per racco- 

cattatorlo. Nella riunione sono state inol- ring. De Giacomi deH’associa- Carlo Passagli, si è Pro- delle indagini, non muoveste glìere l’erba da loro gettata 

tre esaminate le pro.'pefljve zionc indu.striali, nella quale curato pero solo delle ferite neppure un dito. Fu il briga- nell’acqua, erba utile ai con- 
immetUate dell’aziono sindaca- viene e.saminata la situazione c contusioni, in conseguenza diere Paracuollo che fece tut- ladini corne concime. Carmine 

le per la realizzazione dello dcirindustria livornese ed è delle quali è stato ricoverato to... Vnotnia _ d tratta rtéi «ìnvane 

accordo stipulato ;1 24 ottobre, stata formulata la richiesta di all’ospedale. «Ricordo poi», aggiunge il ,, . , ^ j- r-’ 


NUORO — Una visione dei funerali dell’lng. Capra. 11 feretro seguito da una folla commossa 

revole. Vogliamo riferirci al- dcrc, oppure non rientrano naie che potrebbe dare bua- 
la improbabilità delta pre- dalla campagna per non cs- frutti c costruire le sctiojc 
senza di una seconda persona, ggj-p fermati come può capi- mancano malgrado le 

rJZVTXe'ISfl’n ’c'SS 5»- » <'■”<»« “■ ""'"TlB.NO BEBNAED.N, 

avvenne il conflitto a fuoco. J'"” ”• . - 

In realtà nessuno ha visto Tutta la popolazione è ben npniinriafa una donna 

un secondo bandito — cosi conscia della gravita della si- UBnunilfllO Ulla uoniìo 

come si affermò in un primo tuazione. I metodi seguiti fi- ranicrn la tifA (ifltia 

momento — scappare dol tuo- no ad oggi doUc autorità si "a' 

go della sparatoria. Tutti sono dimostrati erronei ed 

quelli con i quali abbiamo {„adatti c perdurando in ccr- MIL.^no. 30 — ieri acni i isti- 

inuiiuin C, poiuuiuicuu > tut,. ,lnll» «.ilnrn >11 f 7 err>, SfHCr. 


ladini come concime. Carmine 
Vastola — si tratta del giovane, 
quello morto nel carcere di Fi¬ 
renze — passò molte ore a 
mettere la paratia nel fiume 
perchè l’erba vi si raccoglies¬ 
se. Vi SÌ trattenne dalle 8 alle 
12, e poi si recò al corso pre¬ 
militare, e li si trovava anche 
alle 16 quando il Ferrigno, tor¬ 
nandosene al paese, nel pas¬ 
sare lo vide. E’ un chiaro alibi 
per il povero Carmine, che or¬ 
mai non sa più che farsetie. 
Prive di interesse le altre de¬ 
posizioni. In tutto sono ventu¬ 
no i testi ascoltati finora; ne 
restano un’altra cinquantina. 

FR.4NCESCA SPAD.4 


Concluso il convegno 
sulla procedure penale 

■MIL.àNO. 30 — Il convegno 

nazionale per la riforma 'iella 

boclale e nocive alla Integrila fi- i reati di vilipendio e di dif- replica ferrata. 11 giovane av- fatto non costituisce reato. tetti nelle pubbliche ammini- ques^ta .sera i «uói lavori con ina 

alca e psichica della tazza faniazione commessi attraver- vocato Ramaioli semina un Mentre Ramaioli riceve strazioni in relazione all’ina- cerimonia svoltasi ne! ridotto del 

Il 23 gennaio 1053 1 nove im- so il libro «Navi e poltrone)», vero e proprio campo minato molte strette di mano, sul ta- deguato trattamento economi- teatro alla Scala alla presenza 


LA REQUISITORIA CONTRO L’AUTORE DI « NAVI E POLTRONE » 

Il Pubblico Ministero chiede 

Ire anni di reclusione per Trizz ino 

La motivazione dell ucciisn: vilipendio e diffamazione — Gli ammiragli Bri vanesi. 
Pavesi e Leonardi chiedono, oltre la condanna, venti milioni per risarcimento danni 

DALLA REDAZIONE MILANESE confronti di un particolare del vilipendio e la critica sto- marìco che le aspirazioni fatte 

- degli ammiragli Brivonesi, rlea può essere « aspra e vio- presenti nel 1. Congresso del 

MILANO, 30. — 11 P. M. Leonardi e Pavesi e anche lenta, vivace, sconvolgente ». 1948 non hanno avuto alcuna 


ALBINO BERNARDINI Rata, coaendn caduco tl governo lusione ed anche preoccupa-neano nel breve corso di due Pavesi e Leonardi, chiedono tetizzare nella richiesta di dar l'on De Nicola, prc.ti'dpnto dei 

'fascista e il regno d'Italia tra- zioni. ore. Riassumiamole. oltre la condanna, 20 milioni adito anche agli ingegneri ed convegno li sen. casati, paria- 

-.formnto#.! in Repubblica II P. Infatti questo processo, che H vilipendio può configu- dì danni a testa, per versarli architetti ai più alti posti di- menterl è autorità. 

M. eccepì Invece che gli accusa- si trascina ormai da 40 udien- rarsi contro le Forze Armate il primo, alle Opere assìsten- rettivi dell’ Amministrazione n comm Battaelini nvesiden- 
ti avrebLero dovuto chiedere la ^e. doveva ed ancor deve ri- nel loro complesso, non con- ziali della Marina il secondo dello Stato e di assicurare ad te dell AssocJazjone Ma-istrari 

autwtzzazione della pol.-zla prl- spendere a due problemi; uno tro una sola, la Marma; ed alla popolazione di Pantelle- essi un riconoscimento mate- ha illustrato l lavori del conve- 

ma di pr^i^erc aprivate celebra-di importanza limitata all’e- anche m .seno a questa, si ria il terp all’Istituto per gli riale del carattere professio- «no affermando che da questi 
MII 30 ir.ri SP... l isti rciigtofie II Pretore assoi- pisodio, e cioè se il Trizzino può colpire la persona e non orfani dei marinai ed ai mu- naie del loro lavoro f ' . ^ . • « i. 

ff. de^te’auorT m Cer o Maè'r® “ *' col SUO scritto abbia diffama- l’ente e l’organo; e per vili- tUatini siciliani. e dal comp.esso delle pr<> 

to delie suore di cerro Mag |p propose rlcorao In ca«- yicunj ammiragli; l’altro, pendio, in ogni caso, occorre P- L. CANOINI Tuloiiraiiiiiia ifairAHDI concluso l di- 

ea'zlone. -j-p invece assume una imoor- che l’attacco trapassi dalla _ _ ~ ItfreQiGlUnlfl Wll AWrl. 


rat che lavoravano a pochis- dici mesi fa, nella grande as- tata da alcuni mesi Uniristituto 
simtt distanza dal luogo in cui semblea popolare che si ten- per dl-spoaizione dei padre, ieri 
venne rinvenuto il cadavere ve ad Orgosolo alla quale pomeriggio, infatti, erano giunte 
del povero ing. Capra — han- popolazione parteci- Pres-w ristituto tre donne che, 

no smentito nel modo piu ca- - «i,,: h;. dichiarandosi parenti della pic- 


in un incitfente stradale 


miragli e Superinarina abbia più forte, nel libro si è vili- 
vilipeso le Forze Armate come peso al massimo la Supornm- 
. istituzione. E’ chiaro che, al rina e non la Marina, cioè so- 


lavori e dal complesso delle pro¬ 
poste che hanno concluso 1 di¬ 
battiti, si è chiaramente dellr.ea- 

Il Cwareiio fejli injesretl a Co welto Ma rtlieil ' 

6u archliettl Oi State in occasione dei decennale ff®nca al riconoscimento del va- 

.. del manifesto lanciato da Con- insopprimibile della libertà 

Il 2. Congresso nazionale cetto Marchesi agli studenti di umana. 


Proposta dì legge Longo 

per l'imposto sul bestiame 


•si trovassero due banditi è ^oie. jlc auionia govcrnanvc» nose visnamci si uiieguaiauoiicsduu. lumovaiiu uai i< 

sorta in seguito all’annuncio ■ - 

della Questura che sul luogo _ __ _ 

e?«n'o '«.?r, 5 Sfr.°cci(f“d« Di Vittorio coiiinieiiiora 

zaini di pelle che i pastori 
>aM. u^no per riporpi i vi- j Jj 

La questione potrebbe sem- - 

brare di se^ndarla impor- TORREMAGGIORE, 30 — —--- 

certo’valore data l'in/iueTiza of^vittorio^di^f°ont?'a^una Esenzioni e riduzioni per alleviare la crisi in 

cSrso* dellc^inLginf*^^’^^ i^^PilSr^Sa Repubtflfca, « dibattono le piccole aziende contadine 

Si disse, infatti, che il se- jjg commemorato, nel quarto ---— 

condo bandito sfuggito all ac- anniversario deireccidio, ‘ «-im per il coholobaMEnto 

cerchiamento altri non era _arliri di Torremaesiore Questo pomeriggio, prima PER IL c onolq bamewto 

che il fratello di Emiliano La Vacca e cluLep- di riprendere la discussione ^ — 

Succu. il bandito ucciso nel La Medica assassinati du- suU’amnistia, la Camera do- OODÌ 3 RUbìlIflCCi 

conflitto. Mo sta il fatto che vrà pronunciarsi su una prò- «Hy' « 

questi si trovava in quel gior- ^®"*c!amato da? ^^J^ir?tori ‘‘^Sge presentata da |a rfspQsfa fyi SHltfbCah 

no c in quel momento — e si JJ l imoonibile e la ^“'«1 Longo e da altri com- - 

trono tuttora — al lauoro. e P^ ® pagni per la esenzione e la q . j organizzazioni sin 

non risulta che su di lui proni r**orma agraria. riduzionn di imooste a favore . '-'gg*.*^ organizzazioni sin 

W/. 1 I/. nniMn Alla manifestazione sono 


pr€s.so I Istituto tre donna che, MATEHA. 30. — Tre operai j,.^ differente esistenti Io Un corpo o elemento della degli ingegneri e architetti di Padova. l’ANPI ha inviato il Bd ecco in breve le proposte 

dichiarandosi parenti della pic-|sono morti m un incidente intellettuali in buona Forza Armata. Infine, non sijStato ha concluso ieri i suoi seguente telegramma aH’ilIustre approvate dal Convegno; 1) Uni- 

stradale awermio questa sera liKoiiicin Hi hnecn min confonderò, come ha fat-1 lavori. Il Congresso ha an- parlamentare: flcazlone deli'lstruttoriu; 2) 11 

« Nel decennale del tuo sto- pubblico ministero ha poteri so- 

-1 _ ..icitutrlf-l .,1 ,ino.>iiBVHnfilip<;ann F«:>ii tnrnnvann dal la- SU .Ul lltCìpiU ili UUSC ai quale 6 “'**“''-“'= uc»i ingiù»ut»»», i «-.u..» tu..t.u»».vu M““»'-t 1 rÌCO manifesto incitante gli stu- lo inquirenti, tutti 1 poteri di TC- 

riose Msitatrlcl si dilegu unoitesano. t.si io a an ai vennero processati Renzi ed diffamazione, dell oltraggio e • dopo aver constatato con ram-jdentiuniversitari di Padova ad atrlzlone della libertà personale 
' - ~ Aristarco; chi accusa comandi __junirsi alla gioventù operaia e *> provvisoria spettano a» glud;- 


e comandanti della guerra fa¬ 
scista, vilipende le Forze 
Armate della Repubblica ita¬ 
liana ? 

Ora, dopo la sentenza del 
Tribunale Militare, tutti at¬ 
tendono con giustificato inte¬ 
resse il verdetto della magi¬ 
stratura civile: e la requisito¬ 
ria avrebbe dovuto esserne la 
anticipazione e la prima pub¬ 
blica discussione. Invece il 
P.M., trattato sommariamente 


U NAVE RECUPERO RIENTRATA A IMPERIA 


contadina facendo sorgere i ce istruttore. Tali poteri ron 
battaglioni della libertà contro possono essere affidati al P. M.. 
l’invasore tedesco e rignominia neppure in caso di urgenza; 3) 
fascista, rendiamo omaggio allo l'Istruzione deve sempre chiù- 
esemplare e durevole insegna- dersl con .sentenza, previe con¬ 
mento - Esecutivo ANPI ». clusioni scritte del P. M. 


I tesori deir«Enterprìse» ■iiciiàu - ». C1U61Q111 ecrme aei tf. m. 

nelle stive del «Rostro»? 


_ P.M., trattato sommariamente IMPERIA, 30. -- E’ giun-non nella prossima primavera. 

"■ ~ l^nrgomGnto per conclitclGrc tu tri cjUGstì giorni nel porto Ls lincd di msssìms immer* 

Questo pomeriggio, prima PER IL cOHOLOBAMEhto con una sbrigativa richiesta di Imperia il « Rostro >>, la na-sione della nave è molto vasta 
di -iprendere la discussione ~ di condanna. Vi sono state ve recupero reduce dalle ope- sul pelr. dell acqua, ra^one 

oggi a Rubinaccì “• 1 Sf 

ESsì £i,ngfI Sfiur'r «m- '» tijpMtajW IÌMIÌHII prSS CaXn,” 1° " Fllyng S TraUa dal matarlala reca- 

?UuzioSI‘'d!'im'pScTt-.vore 0«‘ organiizaalonl sin- B™zi a Aristarco: il P. iti. an^u‘’„"cl[o"da%cr 

sonolSf'°^f°!,'T'3 '’,Ì dacali invieranno al ministro dopo aver dichiarato che lojsun bollettino, il natante che tlantico a 200 metri di pro- 




Hflln nnll-'la Alla maniiestazione sono nllevatnri di bestiame «Mvicgaiu.u ai (mousi.u v- --- uui.^niuu, n uaiuuic VHC uaiuu-o a AUV IIICUI oi pro- 

la verSmxe ufficiale intervenuti da 60 comuni Affinchè la Camera poTsa Rnbinacci l’annunciato me- oltraggio ad alcuni ammira- si dice abbia recuperato una fondita ? Ogni congettura è 

che onnat pare si debba ae- della provincia di Foggia prendere in considerazione la ("««■^ndum sulla vertenza sa- gii, superm.arina e allo grande quantìLà di m.atermle e possibile. Tuttavia nessuna 

cettare è che l’ingegnere è migliaia di lavoratori, centi- proposta, il compagno Corbi nelle industrie. La stato maggiore rappresenta di valuta dalla nave di Cari- persona estranea alla nave e 

stato ucciso con un colpo solo naia di attivisti sindacali e ne illustrerà la portata in a- ® CISL hanno già yri oltraggio per tutta la Ma- scn, ha attraccato a una ban- ® 

sparato a poca distanza e che di donne dirigenti delle la- pertura di seduta. dichiarato che faranno ricorso rìna. ha infatti dichiarato che china di Porto Maurizio. Ora. ^ saure a oorao. 

con tuffa probabilità mentre voratrici della Capitanata. n disegno di legge, che all’azione sindacale nel caso ,, oltreggiare le forze armate a bordo del « Rostro » si tro- 

10 sfesso ingegnere dormiva. Nel teatro cittadino, dopo consta di cinque articoli, ten- la Confindustria mantenesse fasciste o repubblicane o mo- vano solo il direttore tecnico Sgi hanno dichiara 

La ralrtoM che «vrchbc toeve imervenli del “n>P>- *= “'=^=[5Sihllhe. Identiche .sempre Maestmo Plsaneili e il mari- 

spinto il SttCCtt ad eliminare gno Martella, deU’on. Ma^o sibUe la meSTMione mì??Ntc- nella loro ideale continuità, naio Petrucci. Il resto dello stata scaricata al porto di O- 

11 sequestrato, sarebbe quella e del segretario della C.d.L., iVfSone^li t- ria è Ai!S?Sf dedSè è è empio ed infame ». equipaggio, composto di vaio- stenda. Da questo porto le so¬ 
di eliminare col Capra un Gino La Medica, il compa- Per il resto la requisitoria rosi e abili palombari, è stato cietà assicuratrici del « Fliyng 

uomo che dopo venti oiorni gjj ^inTèE^'^dene *medadle I-ongó e gli altri depti- che ha*^ deciso di concordare c consistita tutta nella di- inviato alle città di residenza Enterprise « hanno prowedu- 

di convivenza coi fuorilegge tati comunisti e socialisti che con le altre due confedera- mostrazione che il libro del per trascorrere un periodo di Jn ^ inoltrare la merce ai 

era ormai in grado di rìco- J hanno prep.3rato il di.segno di zioni sindacali le modalità Trizzino mppresenta diffn- riposo. Infatti il « Rostro » non 

nascerli perfettamente, «"o legge, è tenuto al pagamento «Jell’azione da svolgere. mazionc c vilipendio nei ripartirà dal porto ligure se Intan^, da parte sua. il ca- 

Genova con la nave « Fliyng 



per uno, anche se essi si pre- nell’attività sindacale, non- dell’imposta solo chi abbia 
sentavano mascherati alta vit- chè delle bandiere c dei dì- l’effettivo godimento del be- 

ploml conferiti ai sindacati stiame per la parte di red- 
Ma l’assassinio dell’inge- che nel corso del tesseramen- che gli spetta, mentre 
gnere Capra appare ormai to per il nuovo anno hanno n««sun pagamento è dovuto 
come un semplice anche se raggiunto i maggiori succes- allorché il valore complessi- 
tragico episodio del ben pili si. --— 


SO abbonamenli solloscrilll 
a B ema in pochi gi orni 

Gli II Amici > (li L'mpoli si impegnano a 
raccoglierne 50 — 1 successi di Grosseto 


allorché il valore complessi¬ 
vo del bestiame non superi 
quello di tre grossi capi bo¬ 
vini. 

£’ data, altresì, facoltà ai 
Comuni di estendere l’esen¬ 
zione o di ridurre proporzio¬ 
nalmente le do\*ute imposte 
e soATimposte, quando il va¬ 
lore complessivo del bestia¬ 
me non supieri quello di otto 
grossi capi bovini. L’esenzio¬ 
ne riguarda anche i suini, gli 
ovini, i caprini, i cavalli e 
gli asini impiegati in attivi¬ 
tà agricole. 


B .1 fi il 4 S V I V G A 


U sottosegretario detta Confindustria 


Enterprise II » ha smentito 
ancora una volta ogni irrego¬ 
larità nei traffici della sua pri¬ 
ma nave affondata. 

Alla domanda se effettiva¬ 
mente a bordo vi era della va¬ 
luta. il capitano Carlsen ha 
detto; « Realmente a bordo 



è il titolo del film giapponese che ha ottenuto il premio del 
Sindacato Nazionale Gior.nalisti Cinematografici Itehani al- 


A d ecin e e decine cominciano a pervenire alla nostra 

« Coffdiso il cosfegiio 

I Annuso sono le regioni che si distinguono e fm tntie le •» . . 

imvincie qnelln di Siena che ha già inviato 17 nnovi Oef I aSSISteSli iMÌ irtlillll 
AbboMOTenti* Gli € Anici » ronunì sono però dei fvori ■ — ■ 

claase: BEN 53 ABBONAMENTI ANNUI e *• BIMENSILI RAVENNA. 30 . - Si è concluso 
SONO STATI KACCOLTI IN POCHI GIORNI. Un nUnso lierl il Convegno nazionale per ta 
pnilicolare ai compagni della cellals « Malhmi a che con degli arti- 

almio hanno rnecolio 33 abbonamenti aanni. n compagno fi^va'^d” nV cont^rszi^I dell 
Pietro ugno alenai giorni ta era stato a vhitare le for- rartigianato • delia Federazione 
nnci, i compagni si erano impegnati n fare l’abbonamento fi«i»na deiu mutualità. La mo- 
ed — mantennto la Mtimema rione finale è stata approvata 

.ai t < » »< all’unanimità. Essa rivendica tra 

Gli a Amici dcIlTfnità a di Empoli che ieri sono stati raitro l'estensione dell’assicura* 

n R em g per visitare la redashme e la tipograffa dove ai itone obbligatoria di malattia 
stampa il nostro giornale hanno preao Impegno di racco- *fi*, categoria; l'individuazione 
glierc 59 abbonamenti nana! all’Unità. Rileviamo Inumo 

che è nacom UsnRkicale U mobflitnaione degli «A. U.» rativiT^ fiiJffianSìtó dJiSssi- 
per In racooltn di abbonamenti all’Unità del ivaeA • del curazione obbligatoria in parte 

giovedì • ddU domenica. Qnmto tipn d’nhhonamcnto... .. 

spedala ha travato rappravagione dei compagni di Oras- 
scta dm ne hanno mccolio già 11. mentre poca o aalla è 
stato a n eer a fatto nelle altre provinde. 


RAVENNA. 30. — Si è concluso 
ieri il Convegno nazionale per ta 
protezione sanitaria degli arti¬ 
giani. riuniti a Ravenna per ini¬ 
ziativa della Confederazione del- 
l’artigianato e della Federazione 


con contributo statale e in parte 
a carico dell’assicurato; la garan¬ 
zia delle prestazioni dell'assicu¬ 
razione per gli assicurati e i loro 
familiari. 


L'on. Del Bo, sottose¬ 
gretario al Lavoro, in un 
articolo pubblicato su un 
settimanale milanese della 
D.C., «II Popolo Lombardo», 
ha scoperto che nelle trat¬ 
tative per il conglobamento 
le organizzazioni sindacali 
si trovano « in condizioni di 
inferiorità E ciò per il 
fatto che CGIL. CISL e UIL 
sì sono presentate alle trat¬ 
tative con rivendicazioni in 
parte diverse: più limitate 
quelle della CISL, più am¬ 
pie quelle delta CGIL e del- 
l’UlL. La diversità delle ri¬ 
chieste — secondo il sotto- 
segretario al Lavoro — spie¬ 
ga e giustifica la resistenza 
della Confindustria. L'ono¬ 
revole Del Bo si lancia od- 
dirittura contro « la linea 
oltranzista della CGIL e 
dcrUIL. linea da conside¬ 
rarsi sindacalmente inop¬ 
portuna •; invita la CGIL e 
VVIL « ad allinearsi sullo 
posizione della CISL >; e 
insinua rche siano entrate 
in campo finalità politiche, 
come quella di procrastina¬ 
re al massimo Vagttmxtone 
dei lavoratori o di costrin¬ 


gere il governo a dichiara¬ 
re impossibile la media¬ 
zione ». 

Tutto ciò è indegno e 
vergognoso. 

hìel momento più delica¬ 
to delle discussioni per il 
miglioramento dei salari, un 
membro del governo si per¬ 
mette: primo, di entrare 
pubblicamente nel merito 
del problema, abbandonan¬ 
do qualsiasi parvenza di 
" mediazione » c di « con¬ 
ciliazione », secondo, di ap¬ 
poggiare con svariate argo¬ 
mentazioni la posizione 
chiusa € intransigente della 
parte padronale; terzo, di 
pronunciarsi a favore di 
una delle organizzazioni 
sindacali (quella democri¬ 
stiana} contro le altre due 
E tutto ciò su un giornale 
di partito. 

In questo modo un sotto- 
segretario in carica svolge 
apertamente una funzione 
di divisione nel mondo del 
lavoro, nel momento in cui 
questo ha più che mai bi¬ 
sogno di unità e di compat¬ 
tezza, c tento di indebolir¬ 
ne ta posizione di fronte al- 


. valut^ spedito re-J rultima Mostra dì Venezia e che sarà proiettato, ocr una soia 


la Confindtislria. Il fatto è Solarmente però da una banca 
senza precedenti, ed è tan- Svizzera e diretta in Ameri- 
10 più grave in quanto le *• 

peregrine affermazioni del- -- 

l’on. Del Bo no nsono state 
finora avanzate neppure 
dalla stessa CISL. Anzi, è 
stata proprio quesVultima a 
volersi presentare alle trat¬ 
tative senza concordare 
precedentemente con la 
CGIL e con la UIL le ri¬ 
chieste, in base al noto 


Nel mondo 
del lavoro 


Il 5 • a dìcambr* avrà luogo 
a Milano il convegno nazionale 


volta in Italia, al Sistina di Roma, il 3 dicembre, in occasione 
della serata di gaia per la consegna del « Nastri d’argenio » 


domatore di leoni 


chieste, in base al nolo indetto dalia Federazione italia- 
prtneipio del « marciare di- na auioferrotramvleri ed inter¬ 
risi per colpire uniti». navigatori (FI.AI) aderente alla 

Che vuole dunque Tono- Pf*" Problemi 

» ... n « .T . connessi all applicazione della 

revole Del Bo. Nell inte- legge 3 agosto 1952. n, 1221. rt- 
resse di chi accusa provo- guardante lo ammodernamento 
catoriamente di « manovre delle ferrovie secondane e delle 
politiche » t rappresentanti estraurrane in concee- 

dei louoratori? «tone_. 

Siamo di fronte ad un ra- • lavoratori mila Ducati di 
ro esempio di malcostume B^àgna hanno dato mandato 
gocemaiiro. ergerebbe co- delegazione unitaria, che 
noscere il parere del mini- contlnueràa Roma le tmt- 

sfro del Lavoro Rubinaccì, ‘ 

oltre naturalmente a quello P **^*,,^* radunamento 

della CISL. L’on. Del Bo ha 

^Itnostrato dt nm meritare t^voro ba propoato tn seguito 

II molo dt àoffosegrctano , 11 , dura lotta ^€8*1 codetta. 

al Lzxvoro, ma caso mal i nove punti dovranno però 
quello di sottosegretario essere perfezionati da alcune ri- 
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della Confindustria, 


chleete contenute in sette punti 
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a L’UNITA' » 


Martedì 1 dicembre 19S3 


f DiCEMB RE i943 ■ i DM€E3t BMiE iOS3 

VITA ED ESEMPIO 

DI GIAIME PINTOR 


c Per mio fratello. — Na¬ 
poli. 28 novembre 1945. Ca¬ 
rissimo, parto in questi gior¬ 
ni per un’impresa di esito in¬ 
certo: raggiungere gruppi di 
rifugiati nei dintorni di Ro¬ 
ma, portare loro armi e istru¬ 
zioni. Ti la^io questa lettera 
per salutarti nel caso che non 
dovessi tornare e per spie¬ 
garti lo stato d’animo in cui 
affronto questa missione. 1 
casi particolari che l’hanno 
preceduta sono di un certo 
interesse biopafico, ma sono 
troppo complicati (la riferire: 
uualcuno degli amici che è 
(la questa parte vi potrà rac¬ 
contare come nella mia fuga 
da Roma sia arrivato nei ter¬ 
ritori controllati da Badoglio, 
come abbia passato a Brin¬ 
disi dieci pessimi giorni pres¬ 
so il Comando Supremo e co¬ 
me, dopo essermi convinto 
che nulla era cambiato fra ì 
militari, sia riuscito con una 
nuova fuga a raggiungere 
Napoli... 

...Oggi sono riaperte agli 
italiani tutte le possibilità (lei 
Risorgimento: nessun gesto è 
inutile purché non sia fine a 
sè stesso. Quanto a me. ti as¬ 
sicuro che l’idea di andare a 
fare il partigiano in questa 
stagione mi diverte pochissi¬ 
mo; non ho mai apprezzato 
come ora i pregi della vita ci 
A ile e ho coscienza di essere 
un ottimo traduttore e un 
buon diplomatico, ma secon¬ 
do ogni probabilità un me¬ 
diocre partigiano. Tuttavia è 
l'unica possibilità aperta e 
l'accolgo. 

Se non dovessi tornare non 
mostratevi inconsolabili... >. 

Giaime Pintor non tornei da 
quella impresa. I compagni 
che erano con lui (Paolo Buf¬ 
fa, che avrebbe combattuto al 
di là della linea nemica fino 
al termine della guerra par- 
tigiann; Paolo Petriicci, de¬ 
stinato al martirio nelle Fos- 
,sc Ardcatine, e due altri gio¬ 
vani) ritornando a Napoli 
nella giornata del 1. dicem¬ 
bre. comunicarono che all'al- 
l»a, nel fallito tentativo di at¬ 
traversare le linee. Giaime 
era caduto su di una mina 
tedesca. 

O 

Cresce con noi ratiuco ol¬ 
tre la morte: ci accompagna 
nel passaggio dalla giovinez¬ 
za alla età matura, perchè 
((nello che di lui in noi è di¬ 
ventato modo di csser(( e di 
giudicare, stile di vita e for¬ 
mazione intellettuale, matura 
c cresce in noi. Quel rigore 
intellettuale e morale di Giai¬ 
me che era insieme calore e 
gioia di vita, capacità di go¬ 
dere delle piccole e grandi 
cose; queirimpegno nel lavo¬ 
ro culturale prima, e poi an¬ 
che politico, che era crono- 
metrica organizzaz-ioiie della 
giornata ma anche capacità 
di lasciare tutto il resto per 
una cosa; quel costante con¬ 
trollo dei propri atti e delle 
proprie opinioni che riusciva 
a essere nel tempo stesso fa¬ 
cilità, naturalezza e sponta¬ 
neità ad un livello più eleva¬ 
to: quel che di irripetibile, in- 
somiiia, era in Giaime; in 
(ìiainie vi\o — il suo modo vi¬ 
vo e irripetibile di essere — si 
prolunga e si riflette ancora 
nella coscienza e nella memo¬ 
ria di noi, suoi amici; cresce e 
matura con noi, ma con noi 
anche morirà. 

Non vi è angoscia più strin¬ 
gente di quella che ci coglie 
di fronte a una giovinezza che 
era destinata a maturare in 
opere , in azioni esemplari e 
durature, e che non è riusci¬ 
ta a esprimere la sua ricchez¬ 
za e le sue possibilità se non 
a una ristretta cerchia, per¬ 
chè la morte è giunta prima 
che fruttificasse. E’ l’angoscia 
che ci ha stretto, or non è 
molto, per la morte del no¬ 
stro compagno Antonio Amen¬ 
dola; è il senso doloro.so di 
possedere, noi soli, una testi¬ 
monianza di vita che non do- 
vrebbe morire e che ci sfor¬ 
ziamo di comunicare agli al¬ 
tri, raccogliendo amorosamen¬ 
te le « cose ed ombre di uno >, 

( ome fece esemplarmente Gia¬ 
ni Stuparich per il fratello 
caduto in guerra giovinetto. 

II pensiero di quel che Giai¬ 
me, morto a ventiquattro an¬ 
ni, avrebbe potuto fare c non 
ha fatto non comporta però 
con sè l'angoscia dolorosa che 
dicevo, ma piuttosto un sere¬ 
no rimpianto. Perche, certo, 
Giaime sarebbe stato oggi uno 
degli uomini più rappresen¬ 
tativi della cultura italiana e, 
certo, l’opera che egli ci la- 
,scia è appena la prima testi¬ 
monianza, non la realizzazio¬ 
ne di quel che in lui matu¬ 
rava; ma è anche vero che, 
malgrado ciò, la sua breve 
vita ci appare compiuta ed 
e-'Cmplare. Quel che di gran¬ 
de. di nuovo, di decisivo Giai¬ 
me aveva compreso nei brevi 
e intensi anni della >iia gio¬ 
vinezza, egli lo ha compiuta¬ 
mente e.spresso, nello scritto 
c neH’azione: ha quasi (con¬ 
sapevolmente direi e non in¬ 
consciamente) condensato in 
un .simbolo il senso profondo 
e le conquiste durature della 
sua vita. < Come il maestro 
neH’impeto a un foglio — qua¬ 
lunque affida la linea perfet- 
ta.„ > aveva cantato Giaime 
iraducendo il suo Rilke. I.a 
vera compiutezza non è nel{ 
molto, ma nel rappresentare 
perfettamente un momento; e 
Giaime ha rappresentato per¬ 
fettamente, è stato la consa¬ 


pevolezza più alta di un mo-,tisnio di certo fascismo ideo- 
■ ila nostra storia ellogico spregiatore deiriiomo. 

Questo giovane, rigoroso re¬ 
gistratore delle viltà e delle 
debolezze degli uomini del 
suo tempo difficile, che non 
considerava con retorica sii- 
(lerficiale il suo paese, ma che 
anzi vedeva negli italiani, su¬ 
bito dopo la caduta del fu- 
.scismo. t un popolo profon¬ 
damente corrotto dalla sua 
s((*ria ri'ccnte >, credeva perì) 
profondamente neH’av venire 
terrestre deH’uomo, nelle |)os- 
sibilità vitali del suo paese, 
c Oggi in nessuna nazione ci- 
vilc il distacco tra le (xissi- 
bilitù vitali e la condizione 
attuale è cosi grande; tocca 
a noi di colmare (picsto dj- 
siaeco... s. 

Truca a noi. (ìiaiine. e a 
((uelli che dopo la tua morte 
tono cresciuti, ma che (xirseiu 
totio nella tua vita una oarte 
della loro, un sìmliolo del 
•rrande cotii|)ito stoiico deirli 
ititelleiiituli itidiani d'avan- 
gitardia della nostra e|inca. 


mento della nostra .storia e 
della nostra cultura. E perciò 
noi lo riiiipiangiumo serena¬ 
mente, come seretianiente si 
rimpiange una vita es|jressa e 
compiuta. 

o 

Ci appare oggi. Giaime, cri¬ 
me il simbolo (IcH’unità anti¬ 
fascista. Benché Giafme fos¬ 
se, e ili modo preciso c rigo¬ 
roso a partire dal primi mesi 
del 1945, legato politicamente 
a un partito, al Partito comu¬ 
nista italiano, tuttavia egli è 
una delle figure che — a giu¬ 
sta ragione — tutto raiitifa- 
.scismo sente come proprie, 
perché volle e seppe rappre¬ 
sentare Te-sigenzu dell’ unità, 
perché dedicò tutte le sue 
energie ni collegamento e al¬ 
la coe.sìone di grupiii disper¬ 
si, di correnti separate. 

Ci appare oggi, Giaime. co- 
rne il simbolo deH’imtiegno 
rivoluzionario deiriiiteilettna¬ 
ie d’avangiiardia italiano. < .A 
un certo momento gli intel¬ 
lettuali devono essere capaci 
di trasferire la loro esperien¬ 
za sul terreno deiriitilità co¬ 
mune. ciascuno deve saperi 
prendere il suo posto in una 
organizzazione di combatti¬ 
mento. Musicisti e scrittori 
dobbiamo rinunciare ai nostri 
privilegi per contribuire alla 
liberazione di tutti... >. Mi¬ 
gliaia di giovani italiani, che 
non hanno conosciuto Giainus 
sanno oggi a memoria qm'ste 
parole della sua lettera al fra¬ 
tello, il nostro valoroso com¬ 
pagno Luigi. Leggano c me¬ 
ditino i giovani anche le al¬ 
tre parole che Giaime ci ha 
lasciato ad illuminazione di 
questa sua conquista : < un 

popolo portato alla rovina da 
una finta rivoluzione (iiiò es¬ 
sere salvato e riscattato sol¬ 
tanto da una vera rivoluzio¬ 
ne... la lezione diretta che noi 
possiamo trarne, oltre ad un 
generico sdegno, è la certez¬ 
za del fallimento della classe 
dirigente italiana, questo fat¬ 
to ma.scheralo per anni die¬ 
tro ogni .sorta di e(|uilibrismi. 
oggi scoperto ed evidente co¬ 
me una piaga incurabile... t 
(Il colpo (li Stato del 25 lu¬ 
glio. in «Il sangue d'Europa >. 
Einaudi. 1950). Giaime ha ro¬ 
vesciato ({nella teoria deca¬ 
dente della < disponibilità > 
deirintellettuale che lo vo¬ 
leva permanentemente fuori 
da una piena compromis.sionc 
politica; per Ini la « disponi¬ 
bilità > diventa la capacità di 
non < perdersi > mai del tutto 
nelle tecniche, di essere nei 
momenti che deridono pronto 
a «sacrificare tutto a un’uni¬ 
ca esigenza rivoluzionaria >. 

Giaime diventerà infine, io 
credo, e fors-e in parte lo è 
già diventato, il simbolo del¬ 
la riscossa della ragione, del 
rigore, della fiducia nei mez¬ 
zi dcH’iiomo contro gli irra¬ 
zionalismi, i decadentismi e 
il nebuloso misticismo cari a 
ogni periodo di reazione. < 1 
miti romantici s|ilcn(lono con 
tutto il loro vigore sul nostro 
ciclo; e romantici sono gli 
idoli a cui sacrifica la parte 
più corrotta d’Eiiro(ia. Di 
fronte a questa unanime de¬ 
cadenza La Dea Ragione di 
Robespierre, già oggetto di 
molti sarcasmi, appare in una 
luce nobile c calma >. < Alla 
falsa e pericolosa richiesta di 
un ” nuovo romanticismo ” 
Giaime opponeva così sin da 
allora la necessità di un "nuo¬ 
vo illnininismo’’ in cui la 
"onestà dei propo.siti’’ fosse 
.sorretta dalla "chiarezza del¬ 
le idee’’, e che fosse in tal 
modo strumento adcizuato 
delle nuove esigenze rivolu¬ 
zionarie di liberazione > (V. 
Gerratana. nel saggio intro- 
dutti\o a II sangue d’Europa). 

t Non abbiamo scordato che 
tutte le grandi rivoluzioni so¬ 
no state fatte da uomini i 
quali credevano nell’iiomo. 
che volevano mutarlo e co¬ 
stringerlo. ma che in definiti¬ 
va volevano aiutarlo >, (Iic(?- 
va Giaime contro d dccadcn- 




CINEMA E PUBBLICO IN ITALIA 

Gli amici del film 

nei quartieri popolari 

L'esperienza del circolo di S. Lorenzo a Roma • «Tessere-famiglia» 


Gli urticoli ili Ctanui 
Pucetni e Ut Carlo Lizzani, 
inibbliccti su (pietà piigoiii 
rispettivaniciitc il 20 ottobre 
f tl 14 novembre, hanno 
posto II problema ilei rap¬ 
porti tra cinema c pubblico 
in itatiu, e delta utile fun¬ 
zione che oli spettatori pos¬ 
sono svolgere in tiifesa del 
nostro /ìlnl realistico, contro 
le trappole della censura. 
Tra I primi interventi che 
ci sono giunti intorno a 
Questo tenia (li .scottante 
(.ttualitn. pubblichiamo quel¬ 
lo peruenutoci dn parte d» 
due lettori romani. Gio¬ 
vanni Vento e SjKlrtncO 
y.iannr.. 

In questi ultimi tempi mul¬ 
ti .sono stati i dibattiti onb- 
Iblici sul cinema italiano, spo- 
|cie dopo l’episodio Renzi-.Ari- 
staico. Solo in qiialciu, t;'^o 
o da qualche uni te, in que • 
ste occasioni, sono tenute del¬ 
le proposte conci cto; ((.me 
quella d'immettere nell at¬ 
tuale Commissione di censu¬ 
ra elementi della nroduz.ene 

. ..... 


LUCIO LOMBARDO RADICE 


Al Toiitro delle Arti di Roma continua u e.ssere rappresentala 
ron calorosissimo successo « La Mandragola » dì Muehi.ivelli. 
Nella foto, da sinistra; Renzo Oiovanipietro (CalUniacu). 
Sergio Tofano (NIeia) e Mario Seae.eia (LlBiirio) 


UN l«i\OltlUli; LIBRI» l»l 
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^^Propaganda nemica^, 

lo Sterminio nazista degli ebrei 

Tornano a galla nella Germania di Bonn i razzisti — Cifre eontraffalte — Lilii'lli 
neohitleriani — Una significativa dichiarazione del traditore Maurice Bartlèche 


Proprio mentre da più par¬ 
ti si va profilando tuta de¬ 
nuncia mondiale contro la 
decisione americana di con¬ 
segnare al governo di Bonn 
i cosidetti « Archivi rii Arold- 
sen », ove sono contenuti tut¬ 
ti i documenti relativi allo 
sterminio in massa di ebrei, 
rii comitnisii c di altre mino¬ 
ranze etniche o politiche del¬ 
l’Europa invasa dai itazisti, 
,si manifesta nella Germania 
occidentale una preoccu¬ 
pante rinascita dell’ideologia 
razzista, essenzialmente anti¬ 
ebraica. 

La gioia riei (foccmanti di 
Bonn nell’attesa di ritornare 
in possesso dei documenti 
comprovanti i mi.sfatli del 
nazismo (si tratta in effetti 
di « ritorno », perché i capi 
della polijia (li Bonn sono in 
gran parte e.v-dirigenti del 
ministero degli interni di 
Himmler, l'artefice riei cam¬ 
pi della morte) trapela nelle 
stesse tesi ufficiali circa la 
immane tragedia europea che 
si è svolta ad Auschwitz, a 
Ravcnsbruck, a Dachau, a 
Buchenwald, a Flossenburg, 
Sachsenhauscn, Mauthausen, 
nei tanti lunghi che in¬ 
vano la storiografia tedesca 
r posthitleriana » sta cercan¬ 
do di presentare come frut¬ 
to di pura fantasia o come 
opera della <• propaganda 
nemica ». 

Allievo «li lliiiiiiil(*r 

E’ CO.SÌ infatti che da piu 
parti viene definito lo ster¬ 
minio di ebrei nei campi 
della morte. E si può, di con- 
.scguenza, prevedere la fine 
che faranno i documenti di 
Aroldsen quando finiranno in 
inano al sottosegretario agli 
interni di Bonn, che c rito¬ 
rno destinato a prenderli in 
consegna: per chi non lo sa¬ 
pesse l'attuale sottosegreta¬ 
rio (vice-ministro) degli in-- 
terni del governo di Bonn è 
il dott. Bitter von Lex. ex 
capo gabinetto dell’ideatore 
dei campi della morte. Hein¬ 
rich Himmler. 

In attesa di distruggere 
documenti così «<coiiipromef- 
fenfi» per il buon nome del 
terzo Reich, Peter Klci.^t, uno 
.scrittore che passa per essc- 



LCNDRA: — Ginger Rofers è gìnnla da Parigi nella capitale 
brìtanaiea, dove girerà nn film, insieme rol giovane marito, 
l’avvocato franrese Jacques Bcrgerae 


re lo « storico ufficiale » rie! 
regime adenaiieriano, ha 
.scriffo un libro — Auch Du 
warst dabei — in cui si « di¬ 
mostra » che Hitler non ha 
fatto nulla (li male e che gli 
ebrei non hanno subito alcun 
torto da parte del ,‘egimc na¬ 
zista. Gii ebrei, piuftosto, so¬ 
no colpevoli, .secondo Kleist, 
di orrendi delitti a danno 
della Germania. 

Se qualche ebreo in Ger¬ 
mania ha avuto quel clic si 
ineritaua — .sostiene Kleist 
— gli sfa beile, perchè si è 
trattato di ebrei inviati in 
Germania dal bolsceuismo 
per preparare la rivoluzione 
mondiale. Dopo tale assurda 
affermazione, Peter Kleist 
tocca il problema più scot¬ 
tante: quello delle cifre. Egli 
deve ammettere l’assassìnio 
di 1.277.212 ebrei nelle zone 
controllale dalla Germania 
dal 1923 al 1945. La cifra, 
naturalmente, è di gran lun¬ 
ga inferiore alla realtà in 
quanto, degli undici milioni 
di esseri umani sterminati 
nei campi della morte, al¬ 
meno sei risultano essere e- 
brei. 

Ed ecco come Kleist « nar¬ 
ra la storia -> dello sterminio 
degli ebrei: nel 1933 — 

.scrive Kleist a pagina 330 — 
vivevano in Europa 4.200.000 
ebrei. Di questi, 1.440.000 so¬ 
no «emigrati» in America, 
ui Inghilterra o altrove pri¬ 
ma del 1945; 1.559.000 sono 
tuttora uiui; 1.277.212 .sono 
morti: poca cosa in confron¬ 
to ai cinque milioni c mezzo 
di tedeschi, ariani puri, ca¬ 
duti nella seconda guerra 
mondiale! Va da se che le 
cifre fornite dn Kleist sono 
inventate di sana pianta. Il 
numero degli ebrei censiti in 
Europa nei 1933 era di 9 mi¬ 
lioni c 462.000 unità (Rup- 
pin: The juish population of 
thè World, pagina 350). Di 
questi nove milioni c mezzo 
di ebrei (inclusi i paesi neu¬ 
trali, ove le armate naziste 
non sono mai giunte, e l'In¬ 
ghilterra) la maggior parte., 
circa 7 milioni, viveva in 
territori invasi dal Reich. 
Sia dalla Germania sia dalle 
terre invase è riuscito a 
fuggire un numero esiguo 
di ebrei, per lo più ab¬ 
bienti, c non certo supe¬ 
riore ai 300.000. Siamo dun¬ 
que ben lungi dal milione c 
mezzo ammannito da Kleist. 

Del pari esagerato è il nu¬ 
mero di 1.559.000 ebrei ♦■.so- 
pravvissuti » nei territori in¬ 
rasi dalla Germania. Infatti 
se si fien confo che Kieisf 
include in questo milione e 
mezzo gli ebrei sopravvissu¬ 
ti in «tutta l’Europa» (com¬ 
presi Svezia, Svizzera. Por¬ 
togallo e Inghilterra) ve¬ 
dremo che la cifra degli e- 
brei rimasti vivi sul conti¬ 
nente invaso dalle armate 
germaniche si avvicina note¬ 
volmente allo zero. 

Morii per «lisffraxìa Z 

Alle resi di riabilitazione 
della bestialità nazista espo¬ 
ste da Peter Kleist fanno eco 
le pubblicazioni neonaziste, 
che .si stampano e circolano 
in libertà nella Germania oc¬ 
cidentale. In un suo numero 
recente, il Deutschland Brief 
(Lettere tedesche) ha scritto 
che nei dodici anni dì regi¬ 
me nazista, dal 1933 al 1945, 
gli ebrei d'Europa non solo 
non sono diminuiti di sei mi¬ 
lioni, come pretendono i « ne¬ 
mici della Germania», ma 
sono « aumentati di SSjOOO! is 
La conclusione dell'ignobile 
libello è che bisognava es¬ 
ser con gli ebrei più duri di 
quanto non lo siano stati 
Himmler, Hitler e soci. 

Varrà infine la peno di ri- 


ferire che uno dei libri più 
diffusi nella Germania dì 
Bonn è (|ueIIo (ii Maurice 
Bardèchc Das Ei (ics Ko- 
lumbu.s (L’uovo di Colombo). 
Si tratta di (niello stesso 
Baròcche che. processato per 
apologia di nazismo da una 
corte parigina, ebbe in spu- 
(loratezza di dichiarare in 
piena mila: « Io .sono un in¬ 
tellettuale puro che iti fin dei 
confi la pensa come Schu- 
nian e Bidault. Non ci vniol 
molto a capirlo: o essere al¬ 
leati dei tedeschi anche se 
essi sono delle SS o avere i 
ru.S.SI in casa... Del resto che 
cosa si rimprovera ni nazi¬ 
sti’/ Lo sterminio degli ebrei? 
Ma non sono stati forse gli 
ebrei i responsabili della 


guerra? Bi^m^ dunque ha fat¬ 
to Hitler a far loro pagare le 
conscguente della guerrit. Per 
quanto riguarda poi i cosi¬ 
detti <• campi della morte » è 
nero che mai .si .sono nriojie- 
rafi i gas per nitri motivi se 
non per scopi igienici: se 
qualche ebreo è morto, lo si 
deve a disgrazia ". 

Perchè questa tesi non sin 
domani la tesi ufficiale della 
storio « europea » scrìtta dai 
comandanti della futura CED, 
bisogna sradicare tl nazismo; 
bisogna soprattutto impedire 
che coloro che giù una volta 
insanguinarono ‘l‘Europa pos¬ 
sano ripetere le loro gesta, 
anche se non più in (iiuisa 
<• germanica » ma ••europea». 

ANGELO PRANZA 



ROMANI.A — A Targu Mnres. capitale della Regione auto¬ 
noma ungherrsr; un aspetto delle attrezzature elettriche nelle 
officine crnirjli della cooperativa metallurgica «li martello» 


e della critica cineiuatogruri- 
ca o quella d’istituire una tas¬ 
sa sul doppiaggio, progressiva 
e proporzionale agli incassi, la 
quale avrebbe lo scopo di li¬ 
mitare l’invasione del film 
americano. Queste propo.ste, 
allo stato attuale, rappresen¬ 
tano .'■enza dubbio quanto di 
pili avanzato si possa chiede¬ 
re al governo italiano. Sap¬ 
piamo quale sia la politica 
governativa nei confronti del 
no.stro cinema. Il caso Kenzi- 
Aristarco non è stato che l’e- 
pi.sodio p i ù clamoroso di 
tutta una serie di altri epi¬ 
sodi più o meno noti. D’altro 
canto esiste nelle intenzioni 
e nei fatti deirattuale gover¬ 
no il proposito non solo di 
continuale per questa strada, 
ma di allargare sempre di 
più la sua azione contro il 
cinema democratico. In una 
inchie.s'ta-intervista della Ri 
l’i.sfn del cinematografo, che 
è una delle tante riviste di 
cinema dell’Azione Cattolica, 
si è prosjiettata appunto la 
<1 necc.ssit.à » di favorire e dif¬ 
fondere in maniera sempre 
più organizzata e massiccia 
un certo tipo di produzione: 
sia costituendo nuove case di 
produzione a formato ridotto 
(!(> millimetri), e favorendo 
la nn.scita di nuove sale par¬ 
rocchiali, dotandole di proiet¬ 
tori a .sedici millimetri e dì 
film: sia allargando la sfera 
d’influenza di corte k univer¬ 
sità » c dì certi « centri •>, da 
cui escono quelle che ormai 
.cono le parole d’ordine del 
cinema della reazione: il ci¬ 
nema è divertimento; i panni 
sporchi sì lavano in casa. 
Proprio per questo però è 
necessario, e ogni giorno che 
passa lo diventa sempre di 
più. che la strada delle op¬ 
posizioni venga rafforzata c 
allareata. 

Fttvzfi potente 

Ma come creare questo 
fronte che è il solo capace di 
<1 mettere da parte » la cen¬ 
sura preventiva, che è il solo 
capace di portare avanti la 
difesa del cinema democra¬ 
tico? 

li maggiore elemento nella 
produzione del (llm è il Pub¬ 
blico. Milioni c milioni sono 
le persone che ogni giorno 
vanno al cinema; operai, stu¬ 
denti, contadini, professioni¬ 
sti, massaie. Ebbene, si tratta 
di raccogliere e -organizzare 
questa forza potentissima, si 
tratta di educare queste per¬ 
sone a riconoscere nel film 
neorealista il loro film, quello 
cioè che difende i loro inte¬ 
ressi di uomini che lavorano. 
La cosa naturalmente non è 
semplice. Però esistono le 
condizioni e i mezzi perchè 
questa larga azione di educa¬ 
zione delle masse pos.sa essere 
iniziata. Per riniziazione e la 
educazione del pubblico i 
Circoli hanno un ruolo con¬ 
siderevole da sostenere. «Non 
dimentichiamo che sono ap¬ 
parsi all’epoca eroica del ci¬ 
nema muto, quando i realiz¬ 
zatori ebbero bisogno d i 
prendere contatto diretto col 
pubblico, di passare sopra le 
teste dei mercanti dalla vista 
ottusa, di prendere a testi¬ 
moni gli siiettatori più entu- 
.siasti o più informati della 
sincerità delle loro ricerche, 
della qualità delle loro o- 
perc „ (*). Quelli attualmen¬ 
te in funzione raggiungono 
però un pubblico limitato. E’ 
ncce.ssnrio. perciò, secondo 
noi, che non solo questi cir¬ 
coli si indirizzino su un pia¬ 
no più largo e agiscano di 
più, ma che .si costifuiscaiio 
riri rircoli di tipo nuovo, im¬ 
postali su basi assolutamente 
nuove e il cui pubblico sia 
composto dagli stessi spetta¬ 
tori delle comuni sale cine¬ 
matografiche. Il circolo di ti¬ 
po nuovo, cioè, non aspetta i 
propri soci, ma va a cercarli 
laddove essi .sono: nei caseg 
giati. nelle fabbriche, nelle 
campagne. Questo è stato, ad 


esempio, il Circolo cinemato¬ 
grafico San Lorenzo, costitui¬ 
to, or sono due anni, nel po¬ 
polare quartiere di Roma. Il 
pubblico accolse Tinizìativa 
con slancio e seguì una per 
una tutte le proiezioni (quat¬ 
tro alla settimana: due il sa¬ 
bato e due la domenica, per 
un totale di sedici proiezioni 
mensili). Furono dati due ci¬ 
cli di proiezioni: uno dedica¬ 
to al « cinema e la donna » 
(Sissignora, Enamorada, Giu¬ 
ramento) e l’altro dedicato al 
Il cinema e la Resistenza » 
(Un giorno nella vita. Fuoco 
a Oriente, Roma città aperta, 
La battaglia di Russia). E gli 
spettatori erano operai, mas¬ 
saie, .studenti del quartiere, 
anche perchè i soci pagavano 
duecento sole lire al mese a 
famiglia. La tessera del Cir¬ 
colo, infatti, fu subito bat-j 
tezzata la h tessera-famiglia ». 

I 

in Off ni ventri^ \ 

Questo colloquio settima¬ 
nale veniva accresciuto anche 
da conferenze, dibattiti, bol- 
l(;ttinì, lettere. Questa espe¬ 
rienza. che con altre forme 
si è ripetuta anche in altri 
quartieri romani, non solo dà 
la possibilità di espansione 
della cultura cinematografi¬ 
ca, ma apre più ampie pro¬ 
spettive di manovra in di¬ 
fesa del cinema democratico. 
Laddove è possibile questi 
circoli potrebbero non solo 
organizzare degli incontri tra 
pubblico e cineasti, mentre 
questi girano i loro film; non 
solo potrebbero fornire a regi¬ 
sti e produttori comparse, co¬ 
si come avvenne per II Cir¬ 
colo di San Lorenzo a pro- 
{losito di Domenica d’agosto; 
ma potrebbero addirittura dar 
vita a un certo tipo di pro¬ 
duzione a formato ridotto. 

Sarebbe necessario, secondo 
noi, che tutti gli organismi 
popolari dessero vita ai cir¬ 
coli di quartiere, di fabbrica, 
di sezione, di villaggio, di 
scuola. Una vasta rete di cir¬ 
coli. con dei veri e propri 
dirìgenti, i quali potrebbero 
essere gli stessi appassionati 
di cinema che oggi frequen¬ 
tano ì Circoli, rappresente¬ 
rebbe. secondo noi, un modo 
per portare avanti la difesa 
del cinema italiano. 

G. VENTO e S. ZIANNA 


(») LEON MOUSSINAC: L'ctd 
ingrata del ctneiiia - Edizioni Po¬ 
ligono. Milano. 1930. 


11 duo Gold-Fizdale 
alla Filarinoiiica 


Il duo pianistico formato da¬ 
gli americani Arthur Gold e Ro¬ 
bert Fizdalc, già nolo al pubbli- 
c(> rumano, è tornato ieri alla 
Filarmonica col seguente pro¬ 
gramma: Mozart. Sonata per due 
pianoforti; Stravlnski. Concerto 
per due pianoforti soli; Weber. 
SCI degli Olio Pezzi per piano- 
forte a quattro mani e, per fi¬ 
nire. una recente Sonata per due 
pianuforli di Poulcnc. 

Parte di queste musiche (Mo¬ 
zart e Weber precisamente) so¬ 
no state eseguite con un gusto 
delle sonorità dure, abbastan¬ 
za piatte, consono piuttosto a 
quel tipo di musica contempo¬ 
ranea nella quale per l'appunto 
SI preferisce il suono aspro ed 
angoloso a quello maggiormente 
curato cd equilibrato Nel Con¬ 
certo per due pianoforti .soli eli 
Stravmski. il quale, secondo la 
spiegazione del programma, «al¬ 
la pan dei Concerti per due pia¬ 
noforti di Giovanni Bach, trova 
l'occasione esterna della sua na¬ 
scita in una circostanza di or¬ 
dine pratico », tali sonorità ci 
sono sembrate al loro posto giu¬ 
sto E tutto allora, dagli scatti 
improvvisi sulle tastiere fino al 
piede che b.itte ostin'atamente il 
tempo su uno del pedali del 
pianoforte, è filato via nel modo 
migliore. La stessa cosa all’in- 
circa si può ripetere a proposito ) 
della Sonata di Poulenc, nella ' 
quale la mano di questo schietto 
c cordiale musicista francese ha 
dato prova delta sua grande c 
sempre piacevole abilità. 

Molti applausi hanno salutato i 
due esecutori alla fine di ogni 
numero del loro programma. 

m. z. 


agli opera i DEL LA PIGNONB 

ma LEnERA 

di Piero Jahler 


Lo scrittore Piero Jaier, che 
si era recato ieri con una de¬ 
legazione del Comitato della 
pace a visitare gli operai che 
presidiano la Pignone, impos¬ 
sibilitato ad entrare nello sta¬ 
bilimento per il divieto della 
polizia, ha inviato alle eroiche 
maestranze la seguente lettera: 

Agli operai della Pignone: 

mi dispiace che le «Forze 
urinate- mi abbiano impedito 
di assistere alla vostra nuova 
colata. Mi avrebbe rievocato i 
giorni giovanili, in cui, bardot¬ 
to del ..reparto fonditori» del¬ 
le officine ferroviarie, ebbt, tra 
le lingue di fuoco della prima 
colata, la rivelazione indimen¬ 
ticabile dell’eroismo umano più 
autentico: l’oscuro eroismo del 
lavoro quotidiani». 

Noi tutti che slamo stati in 
contatto con voi in questa ora 
grave, sentiamo l'ombra mi¬ 
nacciosa che incombe su queste 
vostre colate, in regime di oc¬ 
cupazione. Vediamo dietro le 
vostre spalle i visi allarmati 
delle vostre donne e gli occhi 
interroganti dei «ostri /ìglioll 
all’inizio della esigente in«er- 
nata. 

Ebbene, lo non sono né un 
politico uè un economista, ma 
soltanto un contabile di ani¬ 
me, come deve essere uno 
scrittore, ma forse, appunto 
per questo, sento di dover 
esprimere alta e forte la con- 
vinziotte che è in fondo all'ani¬ 
mo di tutti, la convinzione che 
ha abbattuto le barriere di 
ogni nostra opinabile ideologia 
per schierarci al vostro fiianco 
in nn moto spontaneo di sim¬ 
patia e solidarietà umana. 

La crisi che travaglia il set¬ 
tore industriale dello metal¬ 
meccanica, in tutto il nostro 
paese, della quale la lotta del¬ 
la - Pignone - è quasi un ban¬ 
co di prova, è stata determina¬ 
la dalla prevalenza sdlmensio- 
nntn data alla produzione 
bellica sulla produzione di pa¬ 
ce, dalla ' politica dissennata 
della sopraffazione che ha ac¬ 
cecato nella menzogna autar¬ 
chica c isolato dal resto del 
mondo un paese povero di car» 
bone e di ferro quale è II tio- 
.stro. Come ha portato il nostro 
esercito alla sconfitta, essa mi¬ 
naccia di portare ora alla ro¬ 
vina tutta la nostra produzione 
metalmeccanica. 

Ma non à equo, non è uma¬ 
no, far ricadere sulla sola par¬ 
te operaia le conseguenze di 
coinè, che sono, semmai, di 
tutti. 

Non è equo, non è umano, 
praticare — come ha scritto un 
economista liberale — In prl- 
vatizzazione dei profitti e la 
socializzazione delle perdite. 

Non è equo, non è umano, 
che proprio la parte che ha 
avuto meno scrupoli — per 
aniditù di so«rapro/ìtti — nello 
sdimensionare le fabbriche a 
favore di quella politica dis¬ 
sennata, si sottragga oggi alle 
ilnfiirali conseguenze del suo 
antieconomico sdimensionamen¬ 
to, con - liquidazioni > che get¬ 
tati .sul lastrico migliaia di 
famiglie. 

Costi pensassero gii operai di 
quella politica dissennata, dt 
quella dissennata economia, lo 
hanno detto col sangue i vostri 
compagni che fecero scudo col 
proprio petto alle macchine 
che gli «alleati tedeschi,, vole¬ 
vano rapinare. 

Non è equo, non è umano 
reclamare la protezione della 
proprietà, che la Costituzione 
garantisce, a quella proprietà 
che è mezzo di elevazione e 
di prosperità sociale, non alla 
proprietà privilegio dì sfrutta¬ 
mento. 

Tutti .oppiamo che alla scar¬ 
sità di ferro e carbone, l'indu- 
strin meccanica italiana può 
supplire con la ingegnosità dei 
suoi artefici, quando sia orga¬ 
nizzata c dimensionata sulle 
esigenze di una economia di 
mercato, di una economia di 
pace. 

Avevano scarsa lana e scarsa 
seta i vostri padri cimatori, 
tintori, tessitori di panni e 
drappi, che portarono alla pro¬ 
sperità la Repubblica fiorentl- 
nn Voi stessi avete indicato al 
padronato questa via di sal¬ 
vezza. 

Possano t vostri sforzi esser 
coronati dal successo. Noi sen¬ 
tiamo in voi I pionieri di una 
economia nuova, che potrà 
conoscere delle crisi, ma non 
conoscerà più catastrofi: l’eco- 
noinui snlidarista della pace», 
PIERO JAHIER 
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NOTIZIE DELLE SCIENZE 


La cibernetica 

La (•*»'inrtt(a •' un nuoto 
ramo detja scienza che studia 
le possibiictà di sostituire Tuo- 
mo nella direzione de, proces¬ 
si produt’m. Ks'a ha già mes¬ 
so a disposizione delie atticitò 
umane macrhine capata dt 
'seguire semplici c complessi 
• ragionamenti», macchine che 
ranno dalle scmplt<-i seleziona¬ 
trici oi complicati cerielU 
eletlmriìri. . quali r.-’*sv>no ese¬ 
guire in pochi minuti cajcolt 
che «n matematico potreOOe 
risoti ere solo in qua’rhe set¬ 
timana 

Si parla mollo di questa 
nuova branca della scienza 
moderna, che ha già t suoi teo¬ 
rici ed f SUOI filosofi. C'è un 
aspetto della divulgazione 
della cihernetica che è partico¬ 
larmente interessante per il 
modo col quale é stalo ajfron- 
tato. Si osserva che la introdu¬ 
zione della macchina a ropore 
ed il conseguente sviluppo della 
grande industria, Pintroduzio- 
ne di macchine che eseguono 
I laioTt pesanti, hanno porta¬ 
to ad una Svalutazione delle 
braccia Svalutazione, perchè 
non sarebbe più necessario es¬ 
sere molto forti per venire uti¬ 
lizzati in un processo produt¬ 
tivo i^ustTiale, e perchè la 


Continua diminuzione della 
forza pvea mcaia nell uomo 
sarebbe causata dal continuo 
progresso meccanico. La con¬ 
clusione dt queste o'sedjztoni 
è lasciata al lettore. dei 
rari articoli o libri. ,/ quale 
r-ene portato a dedurre che il 
per/ezionamento delia tecnica 
produttivo, in quanto richiede 
sempre tn mmor misura Fuso 
della forza umana, c fattore 
dt degradazione delle qualità 
fisiche della nostra specie 
D’altra pafte, •pero, la ne¬ 
cessita di migliorare le moe- 
chme avrebbe aguzzalo l'inge¬ 
gno dell'uomo. Ed eccoci ai 
punto. L’ingegno delTuomo »« 
è aguzzato fino al punto dt 
poter costruire oggi macchine 
che sono in grado di sostituire 
anche il lavoro mentale; mac¬ 
chine che possono essere so¬ 
stituite airoperotore (tornito¬ 
re, controllore di un treno di 
laminazione. esecutore di 
co/ooii, ecc.}. E SI prospetta 
una rivoluzione nei campo 
produttivo che tiene parago¬ 
nata alla rivoluzione causata 
dalla nascita deWindustna. E 
cosi Si ragiona; se l'introdu- 
zione della macchina ha sva¬ 
lutato le braccia deipuomo, la 
introduzione delle • macchine 
pensanti» siatuterà la mente 


dciVuomo. Ed ecco che a que¬ 
sto punto del filosofeggiare 
intorno alle grandiose e reali 
possibilità future del lavoro 
umano si inserisce la fanta¬ 
scienza, che immagina gli uo¬ 
mini resi deficienti e deboli, 
per non usare più nè cervello 
nè bracx:ia, perché hanno affi¬ 
dato il lavoro caie macchine ed 
il pensiero alle macchine pen¬ 
santi. divenire schiari degli 
strumenti da loro stessi inven¬ 
tati. 

Fin qui la fantasia di divul¬ 
gatori e dt fantasdentisti ci- 
bemetici. 

Evidentemente essi hanno di¬ 
menticato come la nascita del- 
Findustria abbia cercato le basi 
per il scxialismo. che è una 
forma di organizzazione somale 
nella quale ogni progresso tem 
nieo ha un corrispondente pro¬ 
gresso sociale, nella quale per- 
./ezionamento delle macchine 
significa liberazione dalla 
schiaritii del lavoro e nella 
quale sostituzione dell'uomo 
con « macchine pensanti s nel¬ 
la direzione di processi pro¬ 
duttivi Significherà libertà to¬ 
tale e completa subordinazio¬ 
ne delle macchine ai bisogni 
dell'uomo. Evidentemente si 
tratta, come si dice, di due pesi 


e due misure, o meglio, ad o- 
gnuno la Sua strada. 

c. r. 

Reg iilres is — aMgMtica di fin 

In uose olio stesso principio 
che consente , la registra¬ 
zione magnetica su nastro dei 
suoni è stato brevettato un 
sistema di registrazione ma¬ 
gnetica delle immagini. Su una 
lastra formata di punti ma¬ 
gnetizzabili viene proiettata la 
immagine; u lastra si magne¬ 
tizza proporzionalmente alia 
intensità luminosa dei diversi 
punti dell'lmmeglne. Poi dalla 
lastra è possibile ottenere la 
proiezione deirtmmagine im¬ 
pressa magneticamente. Il nuo¬ 
vo sistema è particolarmente 
utile nelle cinerlprese micro¬ 
scopiche per la fedele e lumi¬ 
nosa rlprodutlone. 

trema scjsaljfidW 
salta telapadia? 

11 neutrino è una particella, 
facente parte deila materia 
non controllabile sperimen¬ 
talmente. Sembra che 11 cer¬ 
vello umano potrebbe emettere 
cento neutrini al secondo e 
che l'intensità dt emissione 
potrebbe corrispondete al pen¬ 
sieri e alle emoriont. Non si 
sa ancora se è ammissibile la 
rlcealone di pensieri emessi 
sotto forma di neutrini. 


tfaa shiaga amlamatka 

Uninfermiera olandese ha 
brevettato una siringa che una 
volta caricata funziona auto- 
matRamente, basta appoggiar¬ 
la sulla parte del corpo che 
deve ricevere il liquido. 

3200 cUametri atTarm 

L'aOogetto statunitense Bell 
X-2. azionato da un potentis¬ 
simo motore a reazione, avreb¬ 
be raggiunto per pochissimi se¬ 
condi la velocità di 3200 chilo* 
metri orati, durante una pio 
chista da grandi altezze. 

La seta per stempare 

f: stato recentemente intro¬ 
dotto in Italia un stsCema di 
stampa che utilizza una ma¬ 
trice dt seta. La matrice ha le 
maghe lente nella parte ove 
deve passare inchiostro e le ma¬ 
glie sigillate nelle zone cbt 
devono restare Manche, n si¬ 
stema serve sta per la stampo 
industriale di foto e testt. sia 
per la stampa di poche copie. 

Uaa macchiam per p re g ePare 

taateri eletti tei 

Una speciale calcolstnce 
letironlca capace di rteolverà 
rapidamente tutti 1 calcoli ine¬ 
renti alla progettazione dct puà 
disparati motori tiettrici è ete« 
ta recemeineme bcevettata. Là 
macchina si chiama cUone 







Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


CroneicaL di Romsà 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


UN APPELLO DELLA C. E. DELLA CAHERA DEL LAVORO 



VtPlinila comuiisti nnaii 


A COLLOQLIO CON I.K COMMESSI:: E LE SORVECEIANI I 


3.000 IrssLM'ati alla E(ìC — 200 citta¬ 
dini iccliitati nelle lilc del I^iitilo 


Iva lìerqiii.sizioni ni giorno 
Decina (li lami slupafncanli 


Cha comi à il corso Aria dal uendara 
l'arso lino sciopero in Ini ti i complassiY 


Ur. importante appello a Nel cor.Mi della ^ua liiimone mi ileilu capitale e tU lla sua badine hanno costituito una ed è cominciato il lavoro di luto, dicendo; per le 130 dcìVUmoue Militare, 

tutti i lavoratori di Roma c la Commissiono esecutivo della iirovinria Tali {'ioriiate si h\ol- « Ijrifjata di costi ultori .. mti- reclutamento. Il lavino e fiià a — Ecco, siynore . per le 100 della PRIMA di via 

della provincia è .stato lanciato Camma del Lavoro, ha anche "oiamio bccoiuio il »,ei'ueiilr ino- lolandola a Giuseppe D'Amato, buon punto a S. Vito, a Galli- Da quauto tempo si ripete JVaziuiwle e ria Arenula, per le 

ieii dalla Commissione della di.scus.so sullo .sviluppo della gramrna: sabato 5 lUc’embre (oie diligente del Paitito cano, a Poli. nnestn scena, che sembra ann- 500 della STANDA del Corso. 


Centocinquanta comunisti del della brigata « D'Amato » han- La commessa della STANDA comnicsò-c di UPIM di via Ales. 

Poligrafico di via Gino Cap- no già ottenuto i primi sue- nn yitarda, abbozza un sorriso, sandria e del Tritone, per le 130 

poni, e di quello di piazza cessi. Ad .Anguillaia il cento stanca, prende e insacca le sa- della Rinascente di via Nazio- 

Verdi, del Mattatoio, della Fio- per cento degli iscritti al Par- ponetic nella bustina di carta, naU e del 1 ntone, per le 300 

rentini e di altre aziende cit- tito ha già rinnovato la tcs.scTa me le dà, con un pesto di sa- del CIM, per le 250 del MAS, 


Nel cor.so della .sua liurnonetmi iteilii capitale e della sua hanno costituito una ed è cominciato il lavoro di imo, dicendo; 


tutti i lavoratori di Roma ella Comnn.ssione esecutivo della provincia 'l'ali giornate si ami- ‘brigata ili costi ultori », mti- reclutamento. Il lavino e già a — Ecco, siynore . 


Camera del Lavoro. 

La C. E; esaminata la .situa 


azione .sindacale in cor.'O nel 10-17) ad Albano nell aula della bella nostra citta c che, fra 1 al- Il 
scttoie deirindustria animinlstiazione comunnle, iiei come cronista al sei ve 


questa scena, che sembra qua- 500 della STANDA del Corso, 
Il lavoro^ dei « costruttori « .sj stereotipata? Chissà! Ma, se di Tomacelh e di via Cola di 
rve quesl'diino a laggiunge- invece di chiedere quell'artico- Rienzo. 

, in bievc tempo, gli obbiet- alla commessa, le avessi Vi.s-t( dal di dentro, visti da 


zione creatasi con la prcsen- Sulla lotto por il congloba- l c.same del problema gencialc • Gomunista », il giornale del re, in bievc tempo, gli obbiet- alla commessa, le avessi Vi-sn dal di dentro, visti da 
tazione della legge di delega mento della reti ibuzione e la « Casa, Tinismo, Kconomia ccc » f’aDito clic vide la luce puma livi che i comuni.sti lomani (ioinandato come sta alla Stan- Lia, insomma, i prandi mapaz- 

per i dipendenti pubblici, ha pereqiiazmi.e della contingenza alla luce dei tiasiioill e delle nostra .Unita». Que.sta nanno .stabilito. L impostazione (/„, come lavora, quanto pren- Zini, anche quando hanno le 

ritenuto che la logge .stessa, provinciale, la C. E. dopo conundca/lonl da Roma e 1 fa- • »• «-omposta di uomini nuova della campagna di tcs- jjj .supemlio, come ci cum- ..porte d'aria , come la - Rina- 


diritti coitituzionnli. Lia Coni- ^tmoininaria dei segretari dei o nel toniiini ri\icuiì»rhi e co- 
niisiione e.sccutiva ha inoltre .sindacati del settore indiutria- .stru/lonl csiciihne»; domenica 
costatato come Vntloggiamento le, per decidere in merito 20 dlcembie (ou* 10-17) Palcstrl- 
del governo trovi un precoflentc agli .sviluppi deirazionc sinda- na « Aichcologia c belle aiti» 
.solo nella richiesta di delega calo. Le giornale di studio m con- 

avanzata nel 1923 dal governo — — ■ — eluderanno mai ledi ‘22 dkembu- 

Ciornale di studio indetle 


pullman c si dirigono verso i tes.sera e duecento i cittadini p dalle 15.30 alle 20,45... 

paesi della provincia. Sono leclutali nclte file del nostio jj pubblico die affolla i pran- 
operai, impiegati, artigiani, gen. Partito. 

tc che è scmpio vi.ssuta in cit- Ecco, c|Ui di siguilo, alcune ' 

la c che fa fatica a compixii- notizit* i iguauUmti randiimen- 

dorè i problemi c i bi.^ogni tn del Ic.s.seiamento in alcitne "nlifflf 4 

della gente di campagna. Nei .sc/ioni; Pai ioti li.i tes.-oiato 615 . ifflE 


Alla « Rinascente »-UPIM 


nascente del Tritone. 

— Cosi piovane, fa la com- 


1 attualo .stato giuridico, neo- , . " 7 . . .. giornate di studio prc- .p.arania pae.si dove m devo compagni. Ludovisi ttSO. Tra- t 

no-ciuto umimmcmcnte come dallg PfOVinCia 6 Oai CrOniStl del . co.sti uiic . il Partito, .svolgono Moveie 70.-,, Timnfalc 647. Val- 


o;*ni domenica un Invoio pa-p<* Aurelia 243, Qiiadiaro 547, 


antidemocratico e vessatorio. - problema della casa domenica un lavmo pa- l<‘ Amelia 243. Quadiaro . 547 . 

.<Gli intenti che il governo II sindacato del cronl,.tl rorna- A tale serie di gloinale di stu- zlcnte e .sereno. Scambiano con Gampo Mai/io .-|40 Alla fab- 

.si ripromette di lealizzare con ni. «otto gli aiiaplci dcirammlnl- dio .saranno imitali 1 consiglieri i contadini le loro impie.s.sioni biica Kalme .sono .stati leciti¬ 
la legge di delego — dice tc- strazlonc provinciale, ha Indot- comunali e provinciali, gli a.s- ;|j lavoratori della citta, le loro I di al Partito « operai 

.stualmentc Tappollo — sono tn una serie di giornate per lo ses.sori. l parlamentali. 1 sindnci o.spcricnze di vita c di lavoio. In provincia, a fianco dello 


m.£ 




I centocinquanta compagni -'viIupiK, del movimento popo- 

lare per la rinascita, .si lia no- 
■ “ tizia dei primi .sncco.s.si del la-i 

A A/l IIVimi?'T*TflVI VOI o di Ic.s.scr unento Nella zo- 

AVl ll\rUUlUlM na del Medio e del Ba.s.so Te-j 

vere .sono .«tati già tcsseratil 



Un operaio ucciso sul lavoro 
dal crollo di una impalca lura 

Cinque Invnnitorì, trnvnlfi dulia rat!uni di uu « ponte », precipc 
tana didValto di 4 metri - Ennesima .sciaf'iira (dia "'Pirelli'''’ di Tivoli 


1 1207 compagni A Civitclla S. 
Paolo il nunieio ilegli iscritti . >■ 


è Iaddoppialo rispetto all'anno| 
.scorso. A Civitavecchia sono 
.stati tc.s.serati 10.54 compagni di 
cui 318 donne. Noi pae.si ficlla: 
zona ilell'Aniene .sono .state gin 
distribuite 1000 tc.s.sere. 


quelli di un grave attacco alle .studio del più palpitatili proWe Ideile località Interes.satc . ___ _ 

libertà co.stituzionall c demo- . ..-- ,-o-.- ja ,-i„„ccita: -si liL no- 

cratiche, infirmando l’art. 40 -—-------- tizia dei primi .sncco.s.si del la- 

la giornata di IERI FUNESTATA DA GRAVI INFORTUNI 

pero per tutti i dipendenti ---- vere .sono .siati già te.sserati 

pubblici. a g Ma compagni A Civitclla S. 

i gVavi pr^obiivrchJT'’pu^ ijil ODfiFfllO OCCISO Sili IflVOFO 

dipendenti c i lavoratori degli MWAMW Mlift* «111 WA V .scorso. A Civitavecchia sono 

altri .settori hanno posto, .so- a a Ma a^ ■ a .stati tc.s.serati 10.54 tompagni di 

nn quelli del miglioramento aSaal Maat^MllaM ala araa^AMaasMa rionne. Noi pae.si della: 

Qui ClOllO Q1 UnQ linpQlGQlUrQ 

che TÌchiedono immediati prov- --------- —-«.v v,; 

\edimenti anche iiell’intercs.s-c , • , - » fi I • 1 

generale della produzione e Cinque lavoratori, travolti dulia rottura di ita « ponte », precipi^ 51 UffSHO 

gmm’eMo'^doi*^govcrno. amdogo Itiao dall'alto di 4 metri • Ennesima .sciagura alla "'Pirelli''' di Tivoli (ìnCjUe perS0II6 ferife 

a quello della Confindu.stna. ______ _ , 

è grave perche .si oppone a .... ,. b.;io tii ..n »i i.un- 

questo richieste attravcr.so la giornata di ieri è stata un'impnlcatura alla cinque me- ga/lonc a dcllnqu^Ie c ri; .r.- goteiere dei Floicniint. a 1 ulte/- 

acutizzazione dei contra.sli nel funestata da una serie di gra- tri dal suolo in via Arco del cauto acqui.stn. /a di \in Pasquale Paoli una 

nostro Pac.so e ricorrendo od vissimi incidenti sul lavoro, Travertino. E.ssi .si trovavano Secondo la denuncia. 1''icqi.i.- pettina delia eireoiaie ro.s->a e 
atti e provvedimenti chiara- uno dei quali, purtroppo, è co- tutti .sul -ponte., e sono rima- lagna, tu (pialità di -i. ..ev..ca stata tamponata da mi tiam del- 
monto anticostituzionali, nel stato la vita di un giovane la- sti travolti dal crollo di .•«Icune bel signor Odonrdo .sp.a li g: la linea 28 .Noli tiri», i-intiue p.x- 
mon>enfo in cui da ogni parte voratore, Spartaco Costantini, travi. Si tratta di Duridio Mer- avj-ebr.e .sottratto un lit.;e;i , m .sone .sono imia.sie lente .,er lor- ' 
si chiede ima diston.smno dei di 31 anni, abitante in via An- i„ne abitante in via Giialtani «s^egm di conto conc.'te i.-e.-s., luna in modo iievissm.o 




ty'j.ì r'''ìA- 


11. 


Due tram si urtano 
cinque persone ferite 

\.ic oie R.;I0 tii ..n al Lun¬ 
gotei ere dei Floicnlint. a 1 altez¬ 
za di \lu Pasquale Paoli una 
lettiua delia eireoiaie roiv.a c 




* 


rapporti s-oclali. condizione pri- fido Mai, lotto IH. Egli, di prò- 20 , Francesco Fasicllo. abitante ** t^aneo di Santo òp.r t.i e m 
ma per il miglioramcnlo delie fessione stuccatore, verso le ore piazza dei Campani 6 . Ro- npre.-w. lalMiua-.do la fir- 

.... . •• .. 2 .. M - É»»«» »ll Ì»«Ì »*tl A. M ». 1 ... ...A*....». _ 
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casa che non cuoi vedere e sen- dell'Un onc Militare Tappa 
.tire piu nessuno. Dicono che a destra tappa a sinistra, è una 
parecchie rapazze ci si so» prc- umiliazione andare qua c là a 
(SC l'esaurimento con questo la- chiedere i soldi a chi sta come 
varo. tue. Il 28 del mese scorso non 

Due o quattro folte i! pior- avevo neanche mille lire da do¬ 
no debbono salire su parecchi re a mia moglie. 
imezzi, per rapgiunpere l’UPJM, Arte del vendere: modulo 
la STANDA, oppure per torna- numero 140, sulla importa»:» 
re a casa, a S. Paolo, Centocel- della venditrice; modulo 43, sii¬ 
le, Quadraro, Garbatella, Pri- pU incassi; modulo 80, sul noti- 
mavalle, Tufcllo e perfino al ziario. 

Lido, a Fiumicino, a Ciainpino ol,re I’ arte del veiide- 

o a Palombura Sabina! re , lo sanno, i padroni dei 

Chiediamo ad Amia cosa pe»- grandi magazzini, che esiste 
sa del suo lavoro. l’.. arte .. di vivere per il loro 

— Tutti 1 giorni sono eguali, personale? 
diciamo noi... 

Un (iiuto-controllo dcll'Unio- RICCARDO MARIANI 

»e Militare che ha fatto in pas- ' 

,S'c aS; itr. Alla « Riraicente ..-UPIM 

aumentali i meniili del 16«/. 

grepazione. Non puoi neanche 

andare a prenderti nn bicchic- Un primo • riUwantc suecasso 
re di soda, se li senti male, b» coronato, ieri, il movimento 
Sempre li, tu piedi, a servire... unitario dei lavoratori del set- 
E' lina categoria, che ha un po’ toro commoroialo romano por ot- 
di orgoglio. Bisogna uscire di toner# miKlioramonti dello retri- 
ca.sa COI capelli curati, le mani buiioni, I lavoratori della Rina- 
futtc... Ci vogliono almeno due sconto hanno infatti strappato 
poia di calze il mese, capisce? un aumento del 16 per cento 
Sono già altre 2 mila lire che sulla paga base, a titolo di ao¬ 
si tolgono al magro stipendio! conto sui futuri mislioramenti. 

Secondo il contratto, le coni- L’aumento è stato automatica- 
messe debbono sorridere ed es- mente esteso alle cinque azien- 
scrc gentili con i clienti. ds UPIM, facenti parte dello 

— Mi è capitato — ci ha con- stesso complesso. 

fessato una ragazza deH’Unio- L’importante successo conso¬ 
ne Militare, — di dire a spro- 2 uito in questo grande oomples- 
po.stto: Grazie, signore... ■, a», so, contribuirà ad accentuare 
che al fattorino del tram, al l’azione sindacale nelle restanti 
portiere e perfino a mamma, aziende e ad affrettare la con- 
nci primi mesi di lavoro. Sì di- clusione della lunga vertenza. 
venta macchine. I lavoratori della Rinascente- 

Circolari su Il grazie ed il Upim rwtano in agitazione per 
sorriso . girano tuttora per i l’Integrativo provinciale, insieme 
banchi dell'UPlM di via Nazio- «'* “•‘''l Isvoratori del commer- 
iiale, e queste circolari fanno ®lo romano. 

parte del corso l'-^Arte del ven- Si apprende, intanto, che la 
(Ieri , frequentato dalle ragaz- Direzione della Unione Militare 
:c nel refettorio, per due aii- ba risposto con un nuovo rifiu- 
»i. Vengono assegnati temi di *0 all* richieste dei suoi dipen- 
questo tipo: - Da che cosa di- denti, provocando la ripresa del- 
pende il nostro impiego?.. l’agitazione all’interno deil’ailen- 
Allc commesse sedicenni fan. da. Domani il personale deila 
HO trattare temi come: - Parla- Unione Militare si riunirà in as- 
Ic dell’importanza dell’incasso semblea generale, 
l’ei riguardi dpll’aztenda e del .... — 


con-lizioni 'Jociiili c civili di 15.45, lavorava in via Marco ,„q 1 o Flamini, abitante in via 
tallo 11 popola. toreolTafT;. OaM^nò Korl! * 

-La C. E. della Camera del Amici-Dl Napoli, con sede in y abilanlc in via Grazioli Lan- ? l® 
lavoro - conclude Vappcllo via Vittorio Veneto 96. Mcn- 7/ " ‘ 


in via .‘■ottra'.to 

Fiorii ’® somma di lire 1.3.> .•i:.,i im.i- 
. , tre la ragazza .si .-.aroiAie t-.r.'a- 


Lutto In riue.sti giorni di fesi.i l.i RCiile allollu i grandi magazzini 

■ - dalla mattina alla sera 

Oggi alle ore 14 30 avranno .. • j 

luogo a partile dall Obitorio ' magazzini in „ucst< giorni messa? - chiediamo. 

(Viale dciiunneiMtà) i limerà- romanzo delle cum- - lion le vogliono, le - fcc- 

___ . . messe. c/iie.-.. 


rivenditore . - Come migliora¬ 
re gli incassi, con la cura della 
persona , Quando nn atteg¬ 
giamento ri.spo»dc all'e.sigenza 
della "buona educazione ''... 

Perchè gli nrticoh del nostro 
sistema sono accompagnati dal 
prezzo . Come partire dal 
prezzo medio cercando di rea¬ 
lizzare il più alto numero di 


Tal oraecuimi, ;Ì;rcirr-rire‘“métrì‘‘Hàl San Giovanni, c di Tommaso De fidanzatà con iT s’aieheltl Tàreb- ’r^iiTrT» r.lT.T'! i-a STANDA. presentando lai Le a.s.sumono così bambine, 

tutti gli .strati produttivi della tozza Angelis. abitante in via delio ùl isuÈa a^T Z ' f suo nuota sede m t<m Cola d.lperDic le pagano poco, ecco 

nostra provincia a .schierars a • nreHnimin m sm. ««"dini 88 . clic guarirà n 20 istieam a rubare, jento i.ii«d«!c venerdì «or.o il ^ ,„Ko 

fianco dei dipendenti pubblici L-flhitn fi‘«^"‘- RiaNrkprla luir zilto miii/M: Lmar.m era tscilUo ubblicitari. die dopo 2.3 ni,in Quale sara la .sua carriera al- 

m. co,. 1 , oanlc .d vocliooo tomopte oUospodolc il ^ S , 5 ,do ,,,, opc?»!» h.'npil!-- '«"**1* “I''' 'S"*''' ™of, 15 ,o,l,d„> di cl?c,m. co,': - M. .-o» prccdolo „c, ...B- 

creare lo condizioni di un prc- 5 inin l'uinnuf-id-inni. «ruimniira ~ ■" -'Ila tifiugiin del «oiiipagiio ]Soo commesse. gerirne,ito di una signora; mi 

cedente per agevolare la limi- ore 18.40 per la frattura della ,,n iirn inr„r milioni oi blancherln so- Lucarim. immaturamente .'Com- Saranno tutte trattate come Ini,ino fatto svolgere il tema 

fazione dell" libertà sindacali se .cono liinio sul lavoro è accaduto al* siali sollratlt dai fiolili iguo- parso, giungano m questo nio- Lia, la nostra commes.sa’’ Se tu avessi possibilità di 

per tutti 1 lavoraton. c a lol- Di un analogo incidente sono timi .ul lavoro e accaduto al-- ti la notte .scorsa dal lahoratorio mento le .sentite condoglianze Dietro le lussuose vetrine dei scelta quale reparto prendere- 
tare uniti ner conquistare mi- rimasti v.t^ quattro operai lo s abil.nionto -Pirelli», d. nella dU.a «Samo,. 1 „ via Cor- nc compagni d. .MontevLe e prandi innpaL-n.i ^«Isa la fila - bo quindi svolto un pro- 
glion condizioni di vita— c un impiegato, piccipitati da livoii. visicrl 9. Sono in corso indagini, nella FN;dernz.ione. c una vita ben dura per le 400 blcmino e mi hanno preso. Non 

. I. L'operaio Proietti, del reparto . _ _ so quanto mi daranno. Era tre 


_RADIO_ 

rK'Zi.RVMllV \l/jn\ll,r. — 7. 

(i u’ajìa 'j'I II - del if-zi- 

i>i - .Mj- ihc d'I ami au — ù: U.o:. 

rj'l.j • d.l iempv • 

Bolle!!.ni) .n 'vurolu'j ■ ) . Cnnioai i&.ti 
c.rci) — 11- la tdd.o per le icuj’.e 
— 11.30: MJ' i-d di tiiBi::! — 12.15: 
tetrini d. P.»)‘j.'otta 105» - Tri- 


Lc a.s.Mimono ro.sì bambine. 


vendite a prezzo alto - Softolj $in;,uV.ni — i.'.so: • t«<olia;e 


.......... . .. -.1 di., «onaini oo. cnc guarirà n zu 

fianco d?i dipendenti pubblici di un ,i.-.>e. e pretipitalo al snn- ■ ^ . .. ... 

in un largo movimento di od- « cd ha battuto violentemente . Hict.n,., DiaiKlieria pCf OlfO millCil 

posizione contro la legge dclc- •« «està. Trasportato immcdia- A duo .soli giorni di di.stanza 

ga. con la oliale -si vogliono tamcntc aH’ospedalo. il povero dal grave incidente in .«cguito loffraffa <lat SOlltl iqnOtl 
creare Io condizioni di un uro- Costantini vi è deceduto alle al quale nn operaio ha ripor- _ * 


quali punti di vista è un obbli¬ 
go per la venditrice aiutare il 
diente alla scelta?., ..Non 
chiedere mai al cliente: Deside. 
ra? . I padroni decidono, è 


qjts!» «ri... • — 13; G:orsi!e ri- 
d e - Prev.» o.i: del l»3ipo — 13,15: 
< ir IId.-i - \ liun muò.iaie — It¬ 
ti.n-siio rii» - Letizi Borsa d. 
.9.lini • M-1 c de. camli. — 
ì I.I5-11. ì<': l*:: plasrichz t r.juri- 
flie. 1 f’i*i d. Piiilitle Hi (i.-idi - 


gliori condizioni dì vita 


le un impiegato, precipitati da Tiv'oji. 

____ L’operaio Proietti, del reparto 


IMPUTATO DI OM ICIMO PHtMEOITAT B E ACtHAVATO 

Stamaue dmaim ai giudici 
iBCà aire di Enuamio B andi 

La sanguinosa fine di una illecita relazione 


vulcanizzazione, per la caduta 
di uno stampo per coperture, 
precipitatogli su un piede, ha 
riportato la frattura deH'arto. 
L'operaio era .stato addetto da 
pochi giorni ad un delicato la¬ 
voro. per il quale non avcv'a 
alcuna preparazione. 

Ci auguriamo che la gravità 
di quest; incidenti c Tevidenza 
delle TO.spon.sabilità padronali 
richiamino rattcnzionc delle 
competenti autorità; l’opinione 
pubblica ila diritto di venire 
informata dello svolgimento 
delle inchieste necessarie in 
casi simili, così come ha il di- 


SUICIDIO NELLA z TORRE DELL.4 SCIMMIA 

lina giovane ragaiia dì veniì anni 
si nccide gellandosi dai 4“ piano 

Un commerciante ventilrceniie si è ucciso con il gas 


mesi, .se mi sarò comportata bc. 
nc, mi assegneranno un posto 
/ìs.so allora farò il corso... 

Era dnc»o tre anni, tutto 
andra bene, Alda .sarà appren¬ 
dista-commessa, e una decina di 
anni dopo aiuto-commessa, c 
infine commessa, ma quando? 

C'c una raguzzetta dagli oc¬ 
chioni verdi, bassina, dell’UPlM 
di via Nazionale, entrata da 
quattro giorni: Maria. 16 anni! 

Alla fine della prima Hialti- 
nata. Maria si stupì che tutte 
le ragazze, camice aperto, si 
avviassero in una sala, e allora 
chiese: 

— Ma dove andiamo?.... 


vero, chi avrà l’impiego, ma g-V/rVsu L'^-IiTùìe W (..-zd; - 
non quanti l avranno o quale .nj. u!:. J. fi ui.o foni»- 

.Mirò il loro salario., p molti al- lon tr. . T-afn-'vioni locali - Pre- 

tri. E infatti le commesse non x.i .n. •(»! jw,; ì 

hauiio il minimo necessario al- (!tj.2.'>i — :h.I 5: Uiion* di ba¬ 
ia l’itn. AU'Unione Militare, la a cjtx A, Il Fava.-a - 

ragazza addetta al controllo '‘j 7 ’“ * Ì" 

..orci p,eodc ;; .oila tiro, la 5 S ,'5 kiS'?. Si ^£"2 
commessa della Rinascente 2 a 

iftifo, / nppr0n(iÌ5l(i *• coniiiie 55 tt e tfadfazf d*. 0*131 la ^331 

all’UPJM ria 15 a 20 mila lire, pit-o — iS.iT: Poaur-ji;» arnsicais 
l'aiuto-conimessa da 20 a 24 mi- — li.!»: I.i voce de: laco.-aiari — 
la lire, i fattorini 30 mila e le 2 i>: Uu 5 ''a Ifqpra . yc^iì iaitrval!: 
sorveglianti 33 mila. Alla PRI- commec.-.a'.: - Ij taatoc'. 

MA non si rispetta neanche il — 

„ 2'>.3A: li.o-ajie rad <> - Rad.o»pa;! 


contratto. 

— Chiediamo Taumento del¬ 
le paghe e il rispetto dei nostri 
diritti mn rUnionc commer- 
ciaiiit ha risposto negandoci 
tuffo. Cosi forse, sotto le feste. 


— "21 ; t.aqjs piu r nqa». ton-orjD a 
p-.ai: ira i;I. a'.-.v!ta‘,i:. - Ba ! p'*- 
•ìj-;. Ir» aiii -l. V. al-è B.raWu — 
Oqq". al pj'!tT!«Bt<* - Gior.sa!» 
rad.i — 21: II! !.< noi.s e - Bao- 

aaan’J», 

.'EfoMliì rRof.RVMMV — t.'.Hf: 


saremo costrette allo sciopero. | Travu’.v. oi! locali - 9 : II i orai 


Il torbido cpùsodio di pas.sio- fc.=.«ò pienamente l.i .si^a colpa Un antico palazzo di via dei di preciso. La polizia ha seque- SMARRIMENTO — Ma dove andiamo?.... 

ne e di intere.s.si che provocò Egli affermò che il Randi non ' j Portoghesi, molto noto a Roma strato tutta la roba della ra- — Oomenlra e staio smarrito, .ni — A far la vLsiia — rispose 

la morte del nolo attore Er- voleva vivere più con lui c PC*" famosa leggenda con il gazza. Oggi o domani sarà ef- ‘••«e'"* Cola di Rienzo, un brac- un'adulta. 19 anni. 

manno Randj .sarà nevocato thè negli ultimi me.si della loro fabbriche c nei nostri cantieri. «Torre della scim- fettunta l'autopsia del cadave- 5!an •"b Vcno" iLlo^ 1» Vova ~ ' 

.stamane dinanzi ai giudici del- relazione .«i era allontiinato per ' mia », è .stato turbato ieri da re. Sì ha qualche motivo per rtai-.-àurn f.'U n ram nrorrin Saì-A avevano messo le 

la I Sezione della Corte di As- dcdicar.=i ad allpc amicizie e ^ dd luttuoso episodio. Una gio- ritenere che la povera giovane dato un 'premio riportando l’og- addosso, per la visita di 

sise. dichiarò di aver premeditato Isfìjliltil «il flirfo vane domestica si è uccisa get- altende.s-c un bambino. getto smarrito a Rosa Lo Cicero controllo. Ogni cinque ragazze. 

L’attore ventottenne Erman- da alcuni giorni il delitto Ave- , , ^ , tandosi dalla terrazza di un II commerciante Francesco — presso Lombardo Radice ipiaz- una pcrquisirionc completa. Le 

no Ro.ssi. conosciuto m atte infatti approntato la pistola cIhI Olilf 111*0 flUilIlZafo ^ quarto De Risqualc. di 23 anni è stalo Ba msizza, 3. tei, 3.6.41J. ispettrici a tirare il 

come interprete <ii niimcro.si o aveva scritto due lettere una - piano e andando a cadere, dopo trovato ieri mattina codavere uni ^got-^cno e l elastico dello slip. 


Rand:, fu ucciso — come e no- ,^ol D-.r,a. i-, ionia ciiuuiziami .a lemei.i.e . -..“• ... 

lo — dal commerciante «icilia- , . ‘ * .tcqualagna. abitante in ila Fne- Adele Paoletlo, di 20 anni, na- Lana era satura di gas: il 

no Giuseppe Maggiori, nella > auro, si leggeva: » Ho 33 „ .ssmue Mano Saighetii •«''* Paliano. un paese del binctto del fornello ero a; 

.sua abitazione di via Apulia. a amato \o.stro figlio lencramm- ortolli, abitarne ;n na orila tz- Frusinate, da piu di tre anni ra aperto. 


(onta Giudiziaria .a lentcni.e 


ciato del cortile. Si tratta di Ine. in via Annia Fau.stina 19 


'Ul 

la I» 1 p I -o . ,,, 

1 ! ru- .ni*» v-i*».*. » - 

anco- D.,i 2 -. 


VI, » ■!» 

.--ro-t ur 


Io sciopero dei grandi magaz¬ 
zini — ci ha detto Renata, del¬ 
l'Unione Militare, il primo 
complesso nel quale il perso¬ 
nale ha scioperato il 28 ottobre 
c il 3 novembre. L’agitazione .si 
c poi estesa alVUPIM, alla Ri¬ 
nascente, alla SPANDA alle 
.PRIMA, e al MAS. 

[ L’-arte del vendere - è Var¬ 
ie di soffocare la rito delle po¬ 
vere commesse, per il Conte 
Borletti. presidente generale 
dell’UPIM-Rinascente, e vice- 
prc.sidcnte dello Confindustria? 


f.l :I Irai?! — lO-li; L» itosnz « 
!» rii» — 12.15: Tr»*u.s5'oa'. loc»': 

— It: '.3 rzPuln'.J^ — 13.?.'); 

(ìicrni'e r»4.o - G.iiico e fu":: j.b'k-) 

— Il: C»!t»r.» «i»! »orr ;.3 - E'i'S 
.'■rifir.!;; e !» 531 orcli»-ir» - Vtijl: 

;3‘f-v,ni conisaif»'! cosimerr'»!: — 
U.::0: èciE.-aii » r Bilie — 1,"»; G,"r- 
Eiift r»i.a - P.-»v.1.0.31 i*»! f»Dp3 - 
ai'iwsi'q'.co - R»psni'» — 
'fi: Tfri» piqisa — 17: CarcfriJ 
vnoi!e.*l-.ja.3;jI^ — là: G.itra»!* 
riti 1 - L« As’ <U - taq’Iis; e ot!') 
ffaTi-st: • Trivm'i.ifi»; It»!; (n't 
IS.'Bji — !»: o-roftlr» aì»Ift4;ri ^.- 

r»!t» 4i Gl 4» C-rqflli - Triso:»»;'-.»' 

II»'-»’. — iS."»: C»r:«I;3e 4a: Tnp.f. 


S. Gio\’anni. Pho cono.sciuto assai più rateila 33 e ’a 29enuc Grana servizio delie signorine PflI- 5 

I due protagonzAi della tra- m‘»mamcnte di voi. Volevo por- Tommascin m Zappa'.à. a', mcry. si.i 

sedia erano legati tra di loro mrlo .sulla retta via. ma non m na .Malora '29. elio doi.ain.-. ragazza, mono cono.sciuta ri. 


la risila c'c due volte il pior-j 
no Solitamente, le norcìlinc,| 
. 10)10 adibite al reparto giocotto-i 
II. come ci dice una ragazzotta 


jUjbiaìJJO Quif sul taVOlOf - Wjll r>3iJ3;''JÌl fATi- 

volgimento di un temino doli n’-c ali — 20 : Bjd.f«:a — yi.zn-. 


I . • ' RIUNIONI SINDACALI fi. come ci dice una ragazzotta 

SII iirc-iso Z-r rt*c-J*?'” - M *ll*f1* • ««** - 3 '» IO. òiondo dcl CfM. Coricono i 

■ P*^ '•csii finanzi.»-Lii. .. » •» « .j.. fanno caracollare ri cavallino 


j .. A, ci .sono riu.scito. Vi chiedo per- rispondere n.s|)etti\«:iiemc dilnclla zona per la 6 ua allegrìa 

Sià.".lpp";,. 17 ,'- l'»>" •’-X’*'-' ' >■ ■-i- - pppre»».» o» 

mi tempi avevano a.=.sunto ca- 

ratiere di estrema temiione. _ (Ptf** • 

troncarli. La tragedia .scoppiò Le cuiiiette,, m mostra 

fulminea nelle prime ore del¬ 
ia mattina del 2 novembre dcl 
1951. Il Randi era tornato, vCr- 
.so le 5 del mattino, da Fiu¬ 
micino. .-love aveva girato al¬ 
cune scene del film < Trie.ste 
mia ». Egl: cr.T stanco per le 
notte passale^ a lavorare e non 
voile aicoltarc le rimostranze 
delKamico, che io rimproverava 
per aver disdetto l'apparta¬ 
mento che occupavano in comu¬ 
ne. Non volendo credere che il 
ritardo de! Bandi fosse «tato 
provocato da impegni di la¬ 
voro. il Maggiori lo minacciò 
di abbandono: ma il Bandi ri¬ 
spose con aria annoiala; «Ho 
sonno. lasciami in pace ». 

Queste parole suonarono co¬ 
me un insulto per il Maggiori, 
che eJPlosc contro l'amico tre 
colpi di Pistoia, volgendo su¬ 
bito dopo l’arma contro se ste.s- 
so ed esp!odendo.si l’ultimo col¬ 
po al petto. Riuscì però a fe¬ 
rirsi solo leggermente- 

Le grida del Bandi che in¬ 
vocò di-speratamente aiuto, c il 
rumore delle revolverale fe¬ 
cero accorrere due pa.ssanti, un 
vigile notturno c Io stracciven- 
doio Angelo Fanci, che accor¬ 
sero immediatamente e recaro¬ 
no i primi soccorsi ai due fe- 
r.ti. Il Bandi purtroppo mori 
alle ore 0,30 all’ospedale di S. 

Giovanni. 

Al maresciallo del quartiere 
Appio, dottor Maselli, che io 

interrogò il Maggiori espose 1 Alcnne delle « raffictte » preparate dalle sartine per la festa 
prteraSenU del (tehtto e con- che al è avella doraenlea all'VnioDe ConuBcrcìaoti 


Le “cuffiette,, in mostra fh 
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\ 


turti» aggraiftto e Ja.^n. iti i.-.j- c bellezza, era apprezzata d« 
. tutti coloro che la conosceva- 


^ P I € C O t., .A 

no per la sua .«crietà e one.stà. _ ^ ^ 

Ella era fidanzata da due me- Cz mm W# .* ^*1 qj .1 

si con un certo Mario del qua- *-- 

le «i ignora il cognome, e con il GIORNO 

questo giovane si accompagna- _ oggi, maned» i dkembrr. ir> 55 - 
jva la domenica* durante le sue loi. S. Eiìgio. li soie sorge alle ore 
oro di libertà. Anche domenica 7.44 c tramonta a'òc ore I 6 .ro 
[scorsa Adele era u.^cita con Ma- — *9^. Da un gruppo d: tcrron- 
Tio. andando in lambretta a viene as.-iassinato Screhci Ki- 

Ca«tcl Gandolfo. Alle 21.30 era ‘*‘‘= P,''* 

__ . w . t..a gcnt, tjpi partito comunista de.- 

tornata turbata, accusando un j-urss. — l>W. Conferenza a Te- 
forte mal di testa c in preda hcran dei tre grandi. — 1943. Cade 
ad eludente agitazione, straziato da una mina tedesca 

Al mattino c acceduta la tra- presso Casteìnuovo al Volturno 
g 9 dia Giaime Pintor. — 1952. Muore Vit¬ 

ti «rtrdrt tonfa Hai aa.oa a toTio Emanucìc Orlando 
A.ÌL f A -Boltettlno demografico. Nati 

i^to e statolito drfl pittore nia.schi 54. femmine 36. Nati mor- 
Ma<'.'imo De Candido, che pò-- t:: 0 . Morti: maschi 28. femmine 
siede nel cortile dcl palazzo un 36 tdci quali 3 minori di «ette 
depo.iito di materiale. Subito anmi Matrimoni trascritti: 10 . 
accorso, egli <i è trovato di — Bollettino meteorologico. Tcjn- 

fronte la ragazza supina « ter- R*''**”*'» minila ..3: 

ra «.oro nìa,ssima 184». Si prevede cieto 


ra. .senza ferite visibili. In unL, 


crcno. Temperatura stazionaria 


primo momento, gli è inombra- ^ ASCOLTABILE 


ra:.»:. .la '■ut.. Far. :>-'-ai-. niecciinico e cosi Via. In altri 

i:a-:.»r r Orla» i‘. -j ,-ii, -Xzt-t. * 1 - Qrandì maaazzini le noi'elliiie 

phV" 

3 »» 3 is- aali- 4».V c-aia »» a. Ia--rn'. vando anche trenta volte nella 
•rxaaa»aF,' 4 . xs.ja: - .i, far-;.: a giornata - Perdonami!., — 3Ia- 
1 ’.vf*. ' a Ba:.' 2». ria Cri.stina -, -rii Bajon^. -A- 

- - - — niico Tango-, c simili, rinfro- 

(. *.-a; - 4 '. n-f». I'»-* .valido, cosi, i timpani alle col- 

r'a»afa-. a Fri ria a. 3 :'rf>lrii 2 leghe. 

•j fx'»-f il f <*• 2 » a - -oi-r-r La musica, il gran vociare, il 

la -.-■>'3a i-. t .n a •» i -a brUSiO del pUbbltCO... 

ri . : ‘j, A . i . f -c.-«ri -i. . :>• — Tante coffe. — fa Anna, 


SOTTO ^IMPUTAZIONE DI TENTATO OMICIDIO 

Tradotto a Regina Coeli 
il feritore di Ceolocelle 


Ieri sera, il feritore di \ia'e perversa dcl Dullac per la 
del Fosso di Ccntocelle — il [Mariani, le continue liti per la 


titolo: - La regina della casa c 
la merce nel quale. Patrizia, 
ad un certo punto, o.sserva: - Il 
grande smercio degli articoli 
permetterà lo sviluppo della 
azienda e quindi migliori con¬ 
dizioni ai dipendenti... 

E’ vero questo alla Rinascen¬ 
te, dove sono stati spesi una 
settantina di milioni per erige¬ 
re la - porta d'aria -? 

Quali miglioramenti si fanno 
ai miserrimi salari dei dipen¬ 
denti del commercio? 

— Mi trovo accavallato di 
debiti, — dice un impiegato 


t'.aqa» j'o f aqa». t">3r-»r«» a pr»T;: 
l*a al: »«fA''atf.r! — 21.3»: Ij G'- 
rifia — ‘22: tBit-Far — 22,">- 

III aie - t eoa.-»-!; ••»! 5-- 

firl.» Pr.»nJT!aii — 25-27'I»: 5.- 
- \ la': ‘a'j!». 

’TER/.r» PRCt-'.RtMMl — :?.70- M»- 
|n’: («fr 1» »*atn 4'. a;.'»! it-T. •; 

— Tis-A Al . R q'e.-a-» 

!ii-3<ta • — 2)1 17; rfar-"!d 4 ; f.qa 

— 21- Il fi'A-ai’» f'A Tfri»» — 
21.2»: R:r.-.-2, ); f, » *. p.,;,- — 
2'.-*->: Ma. ri» f5a’(3:»i:aa»» p»* r-- 
tfA---i ia ras»-» — 22.7,5: I.» t- (j-a! 
Sr'.'i eiT.t'a a*4 ’.-rraa»! — 27.!» 
r a«raaa a «:■> t'-T'). DiIV f.r» 27.75 
iFe «-• 7: \'.;‘a:a'» 4jTn;i’ i. 
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scivolata Pochi -Teatri: «La Mandragola» alle fabbro filcniK» Vittorio Dullac. casa, che è di proprietà del 

.ci\oiat . portii .econdi dopo. «Teresa Raquin » al Teatro che sabato notte ferì a colpi di Dullac c dalla quale i Poggetto 

pero 11 pittore na veduto un commedianti. pistola tre pcr.«onc c fu arresta- erano sempre prossimi ad esse- 

rivolo di sangue uscirle daiIa — Cinema: « Lo spettro d: Can- [o dalla -Mobile-, mentre si re sfrattati, (c non è escluso 
bocca. La portiere acror.-a ha tcroiiie » al Pnneipe. » I viteilom » recava a casa di Ccsira Moccia che i rapporti di amicizia della 
chiamato un'auto che pas.«ava Poggetto. moglie di uno dei Moecia con il Dullac fossero 

di fronte al portone e il De 1*^ « ÀmoJrln crÌì , a? B«- in via dei Chiavari - c sopportati dal marito. Mario 

Candido vi e salito con la ra- i,<.r,n, e Metropolitan «Slamo s7aT« trasferito a Regina Cocli Poggetto. por il timore di per- 
gazza. Durante il tragitto, però, donne» al Capranica è Europa, c denunziato all'.AG. per ten- dere quel povero ma sempre 
la povera Adele è spirata nel- «Mare crudele-» al Cola di R:en- tato omicidio. utile riparo che era la casa di 

le braccia del pittore. zo. « Casablanca » al Cristallo, « Ai Le indagini della Polizia ejvia del Fos.^^o di Centocelle), il 

Sui motivi che hanno doler- margini delta metropoli » allo dei Carabinieri nel torbido am- fatto che le tre giovani figlie 
minato la tragedia nulla si sa Ddeon. «Luci suiv^falto» al b,<.nto dove .'i -^nol.-e il fatto di dcl Pogcgtto fossero rinchiuse 

(- S,B„Kalla uaa B«a di correzione e ehe 

• , j, cavaliere della val’e solitària » al sionc. Tristissimi aspetti della la Manani affermò esservj sta- 

lOflfOCllg Mf WOiCw Trevi. .11 PIÙ grande spettacolo vita di miseria dei protagonisti le mandate dalla Moccia, per- 
•I t M.A. „ del mondo » al Platino. dì questa tragica vicende sono che non volevano seguire i suoi 

Il lOlillifO 6 S 6 CIÌI 1 VO MOSTRe venuti alla luce. consigli... Ma airorigine dcl de- 

f.' t.ai«.ti U r.«.a« 4d t - Domani, alla Galleria -11 Pin- *‘«‘1 } moventi litio — ha conduso 11 funzio- 

fMcan» p'r .T jlie cio» (piazza d€l Popolo 19) si tragedia ci na dichia- nano c soprattutto la mise- 

«If 16. .\ir«;4.i» 4<l I »n»; .Qaf- inaugura alle ore 18, una mostra rato uno dei funzionari della ria, la degradante, sordida mi- 
u.cil rtau4.li». personale della pittrice Liana Sol- Mobile, che si è interessato del. scria, in mezzo alla quale vive 

^ U iadagini — la gelosia insani tanta gente in quella zonai». 


^ c_ 

^ Giovedì 3. olio ero 21,30 
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Um beirioterveoto di Sentimenti IV 
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PIU' REALE IN MEDIA INGLESE L'EQUILIBRIO DEL TORNEO 

La Juventus ha raggiunto 
Inte r e Fiorentina a +1 

Il Milaii a ridosso delle prime — La Roma e il Napoli 
vedono aumentare il loro distacco — Vittoria dei rosanero 


RIDUZIONI ENAL: Ambascia- Farnese; La grande sparatoria 
tori, Astorta, Arenula, Astra, Au- Faro: Trieste mia 
Kustus, Ausonia. Alhanibra, Ap- .anima: Aprile a P«fU* 
pio. Atlante, Acquarlo, Bernini, Fiammetta; GenevIève (17,30-19.30) 
Castello, Clodio, Centrale, Cri- lamlnlo: Via col vento 
stallo. Del Vascello, Delle Vlt- 'obliano; La vedova allegra 
torie. Diana, Eden, Espero, Ex- Fontana: Anime sul mare 
celslor, Uarbatella, Goidencine, Uaiieria: Li troviamo in Cìalleria 
Giulio Cesare, Impero, Iris, La Giulio Cesare: Vita inquieta 
Fenice, Mazzini, Manzoni, Mas- Golden: Canzoni canzoni canzoni 
slmo. Nuovo, Olimpia, Odescal- imperlale: Gli avventurieri di 
chi, Orfeo, Ottaviano, palestrlna, Plymouth (inizio 10,30 ant.) 
Parloli, Planetario, Quirinale, Impero: Allo sbaraglio 
Rex, Roma, Sala Umberti, Sala- uidiinu: Canzoni ''anzoni canzoni 
rio. Tirreno, Tuscolo, Trieste, ionio: Nevada Express 
Verbano, Rivoli, Qulrinetta. TEA. iris; Venere e il oiutessore 
TRI; Sistina. Italia: Traviata S3 

teatri .Lux: Passione selvaggia 

Vlanzoni: Anna perdonami 

ARTI: Ore 17 concerto del vlo- Massimo: L'urlo Uena loresta 
loncellista Morsi Jan con la Mazzini: Traviata *53 
collaborazione dei pianista Karl Metropolitan : Amore in città 
Ulrich Wolf. - Ore 21: «La Moderno: Gli avventurieri di Ply- 
Mandragola » di N. Machiavelli mouth 
DEI COM.MEDlANll: Ore 21.30- Moderno Saletta: Anni facili 
« Teresa Raquin ». Modernissimo: Sala A: Vecchia 

GOLDONI: Domani ore 21,13 America; Sala B; Canzoni, can- 


Anche se nella classifica uffi-|:ù campioni d'itulia e per un lancio finalmente nella sciuadra DEI COM.MEDlANTl: Ore 21.30- Moderno Saletta: Anni facili 
ciale nulla è mutato e ITnterj iun.co periodo li lia costretti di Gutmman quell’ordine e «Teresa Raquin*. _ Modernissimo: Sala A: Vecchia 

conserva ancora il puntìcinu di ad una difesa affannosa e dif- quella precisione che manca- GOLDONI: Dontiani ore 21,13 America; Sala B; Canzoni, can- 
vantaggio su Fiorent na e Ju- Lene; )un loruma dell intei la vano. nilna non vuole aniol .... , ai 

ventus, ruiidice.-^ima «.ornata difesa, imperni.ita su un Gio- La Roma lia subito, invece d? G Meano Novlclne-^ u*' rlbefle* dlua^ ma- 

dei massimo campionato di cnl-,v.m:u'u. che o«in «lorno r ae- un’altra battuta d’arresto e il n»-* .n-c ->l.i5- C.i.s Gl- * schera nera 

ciò ha fatto regi.strare un .sen-jquista auloiità e preci.sione ha suo distacco dalla capolista è rola-Fraschl «Il piccolo santo» odeon: Ai margini della metro- 


Ancora una visione del derby dì domenica scorsa Ira glnl- 
lorossi e bianroazzurri. Una ardita uscita di Sentimenti IV, 
che respinge di pugno allontananclo la minaccia. Nelki foto 
sono riconoscibili Bergamo (numero 6) proprio a ridosso del 
suo portiere. Bronce che sta scivolando in terra, Fuln e Pan- 
dolflni che osservano. Sentimenti V che corre verso la sua 
porta. Galli con le inani levate, Antonazzi e Perissinotto; 
in fondo, pronto ad entrate in azione, si scorge Bredesen 
che è accorso a dar man forte ai suoi difensori 


OGGI ALLE 19 A PPUNTAMENTO AL « BAGLIONI » 

In raduno o Bologno 

Ifcntu no “ migmib lli.. 

Convocati 8 giocatori della Fiorentina - Fra i 
nuovi chiamati Lorenzi, Martegani. Ricagni 

Per le ore 19 di oggi all’Ho- internazionale; casi vari gioca- 
tel Baglioni di Bologna sono ‘ofi:. ratifica provvedimenti di¬ 
convocati, a disposizione del -iciplìnan a carattere delnitivo; 
direttore tecnico per le squa- Pfuvvedinienti per firma richieste 
dre nazionali, che dirigerà l’al- ‘‘‘ ‘esseramento per società di- 

lenamento di domani allo sta- 

j: :_poste dalla segreteria federale; 

dio Comunale di Bologna, i se- cambiamenti denominazione so- 

I . ciale; domande di afiìliazioni so- 

BOLOGNA: Ballàcci, Cervel. cietà; esclusione società dai ruoli 

federali; fusioni società. 

FIORE.N'TINA: BaccI, Cerva- -_ 

lo. Chiappella. CosUglloIa. Ma- Il TrAV/ir lAPfl 

gnlni. Gratton. RosetU. Segato. •« CiKlaiC'.e IreVOr ^10 

INTER: Ghezzi. Giacomazsi. rpifilfA nPf milÌAIli 

Giovannini, Lorenzi, Neri, NesU. 'cOUlQ pCl milioni 

JUVENTUS; Bertaecelli. Bo- 
niperti. Ferrarlo. Itluccinelli, 

Ricagnt. 


toria che ha pci-ines«o ai bian-l pionato e la confcima del ere- in a liberarsi del timor panico soro». 

coneri di Olivieri di ra««iun-lscendo ro.s.sonoro; il Milan. in-^ che gli mozza le gambe — vero onioNÈ: In allestimento «Il 

gere la Fiorentina e l'inler alLitti, è andato a conquistarsi complesso d inferiorità — nei giocoliere della vergine» di R. 

quota -f-1 in media inglese. Dah^nti su un terreno confronti con i cugini bianco- Ducan. Teatro Pop. diretto da 

sottolineare poi che i nemaz- <-’ei lamente facile come azzurr e lui dovuto accontcn- h.^^sinT- orT 21 13- C ia c Du- 

zurri di Foni sono sempre fa- MUcHo dei Tonno e si e portato tai.si di un Pareggio. “ rante^': .M raduno dertifosl» 

voriti nei confronti elei viola ** iidosso delle tic sciuadre L incontio ha deluso e ha de, VALLE: Ore 21- C,ia Città di Ro- 
e dei bianconeri dal fatto di'^** ^ dall Inter hiso .nnche la Roma che non e < L’ultima stanza > di G. 

aver giocato una partita m più,r lumti d.-’lla Juven- riuscita ad imporre il suo gioco, crecne. (Prezzi ridotti). 

contro le cinn.ie ili P.ot-en- La sqiindia milanese, quell.a sano impostato sulla battaglia ^ . 

lina e Ttivenlu'? ste.ssa squadra che qualclie set- ad oltranza, sul gioco mascliio. GRANDE. LUN.v PARK (Largo 

tuia e Juvenius. . .. « _ _, r .. . P.mnonla . P. Eoiro): Attrazlo- 


Palazzo: I gangsters 
Parloli: Luci sull’asfalto 
Planetario: Rassegna Internazio¬ 
nale del documentarlo 


ma « L'ultima stanza » di G. prlmavalle: 11 dottor Jeklll 
Grcane. (Prezzi ridotti). Quirinale: Le ore sono contate 

riì'^rosfr'^l’^^ter"nT lVl'eincnu*^ ‘‘ Fiorentina. anzi ha .subito quello nvver- DiTortt/i • Qulrinetta: Gelosia (16-18.45-22) 

sèi contro !e\>fnnne .h ■•''qunfiia milanese. quell.T sàrio impostato sulla battaglia RITROVI n g-ande incontro 

ti.i'i p Ttiventus ste.ssji squadra che (lualclie set- ad oltranza, sul gioco mascliio. GRANDE. LUN.v PARK (Largo Rex: De'tlnazione Budanest 

tuia e Juvenius. liov.i.-. fn «cmiimvi dci-icn- La Lazio ha giocato una Darti- Pannonia . P. Epiro): Attrarlo- Rialto; Anna perdonami 

II succes.so delia Juvonlus a ‘«'uana fa .sembrav.i din.sa La Laz cina giocalo u ia pan ,,1 - Novità - Radar. Già E A.'53. Rivoli; Gelosia 1 16-16.45-22) 

Ferrara è poi mollo significa- fuor, dalla lotta per ,1 a ^ ‘ ‘ CINEMA VARIETÀ' donna che Inventò 

fivn nei- eli sviliinni del ini-ncn- P>"Tiato, Si e iime.s.^a m cor.^a ha li mento di aver fermato la cinema - varietà l'amore 

cr.ffA’iir.òn inatti 1 ,. riaffermando cosi un diritto Roma, nonostante rattualc sen- Alhambra; Il mistero del castello Rubino: Mano pericolosa 

esso sonoiint.. in ani. il mag- spetta. Particolare im- sibile differenza di classe e nero e rivista Salario; Dramma sul Tevere 

glori capacita oiiensive sui p,„.tnntc: a Tonno il migliore nonostante la « criselta » che Altieri: Quel fantasma di mio ma- sala Umberto: Il collegio si dl- 
campi esterni della squadta ros.soncro è stato Tex-juventino bolle nella pentola biancoaz- rito e rivista verte 

bianconei-a nei confronti dei piccinini un atleta che sta nor- zurra. Ambra-Iovlnelll; Caccia all uomo spione Margherita: Le vacanze 

camp'oni d’Italia. l.’Inter. in- . • • - nella jungla c rivista del signor Hulot 




FULMINATO CRISOSTOMI AL PRIMO ROUND 


camp'oni d Italia. 1. inter. in¬ 
fatti. su cinque partite giocate 
fuori casa è riuscita a vincerne 
una soltanto (a Bergamo con¬ 
tro una dette squadre più delu¬ 
denti di questo torneol c tia 
pareggiato tutte le alti e qiiat- 


Risorge il Bologna 

Il Uologiia è n.soito a Legna- toria. ma r.Atalanta è riuscita. 


nella jungla c rivista del signor Hulot 

Aurora: 11 solitario del Tc.xas e Savoia: Il grande peccatore 
rivista Silver Cine: Le nevi del Chlll- 

I.a Fenice; Il sonnambulo e riv. mangiaro 

Principe: Lo spettro di Canter- smeraldo: Moulin Rouge (scher- 
ville e rivista mo panoramico) 

Ventun Aprile: Tra mezzanotte splendore: II bruto e la bella 
e l'alba e rivista (s-hermo panoramico) 


0 • ■ pareggiato tutte le altie qiiat- Uologiia e n.soilo a Legna- tona, ma i zviaiania e riusciia, j. j-giba e rivista (s-hermo panoramico) 

■ MAI* I# A trn- hi Inventile invece ha to- interiompendo cosi una se- con il punto incasellato, a pas- volturno: Mercato di donne c stadliim: Da quando sei mia 

WIIVILLIII VIIILC ilCr IÌaIIa anVzato nX sei nartite eio- rie di grige esibizioni; ha rea- fare il fanalino di coda al Le- rivista s.iperctnema: Ci troviamo In Gal 

VMWIWWIII Wiiiiav |#VI ‘«Ve ,h. .Torino _ CINEMA ‘_ 

A.B.C.: Vagabondo a cavallo 


niberii. Ferrario Itluecinelli LONDRA, 30. Il nazionale 
nt^rni " ®* gallese Trevor Ford, centro-attac- 

«•_! o_«»_ «> <•« vo del Sundcrland. è stato ceduto 

aj Cardift City per 30 000 ster- 
«**LAN: ^non, Frignani. ime pan ad oltre 50 milioni di 

NAPOLI; Pesaola. lire. 

PALERMO: Glaroli, Marte- p Ford risulta così il giocatore 
tani- inglese più costoso poiché è 

ROMA: Galli. Pandolfini. A. stato ceduto tre Lolle per un 
Venturi. totale di 69 300 sterline (circa 

Sono anche convocati i mas- >20 milioni dt lire), 
saggiatori Faraballini (Fioren- La società originaria lo Saivan. 
lina) e Ferrario (Milan). aveva ricevuto per lui 10 000 

_ sterline e l'Aston villa ne aveva 

Que-sti nomi dei convocati dal Sundelvand. 

per le due prossime partite ■ ■ ■ ■ — . 

internazionali della nazionale 

azzurra: quella dcWlJ dicem- iN SOLE OTTO 1 

bre della Nazionale B con la __ 

Turchìa a Instanbul e quella _ _ 

del 13 dicembre della Nazio- flVSm_ 

naie A contro la Cecoslovac- 
chia, a Genova, per la partita 
di ritorno della Coppa Europa. 

Difficile a que.sto punto sta- a 
bilire con esattezza le inten- ma 

zioni del C.T. Appare tuttavia KKI ■■mCK ■ 

chiaro sulla scorta dei nomi 
che il C.T- Czeizler riconfer- 
mera il blocco difensivo della ^ 

Fiorentina per la Nazionale A. JJai 177.a5o Spettator 
anche se non è do escludere - j i 

che in esso opererà Vinclu.’sio- partite del caiTipiOnat 
ne df un giocatore deìlTnter __ 


Il romano Pozzi batte Fuiano per abbandono 


BOLOGNzV, :’.0. — La riunione pugilistica, svoltasi questa 
sera alla Sala Borsa <11 Bologna, imperniata su quattro in¬ 
contri professionisti, ha visto soltanto uno dei conibattinientl 
andare finn a termine: quello fra II sardo Pin e il laziale 
Antonelli, nei pesi medio leggeri, doso ha lirevalso il primo 
al punti. 

Complessivamente, la riunione non è .stata di atto va- 
lore tecnico. Ila Iniziato la .serie il peso leggero Sarti che, 
dopo aver piazzato un duro colpo aU'avversario nel corso 
delle prime scaramuccle, raggiungeva il romano D’Amato 
con un -serco destro al fegato facendolo crollare a terra per 
11 conto totale. 

Tra i medioleggeri Pin e Antonelli la lotta si è protrat¬ 
ta sino al limite delle sei riprese, ma i pugili si sono troppo 
spesso rifugiati nel corpo a corpo. Nelle due ultime riprese 
Antonelli partiva a fondo ma il vantaggio di Pin era ormai 
consolidato c la vittoria gli è stata giustamente assegnata. 

Rapidissimo anche il terzo incontro fra i massimi Ca¬ 
vicchi e Crisostomi; match di rivincita pochè a Civitavecchia 
Crisostomi era stato messo K. O. dal bolognese. 1 brevi 
Istanti della ripresa hanno visto Cavicelii toccare di sinistro 
^al mento e Crisostomi finiva alle corde. Dono quattro passi 
era ancora Cavicchi a stringere Tavver.sario In angolo e 
colpirlo non troppo forte di destro al plesso solare. Criso¬ 
stomi andava al tapprtto e tentava vanamente di rlsolle\-arsi 
al 9. mentre il pubblico disapprovava apertamente. 

Il medioleggero Fuiano, neU’ultlmo Incontro della serata, 
ha cercato di opporsi con 11 mestiere alla potenza e alia 
resistenza del romano Pozzi. Nelle tre prime riprese Fuiano 
ha messo parecchie volte in difflcolLì l'avversarlo entrando 
spesso di sinistro e colpendo duramente, alia quarta ripresa 
però l’anziano barese ha cominciato ad arrusare il dispen¬ 
dio di forze iniziale e la quinta lo vedeva nettamente In 
balla del suo avs'ersario, rinvenuto fortissimo, che lo ha 
martellato di sinistro e di destro al volto finché, stretto un-' 
ennesima volta alle corde, Fuiano si è arreso alzando un 
braccio. 


talizzato nelle sei partite gio- «i giige es mziom, im iva- .-are ii laim.mD a» coau - ló-m dsm 17 30 20-22 15) 

caie lontano da Torino i^m vittoria Pi- guano avvizi n si «ni-i CINEMA Tirreno' 

^unlcTsconfma di'q^ue^rè^^^or- ^TÒnaGtè* ;!eÌn;.c:7nmr-‘‘ila - ' - 

Anco Mos» Fioronun, Ma SX nS C.TJejjjJ.I.G.C. ■rfjr’fo = .n,'".” 

snnonnTri"cVcr-\i.Hr,c AmSù.nn:"i"ori ..no^on- c?,'sx“r<3\rré‘.- 


avendo totalizzalo due vittorie Palermo o Sampdoria. rispel- della F.IG.C. per l’attività inter- votene; La Brande sparatoria 
tre pareggi o 1 unica «confitta pi-pvi.sioni della vigi- nazion ale Apollo: 1 vitelloni 

(a Milano contro 1 Inter). Ut |jg_ hanno superato gli avvrr- • •ri» Appio: La vedova allegra 

conseguenza .se Juventus o Fio- j, programma della Ull UlighereSI 3 janliagO Aquila: Le jene di Chicago 

rentina continueranno con que- giornata aveva loro me.s.so di -«i J; DAnlàlInn ^ 

sto ritmo nelle partite fuori fronte; i ro.sanero hanno battìi- P^l tamp iOnafO DI POntatlOn ii‘re délirLuisìana 

rasa (e mente lascia .siippiirre fo „„ Genoa, che continua con .,,, ,, .. Arlston:’ Aprile a Parigi. Inizio 

il contrario) la supremazia nel- perseveranza nella sua sconfor- SANTIAGO. JO. Il ministro ^pelt 15-i6.50-t8.50-20.50«22.50 


golette 

OGGI Grande « Prima » al 

CORSO CINEMA 


l’Intcr corre serio pericolo. 

Le osservazioni fatte natural¬ 
mente riportano il di.scorso 
sulla tattica di gioco che le tre 
.squadre mettono in pratica. 
Bianconeri e viola, sia in casa 
clte fuori, giocano aperto, sen¬ 
za accorgimenti tattici per una 
difesa ad oltranza, mentre i 
ncroazzurri di Foni continua¬ 
no a giocare con il catenaccio 
per motivi cosidetti « utilitari »»; 
ma a conti fatti anche il mo¬ 
tivo di utilità sembra discuti¬ 
bile poiché ITntcr con il suo 


La meclia inglese 

Fiorcntinà, Juve, Inter -ì L 
Milan —1 

Napoli, Roma, Samp —3 
Bologna —.3 

Novara —C 

Lazio —7 

Palermo. Spai, Triestina —8 
Udinese —B 

Alalanta, Genoa, Torino —10 
Legnano —11 


- limgheie.se degli sport Gu.yla He. Mercato di donne ' 

g>i. giunto a Santiago insieme ,\stra; Canzoni canzoni canzoni 
alla squadra partecipante ai cam- ,vt|ante: La donna che volevano 
e pionaii mondiali del pentatlon linciare 

moderno, li.a fatto alcune dichia- Attualit.à Anni facili 
-( 1 razioni in mento alla vittoria ..\uBustus: Le chiavi dei oaradlso 
_1 ottenuta dai calciatori magiari Ausonia; Mercato di donne 

_3 contro l'Inghilterra. Barberini: Amore in città. Inizio 


contro l'Inghilterra. Barberini: Amore in città. Inizio 

« Abbitelo vinto u Londra — egli spett. 15.35-10,05-20.20-22,40. 
ha detto — perciié giocuonino con Bernini; Magia verde 
uno stile tnioliore c le condizioni Bologna: La vedova allegra 
fisiclic c inOFnli dei nostri gio- Brancaccio; La vedova allegra 
catari non potevano, forse, essere Capitol: La tunica (cinemascope) 
migliori. Capranlca; Siamo donne 

L’allenatoie Leyvay ha dichla- Capranichetta: Salomè 
rato d.T parte sua clic ritiene gli Castello: Non c'è due senza tre 
ungheresi in grado divincerc il ^entrpie: Notte di perdizione 
campionato di squ.idra aniinct- f-enlrale Ciampino: 1 sette pec- 





catenaccio lia guadagnato sino- campionato di squ.idra animct- viampino: i sene 

ra soli 6 punti in tra.sferla con- tante mcdloc-ita La marcia al- tendo invece che quello «nd'vi- ,, jekvli 

tro I 9 delia Juventus c i 7 ‘ A Sud ri,nano l U» 


IN SOLE OTTO PARTITE DEL CAMPIONATO 1953-54 

Oltre 204 milioni incassati 
da Roma e Lazio airOlim pico 

Dai 177.353 spettatori paganti che hanno assisito alle prime nove 
partite del campionato scorso si è saliti ai 346.109 di quest'anno 


della Fiorentina. , quota selle, al penultimo po- g.o de llo svedese Lars Ha ll. 

Comunque Inter, Fiorentina della classifica, c necessaiio colombo; Polizia militare 

c Juve h.nnno colto domenica ccrrere al piu presto ai ripait W6rn6r*N(6lS6n rolonna: .^!armlftoni al fronte 

nuove affermazioni: clamorosa fé non .si vuole fare d, nuovo rolo«seo: shoiv Boat 

quella dei bianconeri, che han- U saltij in B . ^ ^ 13 «(003 tólle O OfO » Corallo; L ingenua maliziosa 

«-nn iin niinteecìo ^ blucerchiati della Samp. - torso: La .sposa sognata 

Vitnrn e fuori ria Ogni discus- hanno collezionato altri due COi'ENAGHEN. 30 (A.P.j. — La del C.irdello 24): 

Ci n il difficile campo Punti a spese del Novara, una coppia danese WeWrner NIelsen -.,V" 

dèlia SDal^ll ritorno alia vitto- squadra che dopo il prometten- ^ Klamer ha vinto netta- heU^'M^schere^ vla col vento 

della bpal. II ritorno alia viuo ^ Hi torneo sta calando mente la .corsa internazionale fj' * Mascnere. via col \ento 

h‘'i.,H'''“dS„'‘’drdlcni™ r*- f r ^ 

còr nntr ™°ncide ™n n ««"l™ Vainne e Alalanta, S’S™'’ ^ n,i vascMl.: I vlwionl 

con 1 inier, coincioe con •» j,,.. _capiiaic m-t,.. rt.itin.. 


” H, Rienzo: Mare crudele 

A ll* Ut ■ Colombo: Polizia militare 

WPritAr-Nìfillfin colonna: .Marmittoni al fronte 

Ifuinui niCUCII rolo««eo: Show Boat 

Is « (0rS3 oBlte o 0(6 » Corallo: L'ingenua maliziosa 

Corso: La s))osa sognata 

COl'ENAGHEN. 30 (A.P.j. — La Collotrni;o (via del C.ardello 24): 
i»n!;i <Lin(?<^f> WftWrnrr Nlnlsoii I nfIany;ito oer due 


rientro in squadra di Ricagni; ! ..classifica j v.nctor, lianno percorso chi- V)nr":- LaTrande'suaratoria 

il sudamericano ha realizzato pi/orT^ un*° «aiomonlco "' 2 '^’hà 2. Secondi, a due giri Edelweiss: ^Lo sparsiero del Nilo 

un altro goal c ha giocato una '“u/;** ..t» ^ i .rm- “. vincitori, sono arrivati gli «den: Anna perdonami 

partita intelligente c generosa u^t^iso la partita. L Udinese ha olandesi Dcrltscn c Pl.ini.iz^ Nei Espero: Anna perdonami 
mettendo ordine e pFrecisione P^rso cosi una buona occasio- pomeriggio la corsa c stata so- EiiroDa: Siamo donne 


ai plrCO 

'etodromo d’inverno di questa vascello: I vitelloni 

apiiaic . „ 1 ■ Diana: Delfino verde 

I vincitori tianno j^rcorso chi- iinria: La grande sparatoria 


f \ 


ne di cogliere una seconda vii-'spesa per un'ora c mezza 


Stata so- j Europa: Siamo donne 


Fxcelslor: La diva 


fCiorannini o Giacomazzi). contentare ai una \moria oi 

Per l’attacco invece non si ve- L'importanza tecnica, spet~|partite del campionato 1952-|teri alio stadio «23 .Agosto» di stretta misura, colta con un 
de ancora quale sarà la soli/- tacciare ed economica, cui ili 1933 stanno infatti i 346,1091 Bucarest rincontro di cateto Ira Wal del «professor. Cren. 


nel quintetto di punta. 

La Fiorentina ha giocato e 
vìnto al « piccolo trotto » con- 

tro una Triestina più dura del J 

brillato, come le altre volte. anche Tuomo è una macchina.... 

hanno accusato qualelic incer¬ 
tezza qua e là e si sono dovuti 
contentare di una vittoria di 


giocatori mai chiamati prima baVrdèìir nrimr nove Dar- che ha ori"^ Popolare unghere.se ni comincia ad accusare la la- 

d’ora come Marteaani e R-'cn- . delle prime nove par cne na ortoinaio im maggiui squadra ungherese ha rlpor- tica del velocissimo inizio del 

ini. L’unica novità di ruievo campionato Da essa tato la viuona col pui.teegio di carnpionato; forse c presto per 

comunque riguarda la convo- risulta, infatti, come la pre- mente può sintetizzarsi co „„„ ^ ed ha inaugurato con dirlo poiché una sola partita 

cazione di Lorenzi, il quale dilezione pel giuoco del cal- tne segue: questa partita !a sua io.irné€ in «pn fa stona, tuttavia il pro- 

però, come è noto, deve la sua ciò, sino ad ieri compressa *111* Romania, blema della «stanchezza^ si 

esclusione dalle nrecedenti nel nur canape Stadio Tori- lioni e 018.000 del 19o3 contro - prcientera — ancnc se molto 

chiamate in nazionale al ."/o Z abbia potu1o Soc?are"n ‘ TORNEAI vien.na pm jn là - qua.s, certamente 

rifiuto di Tìaaainre in aereo poiuiu su , (entrambi gli incontri giuo- . . __ ed e meglio pensarci in tempo. 

^ ‘mpddenti e parUcolar- gjjg stadio Torino). Allo SVIZZCFO HaeveI L'Inter. nei ’.or.«o di una par- 

1 . mente significative. Si può doma - TDRINO- fSfadio «i 1 1 ■■ ■ *da inferiore alle previsioni. 

j9u2i 0 IS nunf0n6 nei contempo aggiungere che 1952 - 7790000' Stadio * Illolo fidici Spnclfl ha battuto un Napoli rima,sto 

ffìpl ff flella FIGf riod il calcio romano soltan- AV/'ir toiì nnn ’ ~ ' - m dieci uomini dopo soli 37' 

wn nazionale ad- °roma‘ cm rT V, minuti di gioco per uno strap- 

H consiglio federale della FIGC dirittura!* abbiano avuto nuo- -^O^f^àST spadTV^tò vfèto daUo^sv^zeèo T” riportato da Formenlin. 

Rom^è“"i^ »“ 'O dall-agibilità del- "Tuv/n’TU^ ^ runico . lavoratore . dell’attac- 

««P'P’e iimnoncnle impianto. 989 OMfVSl contro Ballhazar‘^ed ,1 francese co parteno^o. La squadra d, 

orarne ciM giorrm. . . milioni aby.uuu (Ittazl contro L'unghere«e Szakovics Monzeglio ha giocato, come ai 

^ame della situazione sportiva Contro i 1 i7.3a3 spettatori 31-347.000 (1933). campione mondiale, si è classi- solito, un incontro apertissimo 

e finanziaria: rapporti e attività (oacanli) delle prime nove LAZIO - NAPOLI: 20 mi- Acato appena ai quinto posto, e ha tenuto testa bravamente 

lioni 237.000 (1932) contro — - ___ 

36.411.000 (1953). ' 

■XJfO il- duro derby di domenica 

(19o2) contro 12.667.7000 ( 953). _ 

LAZIO - FIORENTINA: 4 

Biancoazzurrì e giollorossi 

Manca il confronto ROMA- ^ 

GENOVA (milioni 20.389.000 laa 

neu, .?òsy”s*.on"e (^(660000 lo preporozione 

la squadra genovese non mi- —- 

litava nella massima serie. iv___ - T * • i - r» , -j 

Complessivamente le due I^OIllLniCil «l I orino glOCllcrìl IxCIlOStO. 
società romane nelle 8 par- " — ■ ——— - 

L'ippodromo di Villa Glori» Proveremo a preferirlo agli sopracitate hanno incas-^ Tutti • calciatari ciallorosai bilmont* luoaata, Fontanwi h» 
riapre oggi i battenti per la sta-{altri concorrenU appunto in pre- grossa cifra di che hanno partecipato domonica un l««s«re stiramento alla coccia 

^one fm;^a)e di corse al trot- risione di una intelligente Ui- 204 636.700 di lire. al wdetby» con la Lazio, ae si p«« cui dovrà stare e riposo oual- 

to: ima riunione di irande in- bea di scuderia lasciando a Ver- — :- «u^iu.no le eolit. oontuaionl. kZ a™:..: 


tahalA la riiiniAna -nente significative. Si puc 
JMIbIO la liunivnv nei contempo aggiungere che 

C.F. dèlia F.I.6.C. romano soltan- 

-- to. ma quello nazionale ad¬ 

ii consiglio federale della FIGC dirittura, abbiano avuto nuo- 

-i^^***.*® vr°ssimo a impulso dall agibilità del- 

Roma. per discutere il seguente __ 

ordine -del giorno; * imponente impianto. 

esame della situazione sportiva Contro i 177.333 spettatori 
e finanziaria; rapporti e attività (oasanti) delle prime nove 

RITORNANO lE CORSE AL TROTTO 

Oggi a Villa Glori 
il “ Premio Fiug gi„ 

A Ponzano i favorì del pronostico 




La (oppa di Romania 
alia « Hanwra r oscie» 

BUCAREST. 30 — SI c scolto 


Tutti • calciatari giallorossi bilmCnte lussata, Fontaneai ha 
che hanno partecipato domenica un higgere stiramento ella coccia 
al « derby » con ia Lazio, ae si p«f cui dovrà stare a riposo qual- 

teresse e che già per domenica baro, sempre a suo“ a^o" suììa 1. Jf DoMniiSa A"*®"»»**» 

13 annuncia l'intemazioaale Pre- pista di Roma. Galveston e Tru- "3 lOpPS 01 ROffldniS imman«^bil, m una partita gio- ti V, Vivolo • Bredeeen risulta- 

tnio della Rinascita cui saranno mano neH'ordme il compito di alla (laauiva rjierio « *■** all’insegna dalla «grintaa no anche colpiti più o meno dò- 

presenti i migliori trottatori eu- invertire le previsioni della vi- Bllfl « llHlWfa iWllv " com* quella di domenica, si tro- ramante. Si tratta tuttavia di 

ropei del momento «ilia- -* *e, . vavano in buone condizioni fi- contusioni ed aseeriationi ohe 

n programma deRa prima .*>« buon imeresse neUa stessa , ® siche e pronti e riprendere la non pregiudicano certamente il 

giomau è fiaratterlzzato da una pomata il ben dotato Premio • Bucarest 1 incontro tra la p^araziona. I più «eoclaceatie rendimento dwli atleti. 

*"*'"*- dalli" so7te chc"lh h'a «moit^e •«'’«* ^In- I„ mattinai! natLlalmente. i 

malllu^SS^^rSSuci^^^m- SìMo "lo%t^1to.‘'do^mb'Seb^ Sop^.m"^* RonSa f^r U turi, Perissinotto .Cello. ,ioe.tori bl.ncoezzurri rìprende- 

colamente difficiU. meglio su Ugayall, 1853 e la squadra « Flamum Ro- squadra ’* preparazione in v ista 

Al centro d*iis ri.mioT.,. * •» La riunione avrà mzio alle ore «i„ , hi ». *'•••* giornata di oggi il la- del duro »ncontro di domeniea 

Premio nuggl, dtotatè^i 735 mU ”^ér]I^Fo*nSari-*or^^^ «>pia Selièltt^bWnS Po- *®" '* 

•” ne Pernio‘Fo’rtebraècio^ f.w^^ po:are Romena. La vittoria è n«r«r"Ì^n.. saS Hu.**! ! rèzTa'.IS. 

**•“* fl’ft*»». Premio Farfa: 1. andata quest'anno alla « Flamurm lìlTTm aiùT _ 

«ni- Carziagù, Imperioso. Anas- Rosele s che ha battuto, col pun- ^*®. ^ *2 alla espulsione — - 

»ÌL“ «gofa. Premio Fortebraerio 2. tegsio di uno a zero la sua **' ha intenzione di Bfln!£l fiftOfiOSO 06r RO 

sorte lo steccato e che potrà gio- dj^.; Mazzocchio, Goardlana. -7* " ' curare partieolarmente Renosto «WllCà WIIIVIIVW fPCI H.V. 

***<*faerente aiuto Premio Frosinone: Navlero, Aze- ” il quale domebbe fare il suo SVDNEY 30—11 campione 

c„ la «Ic-onetin SMibatel» «n «. «. 

nover, ’Tiumano, Voinero!^ Cai - Mmio vlflorio» in Romsnii latera serie preoccupazioni, cene|riosamente H suo molo tmtten- 

veston e Vandea che dovrebbero Fucino; Mandorlo. Ugayaiii. Pre- — - - inveee le condizioni di alcuni ao per fuori combattimento alla 

eaeere 1 tuoi awertari più peri- mio Farfa ». div.: CeralTllaaa, BUCARE8T, 30 — Alla preatn- bianeoeszurri. Bergamo ha un li. ripresa l'ex campione Tommy 
eolosi. Graad Gnigno!, Ateo. za d| 50 000 spettatori si è avoUo forte dolora aita mano, proba Buma. 


-Anche Tnomo è ona macebina 

«•fi il «Ilo corpo deve «««ere co«ianleineole ed accuratamente lubrificato. 
L'olio d'oliva BerloIU, estratto dai frutti dei secolari 
uliveti della l.urcbciia, è imparevgiabilc per gusto e proprietà nutritive. 

l,e»gero e digerìbilissimo anche dagli «lomacbi d-'w*'', 
l'olio d'oliva Bertolli protegge la vostra Milite. 




Barnes fittorioso per k.o. 


olio d’oliva 


nover* iTiimano* Vomero, Cai* Diavolo Nero* Grerrju Premio 
veston e Vandea che dovrebbero Fucino; Mandorlo, Ucayaiii. Fre¬ 
eware i tuoi awatsari più peri* mio Fbrfa a. dlv.: Ceraffltmaa* 
eolosi. Graad Gultnol, Ateo. 


i^lio,i,djoliva^BertoUi ^condisc e0,Fqp petito .. 


BERTOLLI 
























. 6 — « L'UNITA* 


Martedì 1 dicembre 1953 


ULTIME 


1 Unità NOTIZIE 


COREA E VIET NAM: TAPPE DECISIVE DELLA PACE IN ASIA 

Tutta la stampa francese reclama 
negoziati di tregua con Ho Chi Min 


I €lelcg:ati eiiif»-(;oroaiii |»i*o|ions;:oiio a Paii illaa •Ì€»ii lai <*oiilei*4Mixai ili 
pac;e €*oi*eaiia mì Nvolji^ai ai partire alai climiilira^ iiellai «uipitalc^ iiiiliaiiiai 


Consensi inglesi 
al discorso di Tito 


LONDRA, 30 (L. T.) — Trie¬ 
ste continua ad essere un ar¬ 
gomento - tabù « per il Fordgn 
Office e non è stato quindi 
possibile ottenere stamane al¬ 
cun commento al discorso pro¬ 
nunciato ieri da Tito. Il porta¬ 
voce .SI è limitato a ripetere 
per rennesima volta che - i 
sondaggi continuano, con l'ac- 
cento particolarmente .su Wa¬ 
shington ”, 

L'opinione prevalente a Lon¬ 
dra e che il discorso di Tito 
abbia ormai sognato ” il punto 
più vicino tra le posizioni 
(ielle due parti .. ed è in que- 


più pre.sto po.ssibile 


litiene che. se le offerte di 


1 ivendicazioni .. 


Il vluZne Monde, .esiste una realmente a concio prp- {{Inno U^;pò;:;o'i:;::it;i-" iibbilncT dh^o'cU v;;!! I ^ cJeTSìrrnabl 

quale i ministri, sotto la pie- P°agJòraÌ 7 a‘'*deTfran^^^^^ ■sf‘'dovix-bbe‘'Soced"ere , V no-coreani hanno anche sug- ;; eontente.ebbe di ..tiene.e 

SSples: -Si Slegherebbe af?aTo^ per, itSlifiol ‘dirnoli H 

seri, nè al termine del collo- trascurato di Stretto fra queste varie po- .saranno ancora rimpatriati al ,ipiio èonfeien^'i ima se- il' '■** ' a- a-'! ^ r.' 

quio che lo stesso Laniel ha , . . sizioni, anche se fosse ani- termine dei lavori della com- . ‘ . . . .' . Irmste. la rimin la di 1 ito alia 

avuto con Marc Jacqucl, sot- Perfino l’ex ministro d. c. mato da una seria e profonda missione neutrale di rimpa- gtnleria mista si rechi im- citta potiebbc consentire lav- 

tosegretario agli esteri per gli Pn>’ gli Stati associati, Jean volontà di negoziare subito, trio; b) ritiro di tutt<! le trup- "icdiatamente a New Delhi vio di onvor.-aziom ~ .senza 

«stati asiatici». Letaurneau, ha detto, dopo Laniel non potrà che rinvia- pe straniere dalla Corea; c) per preparare la conferenza compiomcttere le recipioche 

Un ambiguo comunicalo ^ver cercato dì sminuire il re il problema alle Bermude. soluzione pacifica della que- stessa. ‘. '■ 

governativo si è avuto sol- — -■ . =^==^=^=^=:= 

tanto a proposito delle di- 

'avo^rconl- IN VISTA DEL CONGRESSO DEL PARTITO OPERAIO UNIFICATO 

mentalo ieri sullo stesso Ex- -- --- 

pressen Toffevta di Ho Chi ■■ ■■■■ ■■ ■■ 

Min. Jacquet aveva detto che MM ■■ 

Aiiiiienio aoiici prociiizione a«ricoici 

verno francese è pronto a ■■■ M ■ m 

negoziare, purché presa ^ H .^1 M ^in Hh ■ ^^B ■ .^mb 

c QGi OQiii cii consiiino in l'oionici 

nesi. Il comunicato si limita -——-——- - -... ■ - 

ad affermare che « Tinterpre- . . .... in,, , ^ , ,, i - i - i- 

tazione data dall’£a*presseu Modiiica della struttura degfli investimenti statali a favore dello sviluppo dei beni di consumo 

alle parole del sottosegretario _^_ 

non corrisponde alla posizio¬ 
ne del governo ». UAL NOSTRO CORRISPONDENTE Poloiiiii popolare possiede ora,sensibili squilibri si sono crea-hie globale delVagricolttira im-Uii abituzioiie c rmovi Quartieri 

Tanta cautela del governo - una nuora sfniffura .socialf.sfa|fi nello .suiliippo dell’ecùìioininlpiegniido metodi più Ta:Ìonali|opcrrii. migliorare il funziona-^ 

si spiega forse con le nume- VARSAVIA, .'10. — In tutta in tutti i settori dell’econoniia 
rose manifestazioni di oltran- la Polonia, sulla stampa ed nazionale, eccettuata l’agricol- 
zismo che da ieri sera si sus- attraverso migliaia di rinnio- fura. Le grandiose rcalizcnrio- 
seguono da parte degli am- ni, nelle fabbriche, nelle cani- ni dei primi quattro anni del 
bienti del grande capitale papne c negli altri luoghi di Piano sessennale hanno por- 
francese, ancora legati allo lavoro, è in corso xin ampio tato l’industria polacca, uva 
sfruttamento coloniale del dibattito iti vista del secon- delle più arretrate prima della^ 

Viet Nam, e da parte dei col- do congresso del Partilo Ope- guerra, al 5. posto tra i paesi 
laborazionistl vietnamiti. rato Unificato polacco che ini- europei. La Polonia, inoltre, 

Così VAurore, con frasario zierà i suoi lavori il 16 gcn- ha già risanato le ferite più 
di aspra faziosità, definiva naio. I temi di questa appas- atrociiuferteledallamostruo- 
stamane l’intervista di Ho Chi stonante discussione sono le sa aggressione hitleriana. <( La 
Min « un ordigno propagan- tesi approvate recentemente parola d’ordine del rapido clc- 
distico» e sulla stessa linea Comitato Centrale del vamenlo delle condizioni di 
si ponevano i portavoce del POUF che stabiliscono le li- vita delle masse lavoratrici 
Dipartimento di Stato ameri- nec direttive della politica e- delle città e delle campale — 
cano. « La Francia sta per conomica generate della Polo- detto il compagno Bierut 
tradirci » dichiarava un por- „/« popolare, per il biennio rapporto alta recente 

tavoce nazionalista vietnaml- 1954 - 55 , corrispondente agli Comitato Centrale 

la ageiungandp iraaparanti Sta? daeTaaMa .,X' *•' 

allusioni a possibili mterven- reaii.-abiie. uggì aispo 

ti americani. sennuo. tuamo della base indu.striale 

Tutti gli altri giornali pa- hi questi due anni — affer- indispensabile, tecnicamente 
ricini di stamane nubblicano ^nano le tesi — occorre assicu-moderna e sufficientemente 
Jòn il maggSr rilK e cSn «» elevamento solida, che assicura il miglio- 

commenti largamente favo- delle condizioni di uifa delle ranicnto più rapido delle con- 
revoli, là intervista di Ho masse lavoratrici dizioni materiali c culturali 

Chi Min. Il Frane T ir enr Coni’è noto, il piano scsscn- lavoratori ». 
afferma che le dichiara- naie per la industrializzazione Le tesi del partito costitui- 
zioni del presidente vicina- della Polonia, fu lanciato scono un preciso orientamento 
mila « vanno prese molto sul quattro anni fa al termine di nella realizzazione di questi 
serio». Dello stesso parere è un precedente piano trienna- compiti. Esse partono dalla 
il Liberation, il quale dice le, per assicurare l’edificazione constatazione che nel corso 
che «sarebbe crimino.so da delle baisi del Socialismo. La della realizzazione .sessennale. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, .“io. — In tutta 
la Polonia, sulla stampa ed 
attraverso migliaia di riunio¬ 
ni, nelle fabbriche, nelle cam¬ 
pagne c negli altri luoghi di 
lavoro, è in corso un ampio 
dibattito in vista del secon¬ 
do congresso del Partito Ope¬ 
raio Unificato polacco che ini¬ 
zierà i suoi lavori il 16 gen¬ 
naio. I temi di questa appas¬ 
sionante discussione sono le 
tesi approvate recentemente 
dal Comitato Centrale del 
POUP che stabiliscono le li¬ 
nce direttive della politica e- 
conomica generale della Polo¬ 
nia popolare, per il biennio 
1954-.55, corrispondente agli 
ultimi due anni del piano ses¬ 
sennale. 

In questi due anni — affer¬ 
mano le tesi — occorre assicu¬ 
rare un rapido elevamento 
delle condizioni di uifa delle 
masse lavoratrici 

Coni’è noto, il piano sessen¬ 
nale per la industrializzazione 
della Polonia, fu lanciato 
quattro anni fa al termine di 
un precedente piano trienna¬ 
le, per assicurare l’edificazione 
delle basi del Socialismo. La 


Polonia popolare possiede ora 
una nuora struttura socialista 
in tutti i settori dell’econoniia 
nazionale, eccettuata l’agricol¬ 
tura. Le grandiose realizznzin- 
ni dei primi quattro anni del 
Piano sessennale hanno por¬ 
tato l’industria polacca, una 
delle più arretrate prima della 
guerra, al 5. posto tra i paesi 
europei. La Polonia, inoltre, 
ha già risanato le ferite più 
atróci iufertele dalla mostruo- 
sa aggressione hitleriana. « La 
parola d’ordine del rapido clc- 
vamento delle condizioni di 
vita delle masse lavoratrici 
delle città e delle campagne — 
ha detto il compagno Bierut 
nel .suo rapporto alla recente 
se.ssione del Comitato Centrale 
del POUP — è perfettamen¬ 
te realizzabile. Oggi dispo¬ 
niamo della base indu.striaìe 
Àudispensabile, (ecnicanieiite 
ìmodcrna e sufficientemente 
.solida, che aesicura il miglio¬ 
ramento più rapido delle con¬ 
dizioni materiali e culturali 
dei lavoratori ». 

Le tesi del partito costitui¬ 
scono un preciso orientamento 
nella realizzazione di questi 
compiti. Esse partono dalla 
constatazione che nel corso 
della realizzazione sessennale. 


tsensibili squilibri si sono crea- 
|fi nello .suiliippo dell’economia 
nazionale. Particolarmente la 
agricoltura si è sviluppata ad 
«n rifiiio troppo lento; basti 
pensare che mentre nel perio¬ 
da 19.16-5:1 la produzione 
industriale è aumentata del 
1I5V,, quella agricola è au¬ 
mentala solo del 9’''o. Tuttavia 
la produzione agricola globale 
ha raggiunto, nel I95:ì, un li¬ 
vello superiore di circa il 9’/o 
a quello del 1949 e, .se calcola¬ 
ta jicr abitante, è attualmente 
di :w volte supcriore a quella 
del 19:16. Anche il reddito dei 
contadini è aumentato sen.si- 
bilmente essendo oggi supc¬ 
riore del 75'"» a quello del 
19.'IS. L’altra grave insufficien¬ 
za denunciata dalle tesi, consi¬ 
ste nell’inadcguato sviluppo 
della produzione di articoli in- 


ProHiilo in Gennoiiia occidentale 
un fllm di cendenna dei nadsmo 


II motivo della proibizione: « Come reagirà a fjiiesto film un 
giovane tedesco che dovrà militare nell’esercito europeo ? » 





Ine globale dell’agrieoltnra im- 
jpieyando metodi più razionali 
e móderui di coltivazione, au¬ 
mentando l’aiuto ed i crediti 
dello Stalo sia alle cooperative 
che ai contadini individuali, 
facendo progredire la mecca¬ 
nizzazione c sviluppando nel 
più breve tempo possibile quei 
settori dell’industria che for- 

utscouo macchine ed altri pro¬ 
dotti necessari per l agricoltu¬ 
ra. In questo modo si prevede 
che la produzione agricola au¬ 
menterà in due anni del 10%. 

Per quanto riguarda la ne¬ 
cessità di venire meglio in¬ 
contro alle esigenze immediate 
della popolazione, le tesi fts.sa- 
no i seguenti compili: 1) au¬ 
mentare .seriamente la produ¬ 
zione dell’industria leggera ed 
alimentare, nonché la piccola 
industria, accordando un largo 
aiuto agli artigiani: 2) miglio-* 
rare sensibilmente la qualità 
dei prodotti fabbricati dall’in¬ 
dustria; 3) migliorare netta¬ 
mente il lavoro del commercio 
socializzato, mediante l’e.sten- 
sionc della rete dei negozi, dei 
ristoranti, dei caffè ccc.; 4) 
applicare una politica di ridu¬ 
zione graduale dei prezzi per 
aumentare i salari reali dei la¬ 
voratori; 5) co.struire più case 


dì abitazione c nuovi quartieri 
operai, migliorare il funziona¬ 
mento dei servizi pubblici, 
.sviluppare aucor di più i ser¬ 
vizi culturali, educativi e sa¬ 
nitari e lo sport. 

Al fine di accelerare l’eleva¬ 
mento del livello di vita delle 
masse popolari, le tesi del 
POUP prevedono una modifica 
nella struttura degli investi- 
menli statali. Così nel 1955 i 
fondi di investimento nell’a¬ 
gricoltura aumenteranno del 
45% in rapporto al 1953. Que¬ 
sti fondi aumenteranno del 
38% per lo sviluppo dell’indù- 
Istria degli articoli di largo 
consumo, del 26% per la co- 
.struzione di abitazioni e per 
i servizi pubblici e del 34 % 
per la co.sfrurione di sedi so¬ 
ciali c culturali. 

« Noi manteniamo la linea ge¬ 
nerale dell'industrializzazione 
del Paese — ha affermato Bie- 
Tut a conclusione del suo rap¬ 
porto al Comitato centrale, 
accelerando nello stesso tempo 
la costruzione in quei settori 
dell’economia nazionale che 
.scrrono direttamente i bisogni 
della popolazione >-. 

VITO SANSONE 


A J IgiomoIidiNewYoA 

Sbloccati dallo sciopero 




Il New York Herald TribuRe, il solo pubblicato ieri, ha stam- 
pato al posto della pubblicità il uotiziario di altri 6 gteruali 


PM. NOSTRO CORRISPONDENTE che si prepara oggi; ma que- contro la sentenza di con- 

- sto è stato il torto, anche se danna. 

HFRLIHO, 30. — « Cinque indubbiamente involontario. Anche oggi il procuratore 
minuti dopo le 12 » un film dei produttori della pellicola, generale è intervenuto chic- 


Passato due volte altraver- dendo che T udienza pio.'se- 


Boleslav Bierut 


NEW YORK, 30. — Questa tanto i lettori dei giornali 
mattina sei dei sette maggiori bloccati dallo sciopero hanno 
giornali di New York non so- letto le notizie del proprio 
no usciti in seguito allo scio- giornale nelle colonne di uno 

- ^ pero dei fotoincisori, ai quali solo. In un primo tempo si 

proauttori della pellicola, generale è intervenuto chic- BoIesUv Bierut gli editori non hanno voluto era pensato di pubblicare il 

su Hitler, con Passato due volte altraver- dendo che T udienza pio.se- accordare il richiesto aumento notiziario sotto forma di pub- 

attore, .* so le maglie della censura, che guisse a porte chiuse ed è sta- dustrialì dì con.sumo al pun- di paga. blicità. ma i tipografi del Ncm 

te diventalo il piu gr aveva in ambo i casi impo- lo quando Mossadeq, ha fatto fo (H della qualità, del- L’unico Giornale ad essere York Herald Tribune si sono 

successo dell anno, ~ sto solo alcune modifiche, il il nome di tale maggiore Jack- l'assortimento e quantità, in nubblicato è stato il Neic York rifiutati di fare tale lavoro, 

oro- è caduto nell’esame de- son esperto commerciale della rapporto alle aumentate esi- Kld solidarietà con gli scio- 

ollmma^zione in 25 cUtà deL o dinanzi ad una giu- popolazione. In seguito ad un accordo con gli perantu_ 

fl ^Zanil occidentale e alla presidenza della qua- heran re.s.denfe m Persia da queste co,,di.-/or,i pur prose- editori degli altri sei. si è fuso „ . * 

ìf,.»nd.r^ra eia sS venduto 1 ® sedeva lo stesso cancelliere 25 anni. Heudo iicirindusfrmhrzarione per l’occasione con i confra- Il DOja «3019 ¥0010 

a AO straniere Adenauer. Le prime obiezio- Mossadeq ha detto in prò- del Paese, d partito e lo Sta- jgjjj per cui sette giornali .«o- „ lih^rMA » l'UBtt 

TVnr. «r-a iin ffrànde film ni Vennero dal ministero de- posito che in una cassaforte lo popolare, nei prossimi due usciti in uno. Per far ciò. iiiici»ip i 

doloro i oualì esteri, il quale affermò che della sua abitazione di Tehe- ormi, concentreranno i loro n pfew York Herald Tribune MADRID. 30. — Le Cortes 
V?., nr, oTriitr, la nnccihiliià di Pef lo Hieno bisognava proi- ran era custodita una lettera sforzi su quei settori dell’eco- abolito completamente la franchiste hanno ratificato oggj 
alla nrivata I® programmazìonc al- inviata da Jackson aH’attualc ttomra che per ragioni diverse pubblicità, salvo gli avvisi le- gli accordi per la cessione di 

dSSlSXCre allo \l5IOn»r m*nic*4«-rh *7fi_ sniin ftntì nrl nr/i ritnrrfn^ ai haci criAonol#» acfli Stati Uflitì. 


Il boja Franco vuole 
«liberare» l'URSS 


MADRID. 30. 


Le Cortes 


ma posseaeva non u* lucuu 
requisiti d’interesse, trattan¬ 
dosi di un montaggio fatto 


j- I "Wr.f _j meno, in Francia. A ciò si laiio scattare ii puoDiico mi-l Ni tratta, in particotar ino- 

n,-a.lTr*iii™nt*. oli ozi aggiunga la decisiva obiezio- nistcro. do, di aumentare la produzio- tirate circa 

Èva Braun durante gli on .sezione- 

® montagne della cinematografi.-, del can- -^- 

^V** roduttori si erano so- Benz, il quale moti- LA BELLA ANNUNCIATRICE E L’ATTORE BAI 

.. 'o i® sua condanna con que- ____ 

praltutto pr^i«, obietm^i ^ ^ 

commerciali, wrcai^o di questo film un giovane tede- # • 

“ Bacio fuori prograr 
slls televisione ino 

to accusatore, fortemente po- nistro degli interni di proi- 

lemico. che poteva ricordare bire la programmazione del '- 

in certe sequenze «Il ditta- film, in ’oase alla legge prus- LONDRA, 30. — Ieri sera letta alla televisione, ha spìe- dicendo: «E 

tore » di Charlie Chaplin, siana che vieta tutte le ma- dodici imhoni d’inglesi hanno gato che il bacio era .'^ato un deliziosa^. 

Non era, come si poteva nif«» 5 tazioni da cui derivi «un assistito ad uno .jpettacolo te- fatto aocrdentale. non program- — 

pensare nei primi tempi, un pericolo per l’ordine pubblico c^pletamente inat- mato. inatteso, un gesto irre- Un divj] 

j» ridicolizzare iTia ^ bella annunziatrice frenabile del momento. 

film destinato a naiconzzare e la sicurezza ». a,.™.., riai 


,v,ar,Ta«a.„ Tallo..-.bbe trai- lato del contenuto nè della 0 H»''e ;i ritmo rapido di suiiiip- tiziario degli altri sei. aiariin exei-a 

di un monw^io laiio ^ lettera ma il im delle branche dt avanguar- H giornale, che per suo con- Pronunciato precedentemente 

TOn decine di lagna, nè in Italia, nè. tanto semplice accenno ad es.sa ha d'® delie indiistnc.l to stampa 360 mila copie al 

tempo nazista e con i m v,-aT,,- 5 a a ciò si fatto scattare il pubblico mi- Si tratta, in particolar ino- giorno, questa mattina ne ha ‘^bi^sto « la liberazione dei p- 

, obiezio- nistcro. do, di aumentare la produzio- tirate circa due milioni. Per- schiavitù so. 


LA BELLA A NNUNCIATRICE E L’ATTOR E BAFFUTO i 

Bacìo fuori programma 
all a lelevisione ingle se 

LONDRA, 30. — Ieri serailetta alla televisione, ha spìe- 1 dicendo: «E’ stata una cosa 


la megalomanìa di Hitler per 
poter salvare qualche cosa 

Yniziava"ron lifiCcarfM-=- a. televisivo, gli ha cniesto come scena all appareccmo leievisi- voce del «ConaJgUo egiziano Sfortunatamente II bilancio bi 

Vita, serrai^ cne minata c PIVMaaC^ faceva a baciare la moglie con vo di caia, ha dichiarato: «La della rivoluziono» Jia reso noto avuto conseguenze gravi per I 

1 incendio dei «cicn^g per „ fniB quell’ornamento labiale, lungo scena ne ha guadagnato-. che Vex principe Abbaa Hatlm. difensori: un ragazzo quindU 

^nclU^rsi col processo di H fdWIlV OTIM WIIC. 41 centimetri. Di parere diverso è stata la cugino deH'ex re Faruk, sarA cenr.e. figlio del guardiano dei 

Norimberga, attraverso tutte - «Cosi-, ha risposto il Roy. moglie del Roy, che aveva an- tradotto domani dinanzi al Tri- gregge, è stato sbranato vivo, e 

le fasi sanguino» e dramma- TEHERAN, 30. — L’ex pri- e prima che l’annunziatrice ch’essa seguito il numero dal- bunale speciale del Cairo per ri- quattro persone, fra cui la ina- 

tiche che la storia di Germa- mo ministro persiano Moham- potese trarsi indietro, e qual- rapparecchio del suo apparta- apondere di alto tradimento. ore del ragazzo ètesso. «onb eta- 
nìa e d’Europa ha conosciuto med Mossadeq ha iniziato og- cuno potesse intervenire a fcr- mento a Glasgotv. Essa ha del- Hmputato. ba aggiunto U te malamente ferite a morsL 

Un film di questo genere gì, avanti alla corte marziale, marlo, Iw stampato un bacione to: «Aspettate che metta le portavoce, ba mantenuto duran- 

doveva necessariamente far la sua difesa, annunciando fin suRe - laMsra della bella gio- mani su quelTuomo, e ve- te il (ed. in precedenza) pietko ingkao airm ata 

pensare lo spettatore, ripor-dal primo momento che. se ri- vane. drete-. contatti con Potenez atranlere Giorgio Ca lerai vtea Brets, rea », 

tarlo indietro ne! tempi, con- conosciuto colpevole dei reati Qualche minuto dopo, ura L'annunziatrice. invece, se ano ecopo di danneggiare la al- subUimento Tipogr. UASXSja. | 
durk) al paragone con quello ascrìttigli, inoltrerà appello nota della direzione della BBC, n’è dichierata soddisfattissima, cureue del suo peese VU IV w nv—mr e, le» 


SERGIO SEGRE 


Mossadeq resgugerà 
il lerietti Ma Carte. 

TEHERAN, 30. — L’ex pri- 


I Barbara Kelly, attratta dai Dal canto suo l'attore Ber- 
baffoni dcirartista John Roy. r,ard Braden. marito dell'an- 
,che si produceva allo schermo nunziatrice, che aCova visto la 


Itelevisivo, gli ha chiesto come scena all’apparecchio televisi-1voce 


iraVrci^ca dLe mVriòni.^^P^^^ poli oppressi dalia schiavitù so. 

victica... 

Artajo ha attaccato aspra¬ 
mente ringhilierra, la Francia 

□RE BAFFUTO . je il governo dell'ex presidente 

_ Truman per attere - deliberata-1 

mente ritardato - l’inserimento 
_ . della Spagna nel blocco aggrcs- 

|R occidentale. 

iroiiifiio -^ 77 - 

^ Un radazzo libanese 

sbra nato da i Inpi 

* ® BEIRUT. 30 — Un tanneo di 

quindici lupi disceso dalle mon- 
_ lagne Kesrowan. ricoperte di re- 

iiceirio: «E’ stata una cosa attaccato un gregge d 

Icliziosa pecore in un villaggio a nord d 

-- 1 - „ ■ - Beirut. La moglie del guardiani 

Un cufino di raruk oel gregge ha gridato al «occori 

^ • so ed in un attimo una treni 

processato al LAirO qna dt abitanti armati di fui 

•-— Cile, randelli e coltelli, hanno 

IL C.MRO, 30 — Cn porta- affrontato le belve affamate. 1 


« ConeigUo egiziano! srortunatamente II bilancio 


La pasticca 


Bronehiolina 

cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 


La vitamina A, contenuta nelle pastiglie BRONCHIOLÌNA, 
protegge le mucose delle vie respiratorie, dai danni del fumo 



\Hm hOMn'Bìo 


mcBRB* e , 


0»)f HI4MEMTI 
U) lAVOUO f m lOTTA 


E’ IN VENDITA AL PREZZO DI L. 80 


FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI DI FACILE STUDIO 


inacrivendovi al ns. Oorao PER CX>BU 8 PONDENZA di: 

RIPARAZIONE E COLLAUDO 

apparecchi radio e amplificatori 

Studiate a casa vostra con enorme 
risparmio di tempo e di denaro 

La nucrWoRi ai accettano in qnalsiasi perìodo detl’aaM 


Chiedeteà rinteressante bcùlettmo »! (gra¬ 
tuito) acttvendo riùaramente il vostro nome, 
cognome e indirizzo. Nel bollettino gratuito 
è cfHi^reeo un sag^o drile lezioni compilate 
con «istema originale semplificato, compren- 
sibili per ci ò anche da «dii abbia frequentato 
solo le demenUri. 

• 

Scrivere a; 

SGCOLA-UBORATORiO DI iUDimiCA 

^ PIA DELLA rASaWNE. 1-V - BOLAlfO J 


Pelliccetm Iflapil 

COLLEZIONE iqóS-xqS-i 

Vi. Campo Aiarzìe, 69 


# le pelli «uperiors 
ROMA * Ir clasce dei modelli 

• la finexza nella eaecusione 




BORIS POLEVOl 

UN VERO 
UOMO 

Page. 35S • L. 700 rilegato 

Edizioni di Cultura Sociale 
nelle mleltorl Librerie o 
presso tu Editori Riuniti 
Via Tommaso Salvint 8 - Homo 


KERGBNT8EV 

LA COMUNE 
DI PARIGI 

pp. $32 
L. 1.600 

EDIZIONI RINASCITA 


I 1 i I I i I I I I I I I T 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1 ) coarasRciAU u. 12 

A. ARTIGIANI Cantù avendo 
cameraletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - econòmici. Fa¬ 
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to EnaL 


A. JMPERMEABIJU. UlUme crea¬ 
zioni, SARTORIA MESCHINO of¬ 
fre senza anticipo. Prima rata 
gennaio 1954 (590.512) 


4) AUTO CIGLI SPORT L. 12 


A. AU,‘AUTOSTBANO patente 
Diesel seimilalire. Emanuele Fi- 
liberto 60. Via Turati. 201823 


MOTOPARILLA esposizione nuovi 
modelli 1954. Condizioni vendita 
eccezionali. Riviera di Ghiaia. 269 
Napoli. Cerchiamo agenti zone 
libere. 10060 


AAA. FRATELLI GRASSI - Li¬ 
quidazione - Esaurimento merce 
esistente causa rinnovo. Fratte 
Trastevere 19 (Angolo piazza 
Mastai). 


S) MOBIU U 12 


ALLE GAI.I.KR1B <Babuscl»tIl 
FIERA del MOBILE 1953-54. 
Esclusività ultimi modelli pre¬ 
miati: Milano, Canto. Giussano. 
Meda. PREZZI pnr BASSI PAB- 
BRICANTEIII Più colossale as¬ 
sortimento della Capitalelll Por¬ 
tici Piazza Esedra. 47 - Piazza 
Coiarienzo (Cinema Eden). 


ANNUNCI SANITARI 


^ il' UMI'I 


VCNCRCC 0.»Wìoni 



nisFONZiaNi 

SESSOAll 

di ogni orUlDe. Oelicenze costl- 
tnzionaU Cure prematrimoniali 
PROF. DR. DB BBRNARDIS 
SpeciaUsta derm. doc. tJn.SL med. 
Ore 9-13-1»-19.test. 10-12-ROMA 
Piazza ladlpCBdenxa 5 (Stazione) 


DOnOR CTOAlff 

ALFREDO alKUrl 

VENE VARICOSE 


DuruHzioin sbmiiuj 

CORSO iniBERTO N. 514 


TcL cuei . Ora S-z» - paat s-is 
Decr. PrcL N. tisn «ei V-7-ltS2 


STROM 


DAVID 


SPECIALISTA DERBIATOLOGO 

Cara acltrasaata Stila 
V ENR PARICOSR 



DISPCNZIINI SRSSUALt 

VU COU M MBIZO 152 

ViL sscsn . Ora S-M . PetL S>U 















































